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sulla Corte costituzionale 


Una copia L» 25 • Arretrata L. 30 


I frutti 

di un veto 


Abbiamo scritto tre gior¬ 
ni or e »duo die alla vigilia 
•Ielle votazioni per i (giudi¬ 
ci della Corte costituzionale 
era dubbio clic esse avesse¬ 
ro un esito positivo. Oggi i 
fatti lo bulino dimostrato. 
Dopo cinque votazioni resta¬ 
no da nominare tre giudici e 
il rinvio ha sottolineato la 
impossibilità di una soluzio¬ 
ne nelle condizioni attuali. 
1 e responsabilità del sabo¬ 
taggio di mio dei principali 
mimi istituti della Costitu¬ 
zione, dopo otto anni dalla 
pioclnmuzionc, sono eviden¬ 
ti. I.a Democrazia cristiana 
suole escluderne i coiiiuni- 
"ii per affermare un princi¬ 
pio, una direttiva politica 
generale. Ciò è anticostitu¬ 
zionale, è antidemocratico, è 
pericoloso per l’avvenire della 
Ucpuhhlicn, c — oltre a tut¬ 
to — è impossibile. 

I rapporti di forza in Par¬ 
lamento sono evidenti. I 
professori Ambrosini e Brac¬ 
ci — l'uno d. c. e l’altro 
socialisti! — sono stati eletti 
per la convergenza di vo¬ 
ti d. e, e socialisti nel primo 
» a-o e democristiani e delle 
Miiistio nel secondo caso. Il 
massimo sforzo d. c.-monnr- 

< Itico-missino non è servito 
a far eleggere nè il candi¬ 
dato delle destro. Fon. Con- 
doielli, nè l'on. Coppi demo- 

< ristiano. 11 elle era inevitabi¬ 
le, poiché le sinistre contano 
oltre trecento voti, mentre le 
destie arrivano a sommarne 
circa ottanta. D’altru par¬ 
te ciò sottolinea Tantideino- 
t inticità della pretesa d. e. 
per la quale si dovrebbe dn- 
re un rappresentante ai 50 
socialdemocratici - lilierul - 
repubblicani, un rappresen¬ 
tante agli SO nionarchici- 
missini e uno solo ai trecen¬ 
to socialisti e comunisti, po¬ 
nendo il veto al rap prese li¬ 
tanie di 103 comunisti. 

Quale fine politico imme¬ 
diato sì propone la D.C.? 
Dividero i .socialisti dai co¬ 
munisti. Es c u ha compreso 
da tempo che Tnlleanza fra 
socialisti e comunisti è la so¬ 
ia forza che si oppone in mo¬ 
do insormontabile alla atta 
marcia ver-o un regime cor- 
ponitivo-clcricnle, il quale 
realizzi la completa elerica- 
li/za/ione del Paese e il do¬ 
minio della plutocrazia mo¬ 
nopolistica. Non lo vogliono o 
finirono rii non capirlo i d. c. 
anche, sinceramente democra¬ 
tici ed i snragatiiani: sembra 
r In* comincino a rendersene 
<onfo molti repubblicani ed i 
liberali di sinistra. Ma per i 
« api clericali quello è il mu¬ 
ro contro il quale hanno sem¬ 
pre cozzato ed è quindi il 
muro da abbattere. Senonchè 
filarino capito molto bene an- 
* lu* i socialisti e i comunisti. 

« he conoscono la storia del 
movimento operaio e socialista 
italiano. Essi sanno che Bis- 
solati e Bonomi, usciti dal 
partito socialista, sono falli¬ 
li: os-i hanno raccolto il solo 
valido inseenamento lasciato 
da Turati, il quale alTavvon- 
mra sris-jonisia preferì sem¬ 
pre rc-tare anche minoranza 
n« l pariitn socialista: os-i hau- 
u<( «otto "li orchi l’cspericn- 
z.i -.iracatiiana. Io circostan¬ 
ze 'loriche hanno portato alla 
( oe'i'ionza di due partiti della 
el.i'-c operaia <• dei lavora¬ 
tori italiani. Oici è quindi 
nella loro alleanza clic sta 
l'inità. infranta la quale, le 
lotte intestine, la confusione, 
la disunione indebolirebbero 
Talmente le ntas-e lavoratrici 
che -arelibc forse possibile 
un’altra marcia sii Roma — 
in una forma qualsiasi — per 
ì clericali cd i padroni del 
i attore. T.’alleanza tra «oeia- 
li-ti c comunisti è vitale per 
ambedue i partiti, è ìndispen- 
-:ibi!e per ia democrazìa e per 
la Repubblica- La D.C. perse¬ 
gue dunque un piano sba¬ 
gliato. irrealizzabile: ed il suo 
errore comincia a costar caro 
alta democrazia italiana, per- 

< he ne imnedisee lo «viluppo, 
minaccia di farla marcire ncl- 
rimmobilismo e di prepararle 
quandi pericolosi momenti. 

Non abbiamo nessun biso¬ 
gno di replicare ancora una 
tolta alle accn«e che da anni 
vomitano i nostri avversari e 
con le quali e-«i cercano di 
n.t'Condcre j V»ro «copi anti- 
«lemocratk i. Nè abbiamo b;- 
'ozno di ritorcerle, ricordando 
V opere fasciste dei molti che 
ncci ri ericono a vestali della 
d« mocrazia. da Fanfani a tan- 
t: altri, o ricordando la con¬ 
traddizione fra i principi del¬ 
ia Costituzione e le dottrine 
i attoliche per etti i primi pos- 
-ono C'scre considerati dalle 
gerarchie ecclesiastiche solo 
come il minor male. E’ molto 
n.ù arilo restare sul solido 
terreno politico. 

I farti dimo-trano che l’ac- 
cettazione della coe-istenza 
tra i due sistemi «ociah che 
governano l'nmanità è la cod- 
d'/ione necessaria c «nfficicnte 
per la pace. I fatti dimostrano 

< he nei Paesi capitalistici — 


UNA VISITA CHE RINSALDA I LEGAMI D’AMICIZIA FRA L’UR SS E L’INDIA U(| DÌO §g|fdff ffQlltC 

Bulgonìn e Krusciov salutati a Nuova Delhi zLl:z a l r :r:L 


da una folla di meno milione di indi ani 

Due ali ininterrotte ili cittadini plaudenti lungo i diciotto chilometri dall*aeroporto alia capitale - Pioggia di 
fiori sttììe auto del corteo - “ Russi e indiani sono fratelli ! „ - Primi colloqui dei dirigenti sovietici con Nehru 


! dei diritti della donna 


Risoluzione della II Conferenza delle donne 
tiomuuiste, ratificata dalla Direzione del PCI 



NUOVA DELHI — Nrhru, Krusciov. 1» figlia ili Kchru e Bulloniti all'aeroporto 


(Telefoto) 


Ecco II testo dell .i risoluzio¬ 
ne politica della II Conferen¬ 
za nazionale delle donne co¬ 
muniste: 

A dieci anni dall'entrata 
delle donne italiane nella vita 
democratica nazionale, le don¬ 
ne comuniste — clic della 
partecipazione femminile alla 
Resistenza • al rinnovamento 
del nostro paese sono state le 
animatrici —- ri sono riunite 
a Roma dal io al 13 ottobre 
nella loro H Conferenza na¬ 
zionale. 

1 lavori della conferenza 
hanno precisato e indicato al¬ 
le jzj.coo iscritte al partito 
e alle ioaooo ragazze della 
1 : GCI 1 compiti • le respon¬ 
sabilità cito spettano loro, per 
portare la maggioranza delle 
donne italiane a una lotta 
tempro piò ampia c più viva 
per un governo di pace, di li¬ 
bertà, di rinnovamento sociale. 

Dieci anrt: di esperienza de¬ 
mocratica hanno dimostrato 
che le donne italiane sono 
sensibili alle ideo di democra¬ 
zia e di progresso; ogni volta 
clic il nostro partito — eoa 
un’ampia azione di chiarimen¬ 
to « di informazione politica 
— è riuscito a vincere il loro 
Isolamento, esse si sono schie¬ 
rate sempre più numerose c 
decise e hanno portato il ioro 
contributo appassionato deter- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE popolo. Dopo diversi giorni di ' ' • * —«- - - 

- instabilità, il cielo, questa , 

NUOVA DELHI, 18 — Ni- mattina, era terso ed il sole Vi 
kolai Bulganin e Nikita Kru- è presto salito a splendere ,m > ’ . , f 

sciov sono giunti oggi, dopo net cielo. Una leggeia, docile ? - 

un viaggio di 5.000 miglia, in brezza ne ammorbidiva il ca- «s 
India. Centinaia di migliaia loie. Non è esagerato dire che 
di persone esultanti si sono un fremito di emozione Ita J 
riversato per le strade della scosso la folla e tutte le per- % 
capitale e lungo i diciotto chi- sonalità pi esenti, quando una & 
lometri del percorso, daU’aero- banda militare ha intonato le >, 
porto ai primi sobborghi di note degli inni nazionali ed i A 
Nuova Delhi. Una siepe urna- vessilli dei due paesi sono sa- < 
mi ha fatto ala al passaggio liti sui pennoni dalTneroporto, 
delle nere e lucide macchine sul ciclo del quale rombavano ; 
dove 1 membri della delega- i reattori dell’aviazione india- ' 
zione sovietica avevano preso na che hanno scortato nel- > 
posto, ognuno accompagnato rultimo riatto del viaggio gli 
da un membro del governo aerei dei delegati sovietici, 
indiano. Erano le 10,30, ora italiana. « 

Sin dalle prime ore del Bulganin è sceso per primo 
mattino, gruppi di persone si dall’apparecchio II primo , 
erano andati radunando lungo ministro dctl’Unione sovieti- 
it ciglio della strada, fino a ca, il quale indossava un . 
raggiungere una cifra impres- completo grigio ed aveva sul 
sionante dell’ordine delle cen- capo un cappello di paglia, 
tinaia di migliaia, oltre mezzo ha stretto la mano ni Primo [ 
milione di uomini- Molti erano ministro indiano Nehrii. f(ri¬ 
venuti da lontano, con mezzi toglisi incontro: Krusciov lo - 
d’ogni genere, treni speciali, ha immediatamente seguito 
autocarri, biciclette, carri, ca- 0 d Ita del pari salutato cor- 
Iessi. per salutare gli ospiti dialmente i! capo del gover- 
sovietici, e la ovazione pio- no indiano. Passato in rivista , 
lungata che si è alzata da un reparto d’onore delle for- 
quella moltitudine ha accorti- 

pagnato il lancio di fiori che , „ 

da ogni dove sono Ietterai- drl1 As 5 ° c<a tcJ rre,is 

mente piovuti sul lento corteo (Continua in 'P pag. 3 * col.) NUOVA DELHI — Nehru. Krusciov, 1» figlia di Kchru c Bulganin all’aeroporto (Telefoto) 

di automobili. 

Bulganin e Krusciov, che -- - -— ■■■ • ■ —— ■ —a ssa • — .- ■ -- 1 -■ ■■• .—. - 

ministro indiano Nehru e ‘d° IL MACCARTISMO DI FANFANI E SCELBA PARALIZZA IL PARLAMENTO E IL GOVERNO ! 

tutti i membri del governo ■■■- ..—. ...—-- 

indiano, rispondevano con 

larghi cenni delle braccia. Più A • • gl 41 A • 

Hsas Dite nuove votazioni I al I mimmi* n ri 

no espresso il loro entusiasmo. __ ____ ^ 

Il servizio d’ordine era impec- ■ A A • A_ _• 1 ^ U| Mk. 

ksjs irsss'susrsi pei* la Corte costituzionale e la U.K.IJ.A. 

polizia mobilitato hanno man- ML « *- 

tenuto « freno tutta quella 

definita precedenti V) Nessun giudice costituzionale eletto ieri - Solo Fella e Cavalli eletti alla CECA coi voti di destra - Bocciati gli altri sette candidati 

uomo*,/ 1513 a men,orIa di di maggioranza - Un ipocrito comunicato quadripartito - Segni convocato da Gronchi - Operazione a destra contro il governo 

In questa cornice di popolo . .— ■ ■ . ■ . . .... 

SS»»** cri°Riil- nue votazioni clic possono mali tali, solo Poli. Pclln c lo Come ha reagito la maggio- i convenuti hanno riconfcr- bile di raccogliere i necessari dal gruppo democristiano nel- 

ìsna ai usciov e a ìjui- j , CI1 jjpjj «(amorose, anche per un, Cavalli, entrambi perchè raitzu a questi fallimenti, di «iato la loro assoluta solida- larghi consensi». la sua ultima riunione, sot- 

gamn in inaia, visita cne jj Ilcsso C | 1C esiste tra di esse, in loro favore hanno votato cui porta tutta la responso!)!- rietà e ia ferma volontà di Li malafede di questo co- to lo stimolo di ScelLa e Fan- 

aovreuue amare, almeno se- s j 50 „„ .succedute ieri nella in tutto o in parte ] nionar- litri ? Per ciò che riguarda In giungere alla formazione del- municalo sorprendeva gli o*- falli, « consistente nell’nsslcu- 

condo il programma, dicioilq {lU j a .Vjonlecilorio: la pri- cliici ed nnclic i fascisti, nio- Corte costituzionale, c’è afata ia Corte. I loro gruppi conti- servatorj politici, bena al cor- raro ai monarehici alcuno 
giorni. 1 aue statisti sovietici |nu> mattutina, da parte delle tumido il loro voto per Fella presso Segni e SarAgnt una nueranno perciò a volare per renio del retroscena cha hanno grosso contropartite nel caut- 
sono accompagnati da circa Un j |lt5 Assemblee riunite per la con la simpatia personale e riunione di Caschi, Marezza, I loro due restanti candidati: accompagnato gli avveuimen- pe degli incarichi statali e 

Centinaio di personalità, tra elezione dei giudici costilu- con il fatto clic trattasi del Fanfani, Matteotti, Simonini, Cappi e Cassandra). Essi inol- U di queali giurili e 1 falli- perfino nel campo dol pro- 

" ministro della cultura rionali; la seconda, pomeri- presidente della CECA. Ma il Bozzi, Malagodi, Atnadco e Ma- tre, nello spirito di superiore menti accumulali dalla mag- gramma economico di govcr- 
Mikhailov. il V1C .® ministro t ii ana> ,( a parte della sola Ca- dato politico essenziale è stato creili, di carattere strettamente 
degù esteri Grommo, il vice mera p cr l’elezione dei nove che ancora una volta, « no- quadripartito e governativo. Da 
ministro P^r il commercio rappresentanti nella CECA. En- nostante I richiami olla di- tale riunione è uscito cn co¬ 
estero Kurnikin, il v1 ^ mi ~ tramite hanno avuto esito ne- sciplina, la maggioranza si è municato dove ai costala «con 
nistro deU’agricoltura Rassu- gativo, la prima intcgralincn- rivelata inesistente, e non è rammarico clic nelle votnzio- 
lov. il vice ministro dell agri- ( c c ( a seconda parzialmente, riuscita ad eleggere gli altri ni finora svoltosi, mentre da 
futura della repubblica del- p cr ] giudici costituzionali settc^ noini della sua rosa di parte della maggioranza si è 

1 Usoecnistan, signora Kasch- hanno partecipato al voto 705 candidati da cui erano stati dimostrata concreta mento la 

mmbabaieva e il generale oe- j, a i-j aml; ntari. 11 candidato de- esclusi i rappresentanti della migliore volontà di concor- 

ro ''- niocristiano Cappi ha ottenuto opposizione. Aii’impotenza dal- re re alla elezione di due rnp- 

Ad attenderli ali aeroporto voti, il liberale Cassandra la maggioranza come tale, si presentanti delle minoranze, 
militare dj Nuova Delhi, Vi ;q; 7 t j( comunista CrisafnUi sono aggiunte divisioni poli- sono prevalsi invece, da parte 
era tutto il governo indiano, 3 U(, j( monarchico Condorel- tioamentc significative: dai delle minoranze stesse, tcnta- 
al completo, capeggiato dal jj jk, con tre schede disper- -H voti dispersi, al più basso Livi di raggiungere scopo di¬ 
vice presidente della Bepub- sfi 9 bianche, c un astenuto, numero di voti ottenuto dai verso da quello di dare adern- 
1 litica, Radakriscnan, e dal Essendo la maggioranza nc- candidati del minori e da Pa- pimento al precetto eo.stitu- 
primo ministro Nehru. Duran- cessarla di 4,'dt voti, nessuno sforc. zionaie ». < In tali condizioni 

te la loro visita, i dirigenti $ risultato eletto, nonostante _________ 

sovietici saranno ospiti per- c hc i monarchici abbiano cvi- 

sonali del presidente della dcntcmcntc votalo per Cappi W T__ _ • _ 

Repubblica Rajendra Prasad, c una quarantina di demoerì- ■ |W1|| SS | H All A 

nella residenza del quale ahi- stimi per Condorelli, con ui- DJM1IUS B 

teranno. tcriorc umiliazione del libera- 

Fìori, festoni, striscioni in- le Cassandra. Dopo tale esito, n Q ,.l* g • 

neggianti all’amicizia due c a seguito di consultazioni flllAI fl f|||||ltffl| 1 ||i| I fllllll 2 flll I 
popoli, bandiere tricolori in- tra i capi-gruppo c i presiden- Vvlll|rllj|UV m 

diane alternate in pari numero ti delle (laniere, si è stabilito ---- 

a rossi stendardi dell’Unione di rinviare le prossime vota- ... ^ . 

sovietica, u„„ folla mullico-lzi.oi al no oovcW H "° p “ ,.*«’ I ' ! iLi”"’ “.t 


IL MACCARTISM O DI FANFANI E SCELBA PARALIZZA IL PARLAMENTO E IL GOVERNO 

Due nuove votazioni fallimentari 

pe r I» Corte costituzionale e la C.E.C .A. 

Nessun giudice costituzionale eletto ieri - Solo Fella e Cavalli eletti alla CECA coi voti di destra - Bocciati gli altri sette candidati 
di maggioranza - Un ipocrito comunicato quadripartito • Segni convocato da Gronchi - Operazione a destra contro il governo 


Una dichiarazione 

del compagno Togliatti 


Dopo aver preso visione 
del comunicato quadripartito 


lore osannante alla pace, mi- Per i nove rappresentanti al- sulla eiezione de. mudici 
nadi di bandierine sventolanti la CECA, i risultati delle vo- èolrituzionali il compagno 
sulle migliaia di teste: questo tazionj a scrutinio segreto so- p a i miro Toeliatti ha nH 
è Io scenario che si è presen- no Stati inseguenti: votanti fmlTo «eri sera Va regnare 


tato agli occhi degli ospiti 511 ; maggioranza necessaria d, r hiarazione 
sovietici quando sono scesi 273; schede bianche 5; voti 

dall’aereo, un « IL-14 » della dispersi 31; Fella (D.C.) 310 rincresce che proprio 

aeronautica militare, il quale voti; Cavalli fD.C.t 273; Fic- " Freaiaeote del Consiglio, 
aveva dovuto salire sino a rioni (D.C.) 272; Togni (D.C.) che e n ” l"*otnim« 1 abbia 


I 


quota 5.500 per poter valicare] 201 ); Carcatcrra fD.C) 2fi5; 
la catena deH’Himalaia. Bui- Simonini (PSDI) 261; I-a Mal- 


prrsiedato una riunione da 
cui è uscito questo comuni. 


ganin, Krusciov e tutti gli fj (PHD 255; Malagodi (PLl) 
altri membri della delegazione 246; Pastore (D.C.) 240; Gio- 

sovietica hanno dovuto far l»tti 0*0) 213: lombardi ®I ce H zIh e nntuots- 

uso delle maschere ad ossi- (PSI) 213; Foà fPSI) 213; No- ra *" te ., '*„”"**: 

reno velia (PC!) 211- Roberti Se la Corte Costituzionale 

Anche il tempo ha voluto (MSI) 37. Sono risultati di * ***** * 

partecipare a questa festa di conseguenza eletti, e pra,M- P" .1 reio 


glio il quale si è presentato 
■Ile Camere e al Paese con 
sn programma di attuazione 
e difesa dei principi costi¬ 
tuzionali e della eguaglianza 
dei cittadini avrebbe oggi il 
dovere — ci permettiamo di 
dire — non di avallare la 
discriminazione lanciata con¬ 
tro di noi. ma di respingerla 
e farla respingere dal suo 
partito. 

Ad ogni modo, ciascuno 
porta la responsabilità delle 
sue azioni. 

Nelle successive rotazioni I 
per la Corte, nan modifiche- i 



mente nasconde la verità. Nelle successive rotazioni 
Se la Corte Costituzionale p fr j a Corte, nan modifiche- 
non * «tata eletta sinora e remo per nulla la nostra po- 
f ff e semplice ma- ti?ioae. sino a ebe ma dl- 

tivo che da parte dei diri- aeriminarione contro di noi 
genti democristiani e stata vara mantenata. E con noi 
posta una preclusiva di di- saranno, non ri è dubbio. 

S:^eriu n ìri Ut* i '-«al democratici. 


Una folta delegazione della Lega nazionale delle cooperative è stata ricevuta Ieri mattina 
dtl Capo dello Stato, al quale, a nome dei milioni di cooperatori e mntualisti associati, 
è stato consegnato un memoriale- Negli ambienti della Lega non si nascondeva Ieri aera 
la soddisfazione per l'udienza concessa dal Presidente della Repubblica al rappresentanti 
di una associazione, ebe era stata fatta segno a una serie di attacchi calunniosi e inte¬ 
ressati. nonostante essa abbia fatto ogni sforzo per rendere operante l’art. 45 della 
Costi tn* ione. Nella foto (da sinistra a destra): Boldrini, li Presidente Gronchi, Base vi, 
Milllio, Cerreti, Miceli, Yigonr, Ciglia Tedesco. Grazia e Frafi»ce*cbelli, Erano anche 
presenti II srn. Di Giovanni, del PSDI. e Oscar Spinelli, del PRI, vico presidenti della Lega 


striane* sino a ebe ona zl equilibrio che li ha finora gioranza e dalla D C. in par- no (petroli, patti agrari eoe.), 

_ guidali, e che si addice alla rieolare. Come prima cosa, tra qualora essi presentino un 

sarà mantenuta. P con noi situazione politica l’altro, si apprendeva che il nuovo candidato alla Corte 

! , . ... possa una preclusiva 01 ni- del Paese ed alla elezione di comunicato qnadnpartito era capace di favorire una col- 

- in Italia e m F rancia partirò- laro. Ma 1 *o!i lamenti ^:r- •cVhmnasionc co n t r# j| c »n. auonio. an orj , ano ch( . deve es ^ n j, tUto prec «i a to. oltreché da lusione generale dal PSDI di 

ilarmente — non può esser- vono a ben poco. didata suggerita dal gruppi 1 bo ® n ' democratici, presidio della legitii- contatti antimeridiani di Sa- Saragat al MSI di Michellnil 

- vi sviluppo democratico, nè Abbiamo scrino che nella parlamentari comunisti. Po»- eoloro i quali sana «on- miti costituzionale, si ri prò- ragat con Covrili, da un In- Ma questo è ancora poco. 

1 ascensione delle masse lavora- battolila attorno alla Corte sa aggiungere, affinchè tutta Tinti ehf *» dlveriminaxiane mettono di esaminare con i contro tra Segni e il monar- I-a stessa stampa democri- 

i trieì al potere, «enza e contro costituzionale le destre, dai 11 Paese conosca come stanno * be *' vorrebbe introdurre loro colleglli di gruppo la drico CantaJupo. In questo stiana e governativa, ieri mat- 

B i partiti eomnmsù. In Fran- missini a Seelha, cercano ia le euae. che i gruppi parta- t *** tad,n * frentnalità di far convergere colloquio si sarebbe studiata Una, si è incaricata di rive- 

; ria uni lr-r* trnfTa ha rnhato rivincita contro ' elezione di meutari comunisti, nelle pohtiebe e la fine della , propri voti per il quinto po- la possibilità di portare avan- lare in che cosa sfa consisti 

, età una Ic^e-truHa ha^rnbato rivincita contro eiczHinc di fonTerMIionj cond0tt4 . M democrazia-. sto su di un nome su scelti- ti la manovra gii impomatata, nelle trattative con Mer 

- a, comnnt-ti alcune decine d. Gr*nchu €«ntT« Io PrtmWen|e de , si zagora come fu tutto I’atteg 

- «egei parlamentari, le con«e- crno dellon. òczni. che pare dichiarati disposti, per - gfaroento della maggioranza 

> znenze *ono «tate una poh- «ta cadendo nelliun«ione di agevolare una intesa, a sosti- -» T m m 3 /^i WWW «migliore volontà» dimo 

• tka e governi di destra, la potersi «alyarc cedendo ai ri- t B jre il candidato da loro gm f 1 f 'f # 1 \ 1^ I , / / | fi U g~g III sfrata dalla D.C. e dalla ma’ 

) cuerra e la «confitta, l'arretra- ratti «eelhiani. In realtà è la sinora suggerito, con altro JL JLA MLr JL JK. Vz J. v MJj JL-J JLA \^A \_A JL J. M. v/ gioranza. Come scrive il «Po 

- mento di tutto il movimento democrazia e la Costituzione candidato, scelto tra uomini polo», questa posizione è con 

- democratico, la stagnazione «» vuole colpire, colpendo che. pur rappresentando la ’ ’ sidita nel confermare che « 

- econoinka c oolitka del'e no ' comunisti. Non è una no- nostra corrente, siano noti Scandali studenti hanro devo di non sembra che l’unico scendalo gruppi della D.C. non daran 

• ■-.<»*<4 •» ':*«• '* *» ««-•'« ssryj —t* arstós dzs&zi m-as «sss 

- lotta anticomunista divenuta ^ rt. 1 r. 0 ne ha com n- p oliticm> pjà in , à di questo ^nuore Cario^^C è°Za!o i : ? U i re ‘«ria sui con- n quale mostra di non essere Iq^ rtùnnoue esso sia» 

e «eopo essenziale - costi quel ciato da no.. Questa volta non * ndrrmo m ai e nessuno prorcpontdo. ,n Ua.one Some- daccOTdo « Snz*’ illì TSe d 

3 che costi — della D.C e det non ce’ la 1 farà. A Milano ieri pn ó chiederci ebe noi aadia- SmSrt* * cwtto cin ^ e ore. A*Levi *1 fe»»o del giorno Merzagora. precisa il «Cor 

3 saragatt:ani ha dato frutti t la oratori deba Pirelli, de- mi. Nessuno può pretendere «-^1 «vver.im le porte dei «embra non piacesse la pittura «— Come vede Sua Altezza nere della sera», «i rappre 

1 amari: rivoluzione della de- moerisiiani, «ociaii«ti e coma- che noi accettiamo la aiscn- p»^, comunisti ». L’fnciaente sovietica, e io ha detto; agii l’avvenire deila Romania? — sentanti del centro hanno det 

moera 7 Ìa, il prepoterc cleri- nisjj. hanno scioperato una- minazlone antidemocratica e sarebbe questo, riferito da Ra- studenti non piaceva troppo la Sono diventato me no pe ssimista | 0 d j non aTfrt nulla in con 

- cale, il predominio dei mono- nòni per difendere la Com- Carlo J<0?,* ttc:o p,Uura o^^r.tate, e lo hanno trario a una sua mediazione 

1 poli che i partiti «minori , m-kmr interna..cioè la con- .^^detudem^ ZgTfumenu" aitvntler^ iT« u 1 !^^' m» .fioche «Ivo la eventualità di nn can 

e non hanno impedito, anzi han- creM liberta dei lavoratori . -aro* l’abbiamo «errila d * Hosca. Dal dibattito «è dibattito Radio Mosca ha bollendo in pentola Intendo in didato comunista o paruco 

. "SS 1 mascherandoli, nella fabbrica, cioè la demo- VeL emerso che il libro è Saciuto ?****«! - le due partt sono America,. Da una intervista monista». Da parte so-- Seri 

- r,vL «tir V- „„ÌTnri» ^ il erazia Questo è più impor- ^ Ìl^rl^nne e a »» maggioranza degli studenti, «raccordo sul fatto che sarebbe aei Giornate d’Itatla eo* il ba , nel grappo democristiani 

e e che OiCi Si comincia a la- i ,, ^ gscwa dì liberazione e perchè offre un quadro doli* necessario uno scambio sulle principe Nicola, cacciato da _ scrive la «Gazzetta del Po 

1 » mentare in larga parte dei tante <L»l!e manovre seelhiane. dopo. vita dei contadini italianirma arti figurative sovietiche e ita- molti annt dalla Romania. _ 

- ceti C dei partiti democratico-! OTTAVIO PASTORE tn Prendente del Coosi- r.©n tutto è piaciuto. Alcuni liane». £ Io scandalo? A not ASMODEO (Continua ia b pag. g» coL) 


Scandali 

Il Corriere della Sera ed attrf 
OionuiH hanno scoperto che lo 
tenitore Carlo Levi t stato 
protagonista, in L'mOr.e Sovie¬ 
tica. di un • incidente che, mol¬ 
to probabilmente, gli chiuderà, 
per 1 avvenire, te porte dei 


sto su di un nome suseetH-Mì ia manovra già impostata la, nelle trattative con Mer- 

«agora come In tutto Patteg¬ 
giamento della maggioranza, 

IL DITO NELL 9 OCCHIO 

polo », questa posizione è con- 
- — - - - - sirtita nel confermare che «L 

studenti hanro de*.*o di non 1 sembra che l’unico scandalo gruppi della D.C. non daran- 


lare di' pittura, e se ne i di¬ 
scusso per cinque ore. A Levi 
sembra non piacesse t a pittura 


Dinanzi alla mediazione di 
Il fesso del giorno 1 Merzagora, precisa il « Cor- 

«— Come vede Sua Altezza Iriere della sera», cf rappre- 


paesi comunisti ». L'fncrdente sovietica, e lo ha detto; agli l'avvenire deila Romania? — sentanti del centro hanno det- 
sarebhe questo, riferito da Ra- studenti non piaceva troppo la Sono diventato meno pessimista | 0 d | non avere nulla in con- 
d,o Marea. Carlo Leni è stelo pittura occidentale, e lo hanno £ li ,rario * ° n « * na mediazione, 

deVuftulnU 11 all^ Sniver^d k ^ salvo la eventualità di nn can¬ 

dì Mosca. Dal dibattito « è ^ a ' t>attl, ° Kad, ° Mosca ha bollendo in pentola Intendo in «Fidato comnnista o panico- 
emerso che il libro è piaeiuio concluso che « le due parti sono America ». Da una tntervtsta monista ». Da parte so- Seri¬ 
al! a maggioranza degli studenti. «raccordo sul fatto che sarebbe dei Giornale d’iult» con il ba, nel groppo democristiano 
perchè offre un quadro della necessario uno scambio sulle principe Sieda, cacciato da — scrìve la «Gazzetta del Po- 


vita del contadini italiani: ma I arti figurative sovietiche e Ha¬ 
zon tutto è piaciuto. Alcuni I liar.e ». £ io scandalo’ A not 


molti ann( dalla Romdnta. 

ASMODEO 
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minante alla lotta per la pace, 
per la ilistentione interna/.io- 
nale per la vittoria del 7 ^iu- 
Sno, per il consolidamento 
della democrazia nel nostra 
paese. 

Esistono o’gi condizioni f 1- 
vorevoli a un ulteriore svilup¬ 
po democratico delle donne 
italiane: la fona del partito 
fra Je masse fi^^^uili è m- 
lita inipetuosii^^^ dalle 
100.oco comunista del 1945 
alle 373,000 donne e 1 co.eco 
ragazze del 1935; le donne co¬ 
muniste, in fraterna collabora¬ 
zione con le compagne mua- 
liste, hanno dato vira a una 
grande organizzazione femmi¬ 
nile unitaria: rUnione Donne 
Italiane; nei sindacali e nelie 
cooperative es,e guidano oggi 
alla lotta centinaia di migliaia 
di donne; esse sono state aì- 
l’avanguardia nell’azione delie 
donne italiane per la conqui¬ 
sta del diritto di voto c ch e- 
dono che siano riconosciuti gli 
altri fondamentali diritti san¬ 
citi nella Costituzione repub¬ 
blicana. 

Si c aperta cosi la strada 
per l’affermazione della parità 
di diritti della donna anche in 
campo sociale ed economico. 
Ma su questa strada si sono 
fatti passi in avanti solo a 
prezzo di dure lotte c sa¬ 
crifici. 

Le condizioni di lavoro del¬ 
le donne sono gravi e diffi¬ 
cili e trovano conferma nello 
sfruttamento delle lavoratrici, 
nella riduzione delia mano 
d'opera femminile occupata 
nella produzione, mentre nel¬ 
le campagne è negata alle don¬ 
na contadine l’assistenza c un 
giusto riconoscimento del loro 
lavoro. Nell’ambito familiare, 
la miseria, le abitazioni mal¬ 
sane, .Paltò costo della vira e 
l'inerisMnte assistenza socia’c 
rendono ancor più gravo,o 1. 
lavoro dello donne. 

I.a polirica condotta dai go¬ 
verni che hanno diretto il pae¬ 
se in questi anni contrasta 
quindi duramente con l’aspi¬ 
razione al lavoro, alla liber¬ 
tà, a una vita più serena e 
progredita, chc oagi cosi lar¬ 
gamente si manifesta tra le 
donne italiane. 

. Pcr questo la lotta di eman¬ 
cipazione della donna è oegi 
pròna dì tutto lotta per un 
governo il quale difenda la 
pace, attui la Costituzione re¬ 
pubblicana, « in primo luogo 
realizzi le riforme sociali e 
di struttura, indispensabili pei 
soddisfare le esigenze di la¬ 
voro, di elevazione del tenore 
di vita delle famiglie. 

La conferenza nazionale 
delle donne comuniste ha in¬ 
dicato con estrema chiarezza 
chc la lotta pcr l’emancipa¬ 
zione femminile, oggi, in Ita¬ 
lia, c lotta pcr l’eguaglianza 
giuridica con gli uomini e pcr 
un costume nel quale si rea¬ 
lizzi, d; fatto, questa egua¬ 
glianza; è lotta contro la mi¬ 
seria, per l’elevazione del j.- 
vello di esistenza delle grane 
masse lavoratrici, nella città e 
nella campagna. 

Su questa base, c proceden¬ 
do per questa duplice strada, 
il movimento di emancipazio¬ 
ne delle donne diviene pane 
essenziale del movimento ge¬ 
nerale di lotta per il rinnow- 
menro democratico della nostra 
società. 

I alsa e ipocrita, contraria 
aHa emancipazione e agli in¬ 
teressi del paese, è la porzione 
dei gruppi dirigenti clerici.: e 
reazionari i qual: sostengono 
che d iavoro di>truggerebbe 
l’unità deila famiglia c ia Ìct'.- 
minilui della donna. L- co¬ 
muniste sono impegnate, .ne 
prossimi mesi a condurre una 
efficace campagna di propa¬ 
ganda per coarrota:;.' ; cre¬ 
ste porizionj reazionarie, e 
Spiegare come !a posizione del 
nostro partito difenda aspl-j- 
zioai profondamente radicate 
nel cuore e nella coscienza del¬ 
le donne italiane. 

La partecipazione della don¬ 
na alla produzione e alle varie 
attività de. la vita ecotsom.ca 
è un elemento di progresso, 
perche mette naove energie e 
ir.triiigenzc al servizio della 
società, apre alla donna ia 
pos«bJità delia »ua indipen¬ 
denza economica, le permette 
di contribuire a! benessere 
familiare, consente alle ;:;-c 
ni di crearsi ona nuova fami¬ 
glia non sulla base di esigenze 
economiche, ma di una scelta 
del compagno della propria 
vita fatta liberamente sulla 
base di un reale affetto. 

Nè ha fondamento i’argo- 
menrazione, secondo ia quale 
nel nostro paese povero, afflit¬ 
to dalia d.soccupazione, sareb¬ 
be impossibile dare lavoro alle 
donne, perchè si sarebbe co¬ 
stretti a licenziare gli nomi¬ 
ni. In realtà sì poò soddisfare 
l’esigenza di lavoro delle don- 
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ne attraverso la creazione di 
nuove fonti di lavoro e quindi 
attraverso un nuovo corso <li 
politica economica, che assi¬ 
curi un lavoro giustamente re¬ 
tribuito e difeso per tutti. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, la conferenza ha afferma¬ 
to con decisione che il primo 
compito dei comunisti e in par¬ 
ticolare delle comuniste, è 
audio di essere ali’avanguar- 
<!ia, nelle organizzazioni sin¬ 
dacali e di massa, per ottenere, 
con la creazione di un largo 
movimento unitario, la realiz¬ 
zazione dei fondamentali dirit¬ 
ti e delle piò profonde aspira¬ 
zioni femminili. Per le operaie 
c le impiegate, ciò significa 
lotta contro la smobilitazione 
c i licenziamenti, per lo svi¬ 
luppo della produzione e dei 
consumi, per il rispetto delle 
leggi che tutelano il lavoro, 
per l’integrità fisica e la di¬ 
gnità della lavoratrice, Per le j 
mezzadre e le contadine si- < 
grafica lotta per la difesa 
della giusta causa, per la sta¬ 
bilità sul fondo, per piò civili 
condizioni di vita. Per le brac¬ 
cianti significa lotta per l’ini- 
. ponibile di mano d’opera e 
per una piò adeguata previ¬ 
denza c assistenza. Per tutte le 
lavoratrici significa lotta per 
un collocamento democratico, 
contro i contratti a termine 
c per condizioni di lavoro piò 
uni ine c dignitose. 

Una vasta azione dovrà 
inoltre essere intrapresa con¬ 
tro il supersfruttamento del 
’avoro femminile, per la rea¬ 
lizzazione del principio costi¬ 
tuzionale ebe sancisce la parità 
.salariale e intanto per miglio¬ 
rare i salari delle lavoratrici, 
diminuendo la differenza esi¬ 
stente tra retribuzioni femmi¬ 
nili e maschili, fonte di mag¬ 
giori profitti per il padronato 
e strumento di divisione e di 
concorrenza tra i lavoratori. 

Infine è necessario lottare 
perchè si ottenga nn primo 
riconoscimento del valore so¬ 
ciale del lavoro della casalin¬ 
ga, mediante l'appcova/.ione 
della legge che alla donna di 
casa garantisce un minimo di 
pensione. 

La lotta contro la miseria, 
per la riduzione dei prezzi c 
per l’assistenza aH’infanzia è 
fondamentale per conquistare 
alle famiglie italiane condizio¬ 
ni piò untane e dignitose di 
\ ita, clic consentano il libero • 
pieno sviluppo della persona¬ 
lità della donna. 

La conferenza ha indicato 
che è possibile creare un va¬ 
sto movimento unitario per la 
soluzione di queste esigenze 
vitali delle donne italiane, poi¬ 
ché dicci anni di vita demo¬ 
cratica, la giusta linea poli¬ 
tica seguita dal nostro partito, 
l’attività delle organizzazioni 
di massa, hanno risvegliato, fra 
le stesse donne influenzate e 
dirette dalle organizzazioni 
cattoliche, la coscienza dot loro 
diritti e delle ingiustìzie di 
cui soffrono. 

L’aspirazione a migliori, piò 
sicure c serene condizioni di 
esistenza va sviluppando in 
esse l’esigenza di una azione 
unitaria. Anche ai loro occhi 
sempre piò evidenti appaiono 
le contraddizioni tra le affer¬ 
mazioni demagogiche delle di¬ 
rigenti cattoliche e l'azione 
condotta dal governo e dalla 
direzione della democrazia cri¬ 
stiana. E’ necessario aiutare 
le donne aderenti alle orga¬ 
nizzazioni cattoliche a com¬ 
prendere che queste contraddi¬ 
zioni trovano la loro origine 
nella impossibilità di difendere 
concretamente le aspirazioni 
delle larghe masse femminili 
c, contemporaneamente, svi¬ 
luppare una politica che man¬ 
tenga incontrastato il dominio 
dei ricchi sui poveri, dei po¬ 
tenti sui lavoratori. E* compi¬ 
to delle comuniste lavorare 
perchè si stabilisca l'unità nel 
dibattito, nell'azione e nella 
lotta di emancipazione fem¬ 
minile, e milioni di donne cat¬ 
toliche, oggi influenzate dalla 
politica di divisione della D.C. 
c del clero, trovino nella lotta 
unitaria la via per realiz¬ 
zare le loro aspirazioni. 

E’ altresì compito del par¬ 
tito convincere, con la paro¬ 
la e con l’azione, la maggio- 
ranza delle donne che, noi co- ( 
munisti, siamo i piò conse- , 
guenti difensori dei loro dirit- ] 
ti e eli animatori della lotta j 
per la loro emancipazione: ] 
perchè non siamo spinti da al¬ 
cuna esigenza elettoralistica, j 
ma dalla nostra ideologia, dal- i 
la nostra politica, dalla no- < 
srra prospettiva socialista. ' 
Da queste esigenze politiche j 
derivano j compiti di lavoro. 

E’ necessario che nel partito ( 
ogni militante, ogni dirigente j 
migliori la propria conosccn- . 
za dei temi specifici dell’eman- | 
cipazioae femminile, lottando ( 
contro pregiudizi e incom- i 
prensioni, che sono »! portato i 
del costume arretrato della 1 
società italiana, e lavorando : 
seriamente per eliminare le I 
deficienze che ancora perman- 1 
gono nella nostra attività pò- 
litica ed organizzativa. 

Nelle cellule, nelle sezioni. 1 
in ogni istanza di partito, la ’ 
no'tra concezione della donna * 
deve essere oggetto di discus- ‘ 
sione, perchè la chiarezza di 
idee è condizione di una giu- ] 
sta impostazione dei problemi 
e della loro soluzione. 

Una cura piò attenta deve 
essere data al funzjonaoenro 
delle cellule femminili per- < 
chè vi ri discuta maggior- i 
mente la politica del partito, i 
anche nei sooi aspetti piò ge- < 
nerali, cosi da migliorare il 
livello ideologico e l’orienta- 1 
mento politico delle coropa- ‘ 
gne; perche ogni compagna j 
sempre meglio sappia realiz- ( 
zare la poetica del panilo e , 
sviluppare la discussione « il . 
colloquio con le altre donne t 
sui prob’emi del lavoro e della « 


vita sociale, su quelli del-| diversi da quelli del panito, 
l’emancipazione femminile e I ma rivolti ugualmente all’af- 


i dell’avvenire del nostro paese. 

La campagna di tesseramen¬ 
to c reclutamento per il 1956 
è la prima occasione per una 
larga azione di divulgazione 
dei temi della conferenza na¬ 
zionale, della nostra azione 
per l’emancipazione femmi¬ 
nile e del nostro Ideale socia- 
’ lista, per portare altre mi¬ 
gliaia e migliaia di donne, di 
lavoratrici in primo luogo, 
nelle file del partito. Essa co¬ 
stituisce perciò un impegno 
d’onore, c deve creare le con¬ 
dizioni per conquistare l’ade- 


fermazione dei diritti delle 
donne italiane. 

: Nel salutare la convocazio¬ 
ne del V Congresso della don¬ 
na italiana, del Congresso del¬ 
le donne meridionali, c del 
Congresso della CGIL, la con¬ 
ferenza sottolinea come tutte 
le donne comuniste siano inte¬ 
ressate a questi avvenimenti, 
che possono dare un impulso 
immediato e poderoso alle lot¬ 
te c all’unità delle masse fem¬ 
minili. 

La li Conferenza delle don¬ 
ne comuniste indica a tutto 


«INA BELA ZIOME SPI. VIACiCIO BELLA PELECAZIOKE ITALIANA 

Lo slancio civile e i progressi della cultura in Cina 
nel resoconto dei prò f- Calamandrei Bobbio e Favilli 

U11 foltissimo pubblico c nuincco.se personalità presenti a Palazzo Marit/iioli - Le relazioni introdotte dal sen* Parl'i 
L’impressionante abisso al contine di Honif Konij: da una parte un mondo in ascesa, dall’altro i luridi (rutti del 
colonialismo • L’ostilità al moto di rinnovamento cinese si risolve in danno per la civiltà c Io stesso Occidente 


sionc di milioni di altre dònne il carpito, alle comoacnc in Un malico foltissimo ha,merosissimi pro/cssionistl, m>-,magione socialista della socic-iif/icne — hn concluso è'nuilliispctttue abbiamo, quando con./lonq: ci c bacata incontro in 

luiiSne X Sòliti del oar- LE? ou e» tuffivi di Gremito ieri sera la saia del vocali, maestra ti, Ingegneri, td cime. \- il popolo cinese ha con- titilliamo a considerare come schiuma tradizionale del colo- 

Italiane alla politica ucl par particolare, questi omettisi al .A,»..» ,lnll„ Ormivi inrehitnttt a tliirlet ,M I A ttnhhln A tonnlln tl n,Al mnlfn unn nrnnrf» hitllnnlin aLln.il «.Il «Un «.III.., ji . 1 .: 1._ i_ _..i.,_ __ 

tuo nella prossima camnauna la 


prossima campagna lavoro e di lotta, con la cer- 


Circolo romano della stampa, architetti, medici e studenti, 


H ill ! riltl, Favnro « rii ImfT lT ! 1 " Circolo romano della stampa, architetti, medici e studenti, A Bobbio è sepulto » prof, dotto una grande battaglia e cinesi gli otto milioni di abi- malismo, le schiere degli ac¬ 
uto nella prossima campagna lavoro e di lotta, con la cer- dot>e jj p ro /. p, ero Calamo n- oltre a numerosi rappresero - Favilli , che ha sottolineato la l ha vinta. tanti che vivono a Formosa e cattoni, la prostituzione, la 

elettorale. tezzt clic, dall azione delle dyei, R pro /. Norberto Bobbio tanti della otompa Italiana e uastifà del problemi e al tem- il prof. Calamandrei ha ini-consideriamo come « nuoto * miseria il mondo dove la leg- 

Contemporancamente, però, comuniste, in stretta unita con ,, pro £ Giovanni Favilli te- estera. La riunione è stata po stesso gli sforzi della Cina zlato affrontando sùbito la lo spazio dove vivono e lavo- gè che domina e la legge del 

la II Conferenza delle donne le compagne socialiste, dalle ìleì , ( ino una relazione sul viag- aperta da Ferruccio Farri, popolare nel campo della me- questione di fondo che oggi vano mezzo miliardo o più di dominatore, del colonialista 

comuniste sottolinea come sia loro capacità di guidare le 0 , o compiuto recentemente da presidente del Centro per lo divina c delle scienze, Ricca si pone per l'Italia e per uomini? Pensiamo forse cosi Di tutto ciò la Cina si è llbe- 

necessario che le comuniste donne italiane mila vìa della una delegazione culturale ila- sviluppo delle relazioni eco- di dati, di episodi, di aspe- VEuropaj i rapporti con la dì impedire alla nuova Cina rata; questa liberazione e ar¬ 
dano un contributo piò effi- emancipazione, dipendono in iianu nella Repubblica popo- nomichc c culturali con la rienze raccolte nel corso degli Cina. E‘ una questione che di arrivare dove vuole arri- venuta contro l'Europa occi- 

cace all’azione degli organi- (area misura le possibilità di lare cinese, delegazione c he Cina, il quale ha 710 ! dato la incontri con { massimi espo- attende una soluzione. Noi, ha vare? Ci arriverà lo stesso- dentale e « civile » l'Europa 

smi di massa (UDl, sindacati, mutamenti profondi nella di- comprendeva eminenti espo- Parola al primo dei relatori, nent degli istituti scientifici, affermato Calamandrei, nel Forse con maggiori sacrifìci, che „ eli scelta 'litica tra 

cooperative! In moiln dir «t re/ione del mese cosi che la lieti ti della cultura italiana, il prof. Bobbio degli ospedali e dei labora- corso di un incontro con il forse piu tardi. Ma ci arriverà 

ri Fi ' * ,, , fi- ’uklirin <ii come i professori Marnarla, Il pio}. Bobbio si è rifatto tori visitati, la relazione del ministro cinese della cultura senza c contro dt noi, scura 01 oppressi e pii oppressori, 

riescano a realizzare 1 unità Costituzione repubblicana sia tome ™ Durio, ftu peri---abbiamo raccolto dati e eie- c contro ('Occidente tra i contadini e i feudatari 

d. tutte le donne, sul piano applicata „e. suo, fondarne.»- ^ “““- - “ ' ’ ’ ‘ ~ -- * 

delle loro concrete rivendica- uh principi e n apra all Ita- , , c Do \ ìbi l(!ltcra ti, scrit- 

zioni. In particolare, l’Unione U a una prospettiva nuova <li <ori p p i 0 rnalistl, come Anto- 

Donne Italiane, la grande as- distensione, di pace c di prò- .,...,111 nernurl. Fortini. Troni- 


Donne Italiane, la grande as- distensione, di pace c di prò- ,,^ 111 . Bernarl, Fortini, Trom- 
sociaziono femminile unitaria grosso, la via del socialismo, f, adori, Piainelll. Barbaro e 
del nostro paese, è da consi- " Treccani. 

dorarsi come Jo strumento in- A/UlfàvMp la fnnHÌ7ÌA/lÌ Particolarmente numerose 
dispensabile per questa lotta. » ,* , j si» ■ le personalità del mondo po- 

Scmprc più grande deve essere uGl {JclOfC U6ll OD- 1.60(16 litico e culturale presenti ieri: 

il numero delle comuniste che, -- — • Pii onn. Giancarlo Pajetta, 

assieme alle democratiche di NAPOLI 18, — Nella giorna- Alleata, Maria Maddalena 
unte le correnri noliriehe de tn di Ieri ie condizioni dell’ov- Rossi, Luciana Vivinni e Lom- 

J , Z ‘ Z vacato Mauro Leone, padre del bardi, i senatori Negarvllle, 

cano a questa organizzarlo- presidente della Camera, si 00 - Camilla Ratiera e Donini, il 
nc la loro attività sapendo giu- no progressivamente aggrava- presidente della provincia 
statuente valutarne c realiz- te, non lasciando più ai tigli, Perna, il prof. Petazzon i. ron¬ 
zarne gli obicttivi immediati, raccolti attorno al suo enpez- mento Battaglia, l'avv. Co¬ 
di metodi di azione e di lotta, iznle, alcuna speranza. < inaridirli, A. C, Jemolo, e mi- 




OGGI SI CON CLUDONO 1 UVORI DELLA CONFERENZA 

Intnvista col delegato jugoslovo 
sui traffici nel porte di Tri este 

Le prospettive per Trieste e per Fiume nello sviluppo degli scambi con l’Oriente 
Respinte dai delegati italiani le proposte ungheresi, jugoslave e cecoslovacche 

Nella seduta di ieri mattina contenente le varie proposte e tocipazionc del rappresentanti 
della Conferenza per 11 porto suggerimenti, che sarà prcscn di tutti t paesi del retroterra, 
di Trieste, il primo delegato ita- tato ni governo itnllano. Il rnp allo scopo di suggerire al 
liano, conte di Carrobio. ha porto sarà approvato netta se- governo italiano, volta per voi- 
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tu, le misure Indispensabili per 
fronteggiare la concorrenza dei 
porti nordici. E questa e la 
proposta jugoslava Del resto 
— ha aggiunto j t capo della 
delegazione jugoslava — l'ar- 


ug*»- Il rapo della delegazione ju- dolo-austriaco del 22 ai « /rammenti » volt» net pa-iproj- Favilli I 

•ohi- gas la va alla Conferenza consul- J’ Rivede lo scambio di noramu complesso e vastissi- mente sottolme 

ì‘‘ v “ ^intemazionale per ii porto esperti ira Trieste e Vienilo 1 e mo |Jclln rPoltn cinese, per delia scienza d 


mrola al primo dei relatori, venti degli istituti .scientifici, affermato Calamandrei, nel Forse con maggiori sacrifìci, -.«j- trn 

! prof. Bobbio degli ospedali e dei labora- corso di un incontro con il /orse più tardi. Ma ci arriverà C .. C 7,01,0 scelta politica t a 

Il p>o/. Bobbio si è rifatto tori visitati, la relazione del ministro cinese della cultura senza e contro di noi, scura 01 °PPrcssi e gli oppressori, 

■ ----—--abbiamo raccolto dati e eie- c contro l’Occidente. tra f contadini e ì feudatari 

menti per un aspetto di que- Quando lasciammo la Cina ,,n scelto questi ultimi, fin 
sti rapporti, l'aspetto dette dalla frontiera di Hong Hong scelto la causa persa della 

relazioni culturali: questi eie - ha aggiunto Calamandrei — oppressione, del colonialismo, 

menti abbiamo riferito al pre- sotto ii sole tropicale, al di la oausa della schiuma vergo- 
sidentc del Consiglio 011 . Segni là del reticolalo da una parte tmosa di Hong Hong. Ed oppi 
c al ministro degli Esteri Mar- spiccava alta nel cielo la rossa la Cina, l’Asia che lottano per 
tino, il campo è aperto agli bandiera dalle cinque stelle. Oli ideali di libertà e di gin- 
scambi, scambi di studiosi, la bandiera del paese che s ti 2 l« che pure hanno pcr- 
scambi scientifici e artistici e lasciavamo, di una Cina labo- meato e animato la civiltà 
noi speriamo che dei risultati riosa. povera, ma pulita, dove europea, ci vedono ostiti o 
pratici ne potranno seguire. sono finiti per sempre la cor- perlomeno assenti. Ma gli as- 
Calamandrei ha poi prose- ruzione, la prepotenza, il mer- — ha concluso Calaman- 
puito legando le esperienze ca t 0 dei destini di un popolo drel — hanno sempre torto, 
fondamentali fatte dalla dele- condotto da poche famiglie di Le relazioni, che spesso lina- 
pacione culturale italiana ai banchieri, una Cina che è tesa no toccato accenti commossi, 
problemi dell'Italia c dell’Eu- } n uno sforzo immenso ma hanno profondamente colpito 
ropa occidentale. La Cina è sicuro verso il progresso. Dal - e interessato il pubblico e 
un immenso paese, oppi uni/t- l’altra, all'ombra della bun- sono state salutate da un lun- 
cato, piu grande dell'Europa, dicra britannica, dì Hong go. caloroso applauso. 

In questo paese vive un po- _____ 

poto sterminato, laborioso c - - - - ■■■ - - ■ -- ===== - sssss - - 

pacifico, che rappresenta un ■ ■ ■ ■ « 

Questo popolo è òppi teso in e 

uno sforzo grandioso per crea- 

re una civiltà, per realizzare 1 _M. — _ HJ Y 

quepii ideali di libertà, di D&|" IQ WOF10 0 ICS WE^A 

progresso civile ed umano, che ■ 

proprio dall'Europa sono par- - ■ . . 

titi. Ebbene, da questo sforzo (Continuazione dalla 1 . patina) ti, cosi come si erano dimo- 

dcl popolo cinese 1 Europa c — - strati pronti a prendere in 

assente, gli e anzi addirittura polo * — lia « caldeggiato un considcrazone la eventualità 

ostile. Bisogna riconoscere la blocco col IWM c col MSI ili- di nuove candidature proposte 

verità: in questa battaglia chiaraudo clic, se I voti non dall’alto o con nuovi criteri 

l’unico amico, disinteressato e fossero bastali, si doveva ri- p e p i tre giudici ancora ita 

generoso del popolo cinese è tranciare alla Corte»; e sug- eleggere 

l’Dnionc sovietica Oggi la via gerendo in pari tempo la nc- 0ra è prettamente oviden- 
dell industrializzazione à aper- cessila di una generale rcvi- to ,. operaJ! , one si 

fa: i tecnici sovietici hanno siane della polìtica Roventa- nasconde dietro l’aUcggiamcn- 

insegnato ai cinesi, le macchi- Uva verso destra. Da ultimo li to dl Panflin , e de , ca ,,, cr¬ 
ac sovietiche hanno permesso « Messaggero » ha lapidarla- ca jj j^» quella che ancor i il 

di creare un'industria cinese, mente riassunto la « migliore f .Messaggero » ha enunciato 

che oggi costruisce queste volontà * del capi clericali In apertamente con queste varo- 

stesse macchine. Ma ancor questi termini: «E* stato dot- j c; t £ rimasti d’acrordo 
oppi, tu Cina ha immenso bi- to a ino’ di paradosso nei (nella maggioranza - n d r ) 

. , ~ sogno dt aiuto, immense pos- gruppi democristiani -die l’op- di votare stamane solo i,òr 

Il prof. Calamandrei mentre svoler la sua relazione sibllitd sono aperte. La nuova posizione al candidato dei co- Cappi c Cassandro e iniziare 

--- Cina oggi sarebbe pronta, ha munisti doveva valere anche subito dopo le trattative per 

i «/rammenti» volt» net pa-iproj- Favilli ha partieolar- affermato Calamandrei, non nell'Ipotesi che Togliatti scc- realizzare una larga conccnlm- 

oramtt complesso c rastissi- mente sottolineato due aspetti solo n commerciare con noi, glicsse un monsignore >. zione di voti anche sul nome 
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La duplice votazione 
per la Corte e la CECA 
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Il prof. Calamandrei mentre svoler la sua ‘relazione 


'(citazioni del Capo delio Stato. 


manifestato la ferma Intouzio- dutu conclusiva di oggi tu, le misure indispensabili per 

ne del governo di concludere - fronteggiare la concorrenza del 

la conferenza stessa senza con- L<* (1 irli ili I'H/ioili porti nordici. E questa e la 

trarre impegni col paesi del re- « i l i» i.,»; proposta jugoslava Del r, ' stn sogno dt aiuto, immense pos - gruppi democristiani "he Pop- di votare stamane solo ner 

trotcrra triestino. Sono state del <Iott. JcllC ~ l a aggiunto ,1 capo della „ ptoL Calamandrei mentre svolge 1 .» sua relazione sibilità sono aperte. La nuova pos /ione al candidato dei co- Cappi e Cassandro e Inl/iire 

pertanto respinte dal gove,no d •lega.!, n jugoslava - lue- --- C hia oggi sarebbe pronta, ha munisti doveva valere anche subito dopo ic trattatlvc òcr 

italiano sin in richiesta Jugo- j( ( . ( 1 p 0 della delegazione ju- ** -ausfrnuo d< — ni «/rammenti» <olt» nel pa-ipro/- Favilli ha partieolar- affermato Calamandrei, non nell’ipotesi che Togliatti scc- realizzare una larga conccntrn- 

^ostiluiie unii eom- uos i it , ul a ii a conferenza conxiit- | f0 ! preveda lo scambio di norama complesso c vestissi- mente sottolineato due aspetti solo n commerciare con noi, glicsse un monsignore ». zione di voli anche sul nome 

tirn internazionale per U porto esperti ma della realta cinese, per delia scienza della nuova Ci- ma ad aprire ampie possibilità Questa dunque la posizione delcadidato del nàrti li 

va per l’eskimo dei Problemi del d , Trieìtc ci U a gentilmente ri- * c «"'f j i deter ninn o ap- affrontare U tcma Uelln colln _ lo sforzn pcr armonizzare al lavoro intellettuale italiano, del capi democristiani, posi- destri» Dnera-io/e notuL , 

porto franco dl Trieste, sin lasciato «tenne interessanti di- ^ ( n borazione tra le quattro classi | c esperienze della medicina ai nostri ingegneri, ai nostri zione clic si traduceva nel ri- destra ‘dunque* su basi mac- 

q uej in cceos ovncca dl convoca- cb in razioni sul significato de a lo f ^oMemldcl «ori (lelln Cina popolare - operai, tradizionale ed empirica cine- medici. Decine di paesi, che getto della stessa mediazione cnr u sl c C5 ^]bianc no ¬ 

te, con iesolatt Itcquenin, wn- partecipa.ione jtiBosluna niiu Ciò dìe ò^ataio concesso al- contadini, piccolo-borghesi e se e la medicina scientifica, pure non hanno riconosciuto Merzngora, e nel rifiuto delle j funzione anticoinunistn 
[.-T? Ju òS 1 "rmLn°i Conferenza i« sul moventi delle [P^SriÒ dovrebbe essere cste borghesia nazionale - nella sfruttando cosi lutto quinto la Repubblica popolare cinese, basi stesse di qualsiasi^ nc- ^nt ro t u tto lo sdii^ 

« per gli stessi p blemi. proposte o del suggerimenti pre- anc h P no jj a j trl nnej,; de j re . costruzione di una nuova Cina, di positivo c di valido vi può hanno almeno avuto il buon cordo. E’ noto Infatti -he I menlo democratico contro i<> 
Anello la richiesta jugoslava sentati nel corso della * diitu di troterra triestino Dalla sua esposizione è iisrito essere nella medicina tradì- senso di inviare le loro dele- rappresentanti comunisti, nel- s t cs! , 0 governo Segni dir pur 

dell estensione agli nitri paesi oiovedl mnifimi. /I doft. delie fia aulitili ri- un quadro ampio e dorumcn- zionale, c la lotta pcr l'Igiene, gazioni commerciali. Noi no. le trattative intercorse, si era- sJ prfs t a> con tro le Istitn- 

delle condizioni di maggior favo- Il doti. d c,, c ha chiamato la nostra attenzione lato { l c, la funzione dirigente contro i veicoli di infezione Quale è lo scopo di questa no mostrati P^auB n trovare z j olll costituzionali c le salie¬ 

re assicurate all Austria è stntn s ervato che le prop s e ava - ‘altra mia richiesta di csten■ della classe operaia c del ca- collettiva, le mosche, i topi, quarantena? — si è domanda- una nuova candidatura che fa- citazioni del Capo dello Stato. 

d,e P Tffi «“ /SrtiKSS? rance narlcmala a di trar/or- lo ..porco, AM cam,„ dell,: ,0 Co.oomodrcl - Cali prò- voH,« »nn conflacaza d. v„- d , 

ciplo di non discriminazione, so non possono essere considc- , a . 1 pnesl del- - ~= === = === = =asas==========: ===== .= ■ ■ ' . ‘•■r =. . = = === s= - . -- {‘««ione è ohe essa è condotta 

stabilito dal Memorandum di rute come contrarie alle pre- 1 hinterland triestino. Purtrop- in prima persona, a fianco di 

Londra a tutela del porto di scrizioni del Memorandum di P°* talc questione non ò stata ^^ -A A A «IT A nr ? al - se « rotano dcllu 

Trieste e del paesi utenti dello intesa dl Londra. E* vero che ««coro chiarita: in un pruno ■ ||| » & S CM WT lll| 2M ■ ■■ »■, € I Fanf , a . ,,i * •* be c *«,P Cr , 

stesso, non può essere applicato il Memorandum ha invalidato momento, infatti, era sembrato dv HA JI ftW Ai Cw mf ^L- w-H. ™prima rolla utilizza i fascisti 

nel caso epecifico. Comunque, pii articoli dal n. 21 in poi del- e J«* ,l governo italiano acco- _ come protagonisti. Il secondo 

Il governo Italiano è pronto ad Vallegata VII! del Trattato di 0 lesse pacificamente tale ri ■ M J. • • _ ^ _ ^«spetto tip co è 1 impotenza 

accordare le stesse facilitazioni pace, nel quali era prevista una chiesta; successivamente, in- «m A I ^ ■■ llf # | 14 SM AA % MA ^7 ±M fl(! n « ^dva. Nel momento 

a tutti gli utenti del porto Iran- amministrazione intemazionale Parve essere reapiiv JU M BJI BJP «■ M. JL M m-/ M fi U W il in c “ l 2 ? 511 ?? e j * no1 

co, senza alcuna dìscrimlnazlo- del vorto franco dl Trieste: ma t( f- Tuttavia il delegato italiano atteggiamenti di discrimina¬ 
ne. lo stesso Memorandum non * { ^ impegnato a dare una ri- -- ’ " one « dl sabotaggio, la mag- 

un L coS°tafo r rr s Z tret?o a dfimorganisnm penimneMe’<h ^ driìTdelegazione ju- L’uomo uccìso mentre telefonava, come ogni giorno, alla moglie - Il movente del delitto è stato la rapina? .SFra du°e '«"««*? co.Su- 

daztone dl un rapporto ftnale. carattere consultivo, colia par- ^ » fi^^5 _ ~ n . eassetti. Sotto h Re di aitri debiti dì ver- Luzio Domenico^rmando Ooh- ^ 

1 1 -* ,e , tOPli f __ micia il vecchio aveva una ber- vertiti rendono possibile anche bi. Gennaro Marino, Vittorio *1 

AI i • OJ» «a Ifelln C - prl GENOVA 13. _ In pieno sa di tela dove erano conscr- auest’uitima tesi. Mconi, Luigi Ranieri, Saturno 

IlAnflaniISltn nQP nitllPII1 r n - drile lntZ ^ «* «'i «ntro della città, vati io^nn valori; una pre- - SchiavonL Sindaci supplenti: ^ rj d ^ ^ el j a 1 ^f*°rfe^~ 

llUDUaUDdiU PUl UIIIIUU U hlemi dei traffici lJcma-J 0 ^U u " cambia vaiate genovese, cauzione che egli usava sem- il «UOVO C. €. I ctmS scnS MaS l,w * 

nil «lliiiifAn4n Anììn D otffiSn conci,, ^ ‘sT^t 1 ^Associazione Mutilati S® 

nil d r nenie Ufilln 1 ìnnflIO Vattuai eUC o gh a's^òin^dòpo n dp- lìtio d« VC essere avvenuto dal- GENOVA, 18. — A conclu- stati riconfermati a componcn- ^ sfra *on. Segni al 'Jui- 

UU Ululimi lAvllll & luyniu imo, hanno "val"gmto P la ras- le 11,45 a mezzogiorno, in una rione de» suo» lavori il con- ti il Comitato centrale. cmaie ; noni dt ftciic| «ppor- 

-- ri « / TO j ^f* te 0 saforte impadronendosi del de- ora cioè dt intenso traffico in gresso nazionale dei mutilati e -- - TT” rilrnre il n r Lò!,.-t 5, ' a ai * ,n ~ 

1?» • ♦ ’♦ » ì •» » ss . A - ntrTdell’avl\™ at fhJ baro liquidò, la maggior parte via Andrea Dona, dove sorge invalidi di guerra ha eletto il Afflano rastrellata ^ lio Stato^d^inte^venir 

L Stato ritenuto responsabile della morte di 4»»« t il ?? lu,ne \n dollari Merline e franchi ruiacto. proprio d! fronte alla nuovo Comitato centrale del- . .«ss» !-• * * -«L- .'. IP 

. tir ;• i i, d i J? cecoslovacchi, un- ^/v ò r coòVenuto stazionò Jrincpe. Nessuno peri l’AAEPIM. Sono risultati eletti: da 400 Carabinieri «LS ? •«* J « * U, ° C °' C * 

UH operaio del Cantiere navale di Palermo qhet'tl. austriaci » jugoslavi cnr 7' conienuio. Udito le nuda Che certo la avv. Pietro Ricci, sen. Mario __ Sicura è in ogni caso la ica- 

--- mo Oriate VE ’ tre - , " Mat 0 li rr rt0 /, StSSdeVaÀS lanciato, po'i- Palermo, virò Agamenno- MILANO. 18. - La città è d^craUc^Sra ,. P " bbl / ea 

mo Oriente, con l’Africa e con le 12,17 da un cliente, certo , h - ,, - trad ... nuc ^ t i eior- ne. Gerardo Agostini. Ciro An- bloccata e «stacciata ner fl . on,ocratica * Contro la -n»fu- 

PALERMO. 18. — Un lnfor- re il super s/ruttemento dei ^America meridionale sia et- Sergio Via, che s» era recato ^ y} ,5inno compiendo riri la- dreozzi, Guglielmo Armcntani. ima azione di prevenzione e òoriziane'^nlfiri ** Sp '^° ! a 
tutUo «ul lavoro che cootò la lavoratori del Cantiere e ren- fualmente di tale ampiezza da dal cambiavalute per un’opera- di Mefro c jf ruroorc d ei !e Egidio Bacchi, Michele Barba- di vigUanza attuata con nuovi , nn I ltarla a «unta .la 

vita ad un operaio, è stato dere sicuro 11 loro lavoro. Poter largamente alimentare i none finanziaria. Il caratteri- ncr f oratrir , mciramche deve ro, Gherardo Cazzago. Giovan- criteri urna ia sinistra, sia nel ma- 

rievocato presso la T sezione ----- due porti adriaticL Proprio per slico « scagno » genovese, rica- r COP erto tutto ni Carignano. Cresccntino Ci- L-operaz»oi«e b durata dalla n,fe 3 *f re ,a propria volontà di 

della Corte di Appello che. Presentati a a Camera questo* interesse del due porti veto da un sottoscala, presen- gi riti *p ne che » dP u Uo abbia «nei. Ugo Costamagna, Sirio ser a all*alba: 400 carabinieri f 000 ™ 0 * i! P ro P r f lo orso dc- 

con una esemplare sentenza, “_. di coordinare e regolamentare lava la porta insolitamente soc- , 0 come niovPnte u rapina. Cretti, Raffaello Cristofani. coadiuvati da carri radioco- *®™ inanle * * {a nel respingere 

ha riformato II giudizio di Ql> efTlCrToamenil le rispettive tariffe ferroviarie chiusa: il signor Via, dopo aver cfmpiuta da . ersonP chc erano Edoardo Gilardi. Antonio Gl- mandati, hanno battuto le zone "F 01 manovra di discrimina- 

lassoluzlone emesso nel prò- n-r «.U tHrnrarhltrì e portuali, onde dare vita a un bu-sato ripetutamente, spatan- conoscenza drilc abitudini re B i - Loris Grifis. Arrigo Gucr- con punte di pattuglie scelte f,one « di apertura a destra: 

(cesso di primo grado e ha K ® 1 a 1 » «Wvig iuuil fronte comune Adriatico da cava la porta e scorgeva l’an- , . cambi ò^iute rieri - Giuseppe Guidani, Cesa- elTettunrdo blocchi stradali e co . me ha scri ”° » er > rAvanti/, 

condannato un dirigente del ,, n„ ar dnriBil1» contrapporre atta già funzionai ziano cambiavalute riverso a Francc , co Axr.edio Bo«si la- rc »«• Marca. Mario Manfredi, controlli vari. Durante il ser- * 10 nc ””° cajso / P cr •"»- 


cipio ai non uiscrinunaz-ione* so non pusaonu cssktc cunaiat- . . . ’ * ;» * " v . 

stabilito dal Memorandum di rate come contrarie alle vrc- 1 hinterland triestino. Purtrop « 
Londra a tutela del porto dt scrizioni del Memorandum di P°* talc questione non ò stata 
Trieste e del paesi utenti dello intesa dl Londra. E* vero che ancora chiarita: in Un pruno 
stesso, non può essere applicato il Memorandum ha inpattdato momento, in/atti, era: sembrato 
(nel caso epecifico. Comunque, gli articoli dal n. 21 in poi del- c , c ’* governo italiano acco- 
11 governo italiano è pronto ad l’allegato Vili del Trattato di Odesse pacificamente tale ri¬ 
accordare le stesse facilitazioni pace, nei quali era prevista una chiesta; successivamente, in- 
a tutti gli Utenti del porto Iran, amministrazione Internazionale V ec0, f, Ma . e3,cre reapim 

co, senza alcuna dìscrimlnazlo- del porto /ranco di Trieste; ma ta. Tuttavia il delegato italiano 
ne. lo stesso Memorandum non e impegnato a dare una ri- 

La Conferenza ha costituito esclude per questo la creazione <p ° st " definitiva, 
un comitato ristretto per la re- di un organismo permanente di rir , delegazione jtt- 

da rione di un rapporto finale, carattere consultivo, colla par- oa f po j detto che il ca¬ 

rotiere esclusivamente eonsnl- 


Cambiavalute assassinato 
ne 1 suo ni t icio a Geno va 

L’uomo uccìso mentre telefonava, come ogni giorno, alla moglie » 11 movente del delitto è stato la rapina? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE fvenuto nei rassetti. Sotto la ca-ia quelle di altri delitti di per-iLuzio Domenico, Armando Gob 


Condannato per omicid e 
in dirigente della Piag gio 

£’ stato ritenuto responsabile della morte di 
un operaio del Cantiere navale di Palermo 


rione il dott Jetic ri \n latta ucciso nói suo ufficio. L’assas- legge è risultato che il de- —^^ 

presente ratinata 5 * no ° assassini, dopo il lìtto deve essere avvenuto dal- GENOVA, 18. — A conclu- 

ne di interessi fm Trieste ^ u,, °» hanno svaligiato la cas- le 11,45 a mezzogiorno, in una sione dei suoi lavori il con t» » 
° __ . *** jFn infJfC C »i A i ri« nra pmà rii intrntn trnffirn in tfre&sn nazionale dei mutilati e 


Presentati alla Camera 
gli emendamenti 
per gii idrocarburi 


f , . -, , VUU ai aicuu u u luuum. «tur -o —---“-r ... —«*» u» fcuaiua «umua _ t * 

alimentare i none finanziaria. Il caratteri- nerforatriri n.c.can.che deve ro. Gherardo Cazzago. Giovan- criteri. ^ I " el .' na ' 

due porti «driatici. Proprio per slico « scagno » genovese, rtea- f coperto tutto ni Carignano. Cresccntino Ci- L\operazioj<e b durata daUa n,re37are ,a propria volontà d! 

questo è interesse dei due porti rato da un sottoscala, presen- gi ritipne che iX dpl i Uo abbia renci. Ugo Costamagna. Strio sera alTalba: 400 carabinieri f oco , 0 * i! Proprio ncso de¬ 
di coordinare e repolamenfare lava la porta insolitamente soc- , 0 come . niovPnte u rapina. Cretti, Raffaello Cristofani. coadiuvati da carri radioco- *®™ inanle * s{a nel respingere 
le rispettive tariffe ferroviarie chiusa: il signor Via, dopo aver . . --»- —** *-*—=- « — • ■ ocm m.innm A. 


iJ rAf -.k,. r ; c portuali, onde dare rifa a un bu-sato ripetutamente 

PCI yil IQIVJLu iUUU fronte comune adriatico da cava la porta e scorg 

T , ... _ . contrapporre atta già funzionan- nano cambiavalute r 

11 ministro Guardasigilli, tc intesa deì nordici terra in una pozza di 

j iiJfHj 6 ® 1 , • er * N dott. Jellc. infine, nel con- 1! poveruomo era ago 


Cantiere» navale Piaggio dl_«» f s j 1 _i tr intesa dei porti nordici. terra in una pozza di sangue 

Palermo l’Ingegnere Lodigia- ®, n 'J5? 0 i r< ^* ba . I 1^H n B doti. Jellc. infine, nel con- 11 poveruomo era agonizzante 
ni, a sei mesi di reclusione Ministro dell Industria, on. nedrrcl, ha dichiarato che la Ju- un largo fiotto di sangue con 
ner nmiririin enlnnsn 9 PI* 65 *: *L te . sto dcgli emen- noslnvln è interessata allo sri- tir.uava ad u-cire dalla gol? 


per omicidio colposo. 

J^ r ì 11 Lodi- carburi « lui sottoposto per j,- a ttrarerso il porto di Trìe- un rivolo per terra. Ogni soc- J":'' l,n T 1 'la sera cricchi. Antonio Trovini. Anto- lire. Numerosi dormitori pub- Parlamento*. E quanto alla 

grani e stato incriminato «v- tesarne degli aspetti tecnio- *te ed in generale ci prò- corso si è dimostrato vano: il f .. . __ plo d „j nio Valente. biici sono stati visitati e dieci D.C- le reazioni che già «la 

vennero nel 1951. Un gruppo giuridici. Il ministro Cortese aresso dell’economia triestina. Bossi decedeva poco dopo. - : . ' ,, p „ A Sind 3 ci effettivi sono ri- -barboni- espulsi con foglio suscitando la posizione assun- 

di operai del Cantiere ne- ha Ieri stesso presentato alla essendo la città ricinirsimn al L’ufficio appariva in disordine, . fé," sultati detti: Umberto Broggi. di sia t« dall’on. Fanfnni si rìflcf- 

vale, sotto la direzione dello Presidenza della Camera il territorio ftigoslaro In questo una seggioli rovesciala, il tele- 1 ___ .... _ _ tono in quel che scrive il - l’o- 

ing. Lodigiani, esegui alcuni testo degli emendamenti che spirito la Jugoslavia è disposta fono staccato, la cassaforte rame fattorino" un * : ovanct- _ nolo del Veneto *, organo -c- 

lavori per conto dell'azienda saranno trasmessi dall’on.ie a dare la sua collaboraz^on* per aperta. Gli assassini devono z h , lasciava Vuffico -B . ♦ ££ # _ _ za O rionale della D.C.: «Una n"- 

del gas; la mancanza dl at- Leone alla Commissione In- »! raggiungimento di tali obici- Uscrc 'tati disturbati, P^chè f HWIM* filli ** 111111 AHI . J’r 5 ^at.nUo ri pare degna 

trezzature protettive provocò dustr a. tiri carte del denaro c stato nn- HI. 1 BC»» AtlUIvifli» «• «H considerazione: que la he 


fiotto di sangue con- * - llm Jtrin;pn m sos t a a Ge- Mullcr. Aldo Pescatori. Oreste nipernto automobili rubate, te- ne - Non ammettiamo ’iscri- 

ad u-cire dalla gola “ : - n-irVicn!irmentr dei ma- Rompone. Filippo Rosso, Anto- questrate armi e inflitte mul- minflrioni nel Paese. Non am- 

a e si stendeva come " . ‘ nio Sciorini. Martino Scova- »e per un milione e mezzo di mettiamo discriminazioni in 


di operai del Cantiere na- ha Ieri stesso presentato aliai essendo la città vicinissima al L’ufficio appariva in disordine, HI?”; 

tulli» «nft .*» la i rmT 1 nn a /fai In I OtaoLI nv»-*n zIaIIa n<n mnvn 11 1 a r* »___ _a. __t«i& 1 1 Dv TI. 


trezzature protettive provocò dustria. *tirL Irartc del denaro è stato nn- 

’la caduto, dall'alto di un ga- ________ 

zomctro, deH’operalo Giusep- - ■ — 

ESHHEH Bulganin e Krusciov a Nuova Delhi 

ma 1 giudici di primo grado _ 

I’assolsero; il Pubblico mini¬ 
stero ricorse contro la sen- (C<raUna*zH»»é*iu 1 . o«<tM) che la cooperazione tra u sono fratelli». «Lunga vita a 
lenza e oggi la Corte di Ap- ““““ . 'suo paese e l’India, diretta a Bulganin e Krusciov, grandi 

pello ha condannato l’iropu- w arma . te indiano. Bulganin favorire una pace durevole, combattenti della pace», 
tato. e Krusciov sono stati guida-,ha già conseguito alcuni con-j« Lunga vita agli amici so- 

At „,«««, ra n__ ti da Nehru verso il gruppo, ere ti risultati. «Noi — ha det-| vietici! *. Tutta la città è pa- 

VL~i del M corpo dìpio- to il maresciallo — salutiamo ! vesata di archi di trionfo, 

™ matico, i qual» sono stati lo- il laborioso popolo dell’India, mi»indi di bandiere dei due 

cewoTanrmi na - nri lacuan r 1 ro P resenU;i insieme con nu- erede di una grande cultura, paesi, festoni di fiori. Liniera 


uus«.ria. -nn. un ccaaro c s.aio «m- racar70 . fPf raato dalia polizm, 

■ --- „ ■ ——— _ ■ — — , „ «■ ■ ■ ———. ha dichiarato di aver lasciato 

m l’ufficio verso le 11.45. 

Bulgaoln e Krusciov a Nuova Demi —sssss 

« — - - - — - — beto state coperte dal rumore 

(ConUnaaritmo éatu 1 . w») che la cooperazione tra U sono fratelli ». « Lunga vita a ^ e‘aggradim^iTcarnai' 


A mezzogiorno il Boss» erali genitori fn una cascina nei 


WWHIHlB •WIUVwBB Bé di considerazione: quella -he 

. _ le sinistre trovino positiva- 

simula una aggressione 

----—--- nifi propriamente politico, ag- 

Inolile h» scritte . « sto,* lette.-, anonime 

————---- dato del PO. TI che Ir» drf’ot- 

I1LANO. 18. — A causa gazza, hanno svolto un'accu- -ÌTr» ^t-Tsfn^Viìis'^nnri 0 a -, 1 !' 

fumetti, la sartina Rosa rata inchiesta ed ora la sar- ~;r,aliano ti^II di -.n'-T- 

!a Vedova di 16 anni, fi- Una ha confessato piangendo -omnnlsmo destl-ato ^ 

« probabilmente in un isti- la verità. S riiTrJ Ì J 

> di rieducazione. --- to'uocessf do P „ mme- 

a rag szza. domiciliata con Forìfo a fucilai*' '' _ 

'nitnri fn una Merini ! *• “ lUvIIQii j - ■ 


Prudenti, l’aeroporto, ed ha .dal popolo indiano c nella di applausi, gli ospiti sovie- ,. jn to telefonando a casa 

^ I ' altr ° ricordato le calo-;parrò che esso svolge a fa- tiri sono stati immediata- ,, 0 f« aggredito. Ciò spi 

«lai.»Ìnfòn^rn, rosissime accoglienze da lui, vero del conseguimento di mente accompagnati nei prò- riero fono del telefono * 

I , , ... I l ° ,a conaann ? ricevute durante il suo re- juna pace mondiale duratura, pri appartamen;:. Poco dopo » 0 Accanto al cadavere i 


mugmando 


ceva ntomo alia sua abitazio- 


telefono 

cadavere 


socMisfazione dal lavoratori — fiderà 1 nostri rapporti di popolo indiano, nonché degli Bulganin c Krusciov, n col- a atttialmente perlustrata dal- indirizzato a «e stessa e nel- L’aza-essione dt cui si icno- c . 51 P roS Pe*tavano in un 
assume particolare importan- amicizia e di cordialità. Spe- sforzi da esso compiuti per ’oqulo è durato un’ora e nul- -a poliria. mentre il ragazzo le quali un misterioso indivi- u movente ’è avvenuta sul- ' >r:m ° momento, 
za qualora si consideri che. ro che il vostro soggiorno qui sviluppare e fare progredire la si è potuto sapere sugli mondo è «tato posto a disposi- duo la minacciava di morte ; a strada di Nola. Il Cruci ca- * n una riunione burrascosa 

negli ultimi anni, numerosi a Nuova Delhi aiuterà la il paese. Evviva l’amicizia tra argomenti di esso. -ione dell’autorità giudiziaria, «perchè troppo bella Sue- duto dal mezzo, che procede- lutasi ieri sera, non sol- 

operai del Cantiere hanno grande causa della pace c t popoli dell’India e dell’Unto- Il programma del primo se- tn seguito a nuovi accertameli-'oessivamen te ha realizzato la va a velocità moderata, è siate a nto il segretario provi r.rjale 

perso la vita In tragici infor- della coopcrazione tra i due ne sovietica». gre tarici del CC. del Partito *i, non si esclude che tl cam-l me^ inscena dell’aggressione successivamente «occorso da un dottor Patucca. ma l’intera 


perso la vita In tragici infor- della coopcrazione tra i due ne sovietica ». gre tarlo del CC. del Partito *i, non si esclude che tl cam- messinscena dell’aggressione successivamente «occorso da un dottor Patucca. ma l’intera 

tunl. Recentemente a Paler- paesi ». Lo stesso spirito dl amici- comunista sovietico e del Pri- -uavalute sia stato ucciso per che sarebbe stata compiuta da automobilista di passaggio t Giunta provinciale ha ra.-se¬ 
me si è tenuto un grande con- Quindi, dopo la traduzione zia e di fraternità si espri- mo ministro dell’Unione So- -sgioni diverse da quelle dell» quattro individui mascherati, trasportato al vicino Ospedale mato le proprie dimissioni, 

vegno contro gli Infortuni, nel in lingua russa delle parole di meva in migliaia di scritte vietica non termina in Iodia. -spina Si affacciano infatti .«ia r»li a cosiddetta curva della civile, I cui sanitari ’ hanno di- E’ stato convocato il cornila- 

corso del quale VoTganizzazio- Nehru. Bulganin ha pronun- che ricoprono le mura di Dopo Nuova Delhi, essi si re- 'ipotesi di un dei-tri» per ven- Croce. I carabinieri rilevando chiarate in pericolo di vita to provinciale nei prossimi 

ne sindacale unitaria ha pre- ciato a sua volta una allocu- Nuova Delhi, e che recano citeranno in Birmania e in detta sia quella di un crimine che non tutto era conseguen- dopo averlo sottoposto ad ia- giorni per l'esame della si- 

sentato proposte per elimina- zione fn russo, affermando frasi come: « Russi c Indiani Afganistan. dt pervertiti. Circostanze simili te nel racconto fatto dalla ra- terveato chirurgico. inazione. 
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PBOff LKWI IH IKOX Onil 

L’energia atomica 
questione aperta 


I a tod/.ione «U’i monopoli 
italiani di frolli*: alla putente 
dimosirti/iono <l*'l ritnrd*» noi 
inxlro Piloro noi campo «leprii 
-indi o dolio upplicu/ionì dol- 
iCiinpia nucloaro — ampia' 
iih*/ii<* em«Ts<i alla CoiiRtoii/ìi 
« li (ìinovra «lolTapnito Mà'iso 
può essere oo-ì riassunta: 
.l.i mi lato, «on una prosopo¬ 
pea olio ricorda quella della 
macchietta creala «la un noto 
«u<ir«‘ ««unico milanese, i mo¬ 
nopoli si Mino «luti <> procla¬ 
malo ni quattro venti: « l.ar- 
.’<» lutti. Siumn «pii noi! »: 
d‘uliro lato limino siihiio nf- 
lormato elio ormai non <•’«'• 
più nulla da far*- in Italia 
(unto \ ale importale tul¬ 
io piò pronto p«-r l'uso indù* 
strialo: itnpiaiili. ««imbiistibi- 
le. ecccU-ru. mar/e in U.S.A. 

f’osì. non era ancora <■«>»- 
«In-a la Conferenza di (>i- 
uevra e pia il rag. N alletta 
miniin/iav-i «he la I.I.A.I. 
u.ieliln- MiiMÌmiiato per pro¬ 
ni u- u-o e . oiisiimo la primn 
, e-u -,Re ne. leare a Torino. 

-- e < e- -1' ,inicoie i dii ipenti 

I.'.i I di-oii <■ della Monte- 

• inni -i f.u e vano ricevere da 
mini-1ri e personalità politi¬ 
che per diro «-he le prime cen¬ 
trali nucleari in Hai ia le 
avrebbero impiantate loro, lu¬ 
tine alla metà *r«i<tobre, al 
Convegno del C.F.P.K.S. a Pu- 
l«-nno, i monopoli facevano 
lanciare «lai piesidenfc della 
>.M.i:.. inp. CYnznto, In <*• bom¬ 
bii » «Iella possibili! costruzio¬ 
ni- della prinui centrale nu- 

< Irai e italiana in ima locali¬ 
tà noti precisata del Mc/./o- 
pìorno. Quale «li tutte queste 
. prime » centrali sarà vera¬ 
mente < la prima s, e quali- 
«lo sarà costruita, rimane nn- 
<ora nel limbo delie ipot«-si, 
ma opni monopolio può e— 
-<-r«- soddisfatto di aver detto 
la sua. 

Cs 

Più espliciti i nostri mono¬ 
polisti .sono siati «-ir«-a il mo¬ 
do di armare, presto o tar«li. 
alla eostruziom- «li centrali 
iiik Icari in Malia. In «lue in¬ 
terviste coiKC.sse a 2 -t Ore, 
rispettirnrnente l'tl .settembre 
e il là ottobre, il consigliere 
«h'h-pato della l’.iliso», inpe- 
irm-r Valerio, e il capo «lei 
.«'Bore propetti e studi delln 
Montecatini, inp. Orsoni. han¬ 
no più o meno npertumentc 
mnnir«.-stnto il loro compiaci¬ 
mento per non nver «p«*so 
troppi solili per studi c ri- 
«•er<-li«: e hanno eoneordemen- 
i«- afTermnto ehi*, nlb* stut«» 

. «Ielle cose, unti e 7- dubbio che 

- I<- prime centrali nucleoter¬ 
moelettriche per l'Italia <lo- 
« ranno essere fornite «InlIV- 
sieros (come fin «letto l’inpc- 
pner Valerio!, anzi fouf courf 
dalle t industrio cosfruffricì n- 
mericane ? (come ha precisato 
l'inp. Orsoni, ipnorundo ndtli- 
ritiurn le possibilità offerte in 
proposito «lall fF.R.S.S. c dal- 
l'inpliiltcrra). Il tutto — ovvia¬ 
mente — ad opera doli*« ini¬ 
ziativa privata » «lei monopoli 
nostrani. « Compito dell'inizin- 
liva privata «'* lestcnilere la 
applicazione delTenerpia nu- 
« Icare a tutti pii uri che pos¬ 
sono contribuire al progresso 
economico del Pae-e. Il pro- 
zrnmtna di ricerca fondamen- 
i.'il*! e teorica è invece com¬ 
pito dello Stato, clic dovrel»- 
bc mettere a disposizione di 
miti sia i mezzi di rioerca 
«•he i risultati della stessa ». 
«Ii«e il Valerio. E TOr^oni, «li 
rin« al/o: ; ?I governo deve fa¬ 
vorire attivamente con tutti 
i mezzi «he pii competono, 
«•ioè diplomatici. legislativi, 
rtseali, ecc., rinfrmluzione e 
1 espansione in Italia «li que¬ 
sta nuova pr«'zio«a e impor- 
lame «orpcntc di energia ». 
AI ««>liio: pii oneri a cari<'o 
«Iella collettività, i profitti a 
santappio dei monopoli. 

l*n giudizio complessivo «li 
«tuoMo duplice attepiriament*» 
dei monopoli — «Fare loro-, 
imnorfanrfo «lalI'Ameriea — «i 
può trarre da un’opinione non 
«■«pressa da noi: < l itica dei 
nostri imluririnli — scrive 
Ì.T.spressn del 30 ottobre l 9 o 

— di entrare nel mondo afo¬ 
ni dalla finestra, comin¬ 
ciando dal punto in cui pii 
altri sono faticosamente ar¬ 
rivali. cioè dalle applicazioni 
pratiche, si rivela per quello 

< he è: un espediente <le«iinato 
a prepimlieare 1 j questione! 
della proprietà pubblica di| 
un’enerzia che per ora non" 

< "è ». L’obiettivo «le? mono- 
poli -— in altri termini — è 
per ora tino solo: evitare la 
nazionalizzazione dell’cner,:: « 
nucleare e delle attività ine¬ 
renti. 

Ve peraltro da o*«erv.ire| 
. he roppo«ìzione alia naz:«»-j 
nal-zzazìone nel caso 

Fonda -“t irmtivi che 
o*'n deboli. Y lo sono ,»n- 

* he se si restringe 1 esame al- 
'■'.'«pctio piu particolarmente 
economico. 

Non c'è <lubbi«» che. s<> non 
<r:à curri. certo in un lontano 
domani Venerpia elettrica pro¬ 
dotta dalle centrali fermomt- 
«leari costerà meno di quella 
proveniente dalle fonti cosid¬ 
dette r convenzionali ». e in 
particolare «li quella di ori¬ 
gine idraulica, che finora ro- 
-Vitnis«e l'SO per cento del- 
l'enerpia elettrica prodotta in 
Italia. Ma perchè ciò avrenia 


— e -i abbia «o-t una «asta 
disponibilità «li energia a !»;«.- 
m> pi«-//«», « In- i- mio (l«-i pre¬ 
supposti «-sMii/inli <l«-ll«» svi¬ 
luppo economi*«» mi/iomih- -- 
è u«'ce«-nrio (In- la inu*\.i f<ui- 
i«- di «nerria non «adii in ma¬ 
no ai monopoli «-solenti. (giu¬ 
sti infittii hiinim «Ine iiilere«.i 
paralleli-, abliandoiuire a! più 
|)i«-s(o l'inili/za/iimc tirile iì- 
soi'i- idru'lu-, le «piali non 
no più « «'cononiiclie » '<■ si 

« onsidera sultani** il pr««fillo 
«li titomqiolio «Ieri* alile dalla 
«•«•udito d«-UVn*-ri:ia, ma «Io- 
Io soi„, |„. r onoini.i na/io- 
nnfi- s<- M-ueoiio slniliale au- 
«’lu- a«l altri fini (ImnifiTu m«*n-S battilo 
tana, iriL-a/iom-, «*«<-.); ai«a- 
parrat'i in cmIii.ìv.i la nuo¬ 
ra bum- per produi te enei pia 
» «««sii più bassi, ma «elider¬ 
la a prezzi ahi ili moiiopo- 
!i<». lieavamlo in tal modo 
'«■mpr«- più «-«ispieiii probi t i 
«• « oiisolidaiolo di eoiisegneu- 
za la loro polen/a «-eonomieu 
e il lor«« strapotere politila,. 

I.o sp-sso lapiomimeiito può 
«alerò all' im ii«a a proposito 
«lei rapporto infer«'orrent<- tia 
l'uso «Iella i-ncrgin afoinù n «• 
l'impiego, hi pr«ispeltiv,-i, del 
petrolio italiano; «pu-sto sa¬ 
rebbe «|«ssiimito a «<-nire <•- 
stratto solo nella misura in 
«ni eiò risultasse « economi- 
e«i s per i moiu'poli «lell'e- 
nerzia. I'.’ vero elio in «firc- 
zione deH'inipiego «lell’eiierpia 
nmleare si muovono attiva¬ 
mente ali* In- monopoli «>ggi 
non \endil«iri di energia (co¬ 
me la l-’.l.A.T. «: la Mont«-« a- 
tini), ma eiò vorrà <lir«- Mil¬ 
lanti» « 111 * anelo- questi po- 
tranno «lis[iorr<‘ «li energia a 
più bas-o c«>'to e )><>(ranno 
aumentar*- i loro profitti «•«*n- 
demh» i prodotti finiii (siano 
«-—si automobili o « ««tirimi cbi- 
ini« i) a («lezzi caholati ritmi- 
'«• l’energia « ostas-e «««me pri¬ 
ma. \ 7- «la aggiungere « lo- 
può anelli' darsi «In- domani 
la IM.A.I’. «- la Af«irit<tini 
diventino granili ««-uditori «li 
« nergiu «-N-ttrò u: ma eiò «<un- 
|iort«-rà al massiin*» uno spo- 
sfauiento nei inppnrii di for¬ 
za tra i vari m«*nopo|j. ma 
iifui e«-rt«* imi vantaggili (ter 
reeonomiu italiana u«-l su,, 

e<«ui(il«-sso. 

fu definitiva, «ptindi. se «lo- 
ve«se prevalen* la t«-si soste- 
nnIn «lai monopoli, si assiste¬ 
rebbe a un acuirsi «li fntte¬ 
le* coniraddi/ioui «li fondo og¬ 
gi «-sistemi nella nostra e««i- 
nomia e «-In: costituiscono l’u- 
stnc«ilo più grave al suo «vi¬ 
luppo s«-«-orulo J<> esigenz*! di 
jirogre-'O «Iella «aillettivitù. 

« 

I.’ imi fatto «he sul jir*»- 
blenui «Iella naziotinlizza/ipiic 
dell energia nm leare si ha In 
impressione che i monopoli 
privali — malgrado tuffo il 
chiasso elle fanno — siano 
più isolati di quanto non sem¬ 
bri. Due <li-egni «li legge più 
t» meno sulla linea «lei mono- 
poli. presentati al Senato c 
firmati «-rifrantiti «la un par¬ 
lamentare domoi'ristiano e da 
uno lilw-rale, limino suscitato 
in quella «<-«Ie un'ampia «li- 
seussione e profonde perples¬ 
sità. 17 «li questi giorni In 
presentazione al governo — 

«la parte «lei Comitato nazio¬ 
nale («or le rirer« - he nucleari 


-- «li una siuio di proposte, 
l«- «piali, ambe -e noli n-ol- 
«omi t.oiicalmeuie il piobl<- 
ma. ««-ito -enibratio «o^iumre 
imi pa-'O a « a im i ii'|i«-iio ai 
<1 1 '«'-ili di legge Miltopn.ii al 
s, eii.Mn: epjiure di quel Coiim- 
I ilo itile è imi organo « «ill- 
miIiimi dt'l goiermd la pai It¬ 
ili qualità di < «'-peno * l'tn- 
gegner I)«■ Iha-i. <«m-igberi- 
«le!*-:att» «Iella I iImiii, iiii-.vi, 
*•« ldt‘IMt-iii«‘ii!t- iu pn'i/ioiit- di 
ai inni ,i n/. i il.il .'ini tolleghi. 
I p.n I.lineili.n i t mi, imm. li e 

., h" ni i i. l i stanilo «-Ialini amiti 
pie* i'.f (uopo.le, .olia lia-e 
delle «'om lu.aiiii ilei t.i.lu de 
* lo- -i è .\ ohi, in 
inaici in. .iIl.i Ime di .elieni- 
hre pit--.n |'l-ti|iMn AlMntlio 
( -itini m i. I ii'Oin iii.i • d pm- 

bl «•ma e aperto. I a -uà su¬ 
ll,zinne (imi,, e-.et,• < miloi- 
lite aulì iiu«-i«-..i tleUVeoiio- 
lll i<i h.i/itui.i!e se intonili ad 
i-s.n . ipt ti . il-t i I ,i l - i il il « ,i- 
-lii .( Il il"! ,i liieillti di tulle le 
Ini «e tilt- ll.uuin ennie l’av- 
« filili- ilei llns| 11 , l’ai-.e 

diti zio >i.\N/ot'c:ni 



SOTTOSCIUTTO D A NUAUlUOSK PKRSONAUTA 1 DLLLA CULTURA 

Un memoriale all o». Segni 

per gli scambi cii lliira li co n l’i lRSS 

Nccrssilà di andarr oliti 1 i | > ti ut i risii Ila li oiionulj in (| titvs I i ultimi mesi 
Alctiiu* proposlr - AIToi'iuulo il principio (lolla libertà (logli scambi ciillnrali 


INOllll.'ITItltA — Auelie «itu-.st’.uiim st è *Volt.i la tiaili- 
/loitali- «orsa l.omlr.illri^ titilli, per vecchi nmilt-lli auto 
niohillslii'i. Vincitore ilei Irt mira c risultato I.oril .Montaiiu 


l'ita delegazi«ni«* formata (la! 
.M-n. pini, Antonio Banfi, dal 
l'avv, (ìiainpit'io (’ttroeei, e 
dal pt*'f. Manto Bicone, di 
.etti,re lU-U'lsfituto italiano 
tl«.'l ealrolo. è 'tata lice. Ut.t 
nel pnnu-ngi*n, di inai tedi 
la li,.., a .Montecitorio dal 
Uic.'idcnh- del l'on'ij’.'in 
Segni. Seo|,o ilei l'incontro «*z.i 
la piea-tua/.u-ne al l’-esiden- 
te del (’nnstglin tli una no.a 
.(■ritla, ili mata da numero.t 
intellettuali italiani. nell, 
quale si specificano li" fonda- 
mentali esigenze, formuline 
da Istituti e studiosi singoli, 
■elative agli .scambi culturali 
ilalo-sovicticl. il Presidente 
del Consiglio ha assicurato 
alla deleg rzìone il sito p**: - 
-nii.de interessamento per i.t 
Mtlu/uuH- ilei iivmeipali p-'.- 
I>'<*:)ii pni.-pettati. l’n aitalo 
gu p.is.ti «• .lati» tatto «latta 
ta-ìt-g.i/ione l>'<‘ o 1 Amlu.- 
■ fiala tli-U'UilS.S. 

!! documento, dopo aver -i- 
t o:dato eli,, già alt!l pae a 


oeeiiient.di .• |,. imo dato in- 
iii-m -ititi ai i .11 i|)o 11 1 cillltM.nl 
«■«in I’UltSS. aeeetma all'im- 

no:t.m/,i elle hanno oggi nel 
mondo !,- -ice: che e le pio- 
(lii/ioin .o\ icln Iu- tn ogni .-« 1- 
t o ! « ‘ della «Ita etlUU: aie, . i- 
i«-«audo rmteu-.se eia- gh 
.'Ulllio I o\ .elici ino .a.o 
pi i ii co.tu. a italiana t !.. 
Iti alUie I.'IIdodi ..(‘allibì. 

I! documento dice ha l'al- 
t : o. 

- Pii: 1 (eolio («‘lido i ).« -iti¬ 
la l)a-e degli .ramili dcelt.i- 
metUe voueordat* ',',.* i *tov- 
go\;-:m qualene M'iilta'.o «• 
-. t., ! o ottenuto j,«-git ultimi 
iiii-.i e l ile* alido anzi il -ur- 
«■«•ss,, ili tali ii. liliali «‘ il 
«•ou'enso ad «-s.i della iniblili- 
«a opinione, non -i può iti 
pari U-nipo non i ie«uio .e«u- 
clic I,- mavì limitazioni e-i- 
.teliti alla lunga rili-ei! eb¬ 
bero pii-giudiz.ii-voh .dio .-vi- 
luppo dei lappo', ti culturali 
tra ritòlta e !‘Uiii"ui- So- 
« letica -. 


L'ORO N ERO NEI PAESI DEL SOC IALISMO 

3)al raffronto esce battuto 

il car tello petroliero inlerna&io nale 

La itirhina iu itin/ioitp - Ohi «rosa è il sondaggio curvilineo « In selle anni le perorazioni si sono molti¬ 
plicale per venti e la velocità di perforazione è passala da 1900 a 772J metri - Insegnamento per I Italia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PLUKSTI, novenni!»-. — 
Qui, hi Hvimniìii. si produce 
in .serie. In turbi ini, con hi 
stcxjii fretta, lo .s lessi) impeto 
con cui si fabbricano lutti pii 
altri titeusifi clic ««-reoito udii 
industrio petrolìfera, efi«- ila 
la base enerpetìra al progresso 
eeuiioiiiico del prt,IWmiftt- 
lit e chiusa, si inescata come 
un fuso Ittuoo parecchi metri, 
sonile, lucente. Si compone 
essenzialmente di due parti: 
rimjobiero, «, carcassa, e un 
asse che lo attraversa in tut¬ 
ta la sua l\timhez:it. Sulle pa¬ 
reti interne della carcassa, 
come intorno all'asse, sono 
calmate delle palette, a stra¬ 
ti circolari sovrapposti. L’as¬ 
sieme dell'asse con (e pnfcffe 
si chiama rotore. L'assieme 
della carcassa con le sue pa¬ 
lelle si chi ama statore. Quan¬ 
do la turbina è montata t a 
opni strato del rotore e«irri- 
simiide, faccia a faccia, uno 
strato dello statore. Gli sira 
ti, cioè pii elementi enuali che 
componynnn la macchina, so¬ 
no rentofcnti. L’asse delln 
turbina xpnryc dalla part r in¬ 
feriore della carcassa, e porta 
lo scalpello. La parte supe¬ 
riore della carcassa è iurece 
assicurata alla sonda. In so- 
stanzn la turbina nccttiia. in 
un sondayyin petrolifero, il 
posto che nell’ordinario siste¬ 
ma rotary è tenuto dalla 
« asta pesante la prima se¬ 
zione della sonda, che prava 
con il proprio peso sullo scal- 
pclln. 

Attraverso la cniufd interna 
della sonda yiunye alla tur¬ 
bina il liquido cftc normnl- 


nlente si usa nelle pcrjoruzio- 
ii t petrolifere, il cosiddetto 

fonilo di circola zinne e. con 
una pressione nnititjiore di 
(pulUi oidniiiria, vale a dire 
l'impunita atmosfere. Grazie 
a tale pressione il liquido, 
premendo sulle palette, fa 
ruotare l'asse della macchina, 
e con esso lo scalpello. Suc¬ 
cessivamente il /attuo fuo¬ 
riesce nitrttverso lo scalpel¬ 
lo, e risale alla superficie tan¬ 
no fi- pareti del pozzo, come 
in ti n sondayyin ordinario. Le 
perforazioni e.seytnfe con que¬ 
st,, metodo, i lt tutti i bacini 
petroliferi romeni, hanno ri¬ 
chiesto in media un tempo in¬ 
feriore dì 2, ,7 volte, a quello 
occorrente, nette identiche 
condizioni, con il sistema ro- 
tary. Net bacino di Martin la 
filtrata media di t mi sondayyin 
si è ridotta a un mese. Im ve¬ 
locità teorica di perforazione, 
che in periodo capitalista era 
in Romania, di 1000 metri al 
mese, è ora di 7721 metri, 
(trazie soprattutto aU'impieyn 
della turbina, accompayuatn 
ila altri accorpimeiilì. In un 
paese che in sette anni ha 
moltiplicato prr venti la sua 
attività di perforazione, l’im¬ 
portanza di questo risparmio 
di tempo è evidentemente 
enorme: equivale a Un gua¬ 
dagno ili anni imito sviluppo 
di questo settore fondamen¬ 
tale. che ha l’ufficio di for¬ 
nire, come mi dire il compa¬ 
gno Mutaseli, a il sangue del¬ 
l'industria socialista >-. 

Andiamo a Doihoi, per ve¬ 
dere la turbina in /unzione. 
Quando siamo in vista del 


rare, accanto al grande der¬ 
rick di perforazione, due tra¬ 
licei più piccoli, irniente¬ 
mente unità di eoli ire rione. 
Lasciamo le automobili c ci 
avviciniamo a piedi, carnuti-, 
nandù sui segmenti di sonda 
messi come passerelle sul 
fango viscido: la torre ih per¬ 
forazione e le altre fine si tro¬ 
vano iu realtà st, tr«* «nipoti 
di un quadrato di flit ci metri 
di lato. 

Sistema progredito 

Chiedo a A'ictilescii. che 
mi accompagna anelo • «pii. 


metri lutto nò che redo «ini 
— motori, pompe, sonda —- oc¬ 
correrebbe imi tempo e un la¬ 
voro che iu questfi modo so¬ 
no invece risparmiati. A fia¬ 
cri a — appi «ape N ietti esca — 
m /anrione un sistema an¬ 
che (mi proyreililo: miri sofà 
forre permette di «•sof/nirc due 
so,(doppi, senza cambiare po¬ 
sto. Inoltre, il sondaggio cur¬ 
vilineo si <• dimostrato utile 
nache per altri aspetti, come 
l’esplorazione nel sottosuolo, 
di zone abitate: si può man¬ 
dare una turbina a frugare 
sotto una città rimanendo in 
prri/rriu. sema creare coni 


perchè mai questi sonduppi nitrazioni nette strade c net 
siano cosi ravvicinati, « trop- le case. 

po vicini » secondo opni up- Tornando verso Placati — 
))arcnia- Sorride e mi spiega sono oramai ut termine della 
un altro ranfappio della tur- mia risila — l'idea che mi si 


bina: alla profondità in cui 
incontrano lo strato petroli¬ 
fero — ini dice — « sondaggi 
non disiano più dieci metri 
l'uno daU'altro (e dal quarto 
clte sarà fatto più tardi), ma 
duecento, come si conviene. Ili 
altri termini, essi non proce¬ 
dono in linea retta verticale 
ma secondo una curva, che 
li allontana dal cantiere, in 
direzioni direrse. Naturalmen¬ 
te questo è agevole solo con 
la turbina, perchè con questo 
metodo la sonda — come quel¬ 
la che ho davanti agli occhi — 
non gira, e quindi può essere 
piegata a volontà. Con il ro 
tary invece le perforazioni di¬ 
verse dalla perpendicolare so¬ 
no eccezionali, c rappreseti 
tnno un problema assai com¬ 
plesso. Il vantaggio di poter 
perforare secondo una cuna 
è evidente: se si dovesse spo- 


cautiere, mi stupisco di tro-istarc opni roda per duecento 
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Borghesi 


nel crogiuolo 


in non so se quello speri¬ 
colato scrittore del T«-in(«o. 
il quale audacemente inipu- 
g/i.i. per professione, tutte 
le bandiere di ogni crociai» 
borghese, stia preparando 
(urente, nel chiuso del suo 
sludioht c s'tttn il ritratto 
dei suoi : traodi una 
. lettera al ilircttore » nella 
quale si bollino, con taahen- 
ti sciabolate di ironia, le si¬ 
gnore inSioirllate della bor¬ 
ghesia romana che se ne so¬ 
no andate ad applaudire la 
* prima > del Crogino'.o di 
Arthur Itili'r. rappresenta¬ 
to a Poma ptr la regìa di' 
inchino Visconti. Questa ej 
proprio materia per sii stpii-i 
siti cadaveri del fbirg’ie-e.! 
e per questo giornalista. se ( 
eià qualche anno fa egli si, 
mostrò irato e scandalizzato 
per gli applausi mn i qua¬ 
li quella stessa < haute - ro¬ 
mana era andata a coronare 
la rappresentazione della ri¬ 
vista lì «!i>o ri«'!i'«v. hf>. 

\e! ( c’è il dram¬ 

mi ili un autore americantt 
moti’T no il qnai-' riunì"-'- 
in un -i.imViV; di sconccr. 
tante violenza polemica tutti ! 
gli argomenti dei democra¬ 
tici e dei progressisti svi te¬ 
ma della libertà: la intolle- 
ranta religiosa qui «r unisce 
alla intolleranza politica, e 
troppo trasparente è il sim¬ 
bolo dei Rosenberg per po¬ 
tere sfuggire alla sutscstio- 
ne dei due coniugi rhe. ne! 
finale, ri avviano alla mor¬ 
te innocenti, essendosi rifiu¬ 
tati di confessare (e loro col¬ 


pe. Guardate bene, aprite ìc 
nrerrhie e gli orchi! — po-| 
Irebbe dire quello scritture 
rh l I etojMt — : sulla arci:., 
>i parla addirittura ili pe¬ 
tizioni per salvare gli inno- 
eentil \<m oi ricorda nulla, 
ipusto? (Jui si parla di -< ac¬ 
cia alle streghe., p non è 
c/ncsto forse il mceln di dire 
che i i omiinisti usano da an¬ 
ni. sfilando parlano di un 
i ,-r'o crnaluTf jni'-rirniic,? 

Perche rhlle due runa■ o 
.i crede alle streghe e ai pie¬ 
di torcati e nlTreìor di zof- 
fo. O »r crede ad Arthur fi, 7- 
/er e alia sua polrmii a I.' 
un dilemma che taglia la te¬ 
sta al toro, c lo dice pure il 
giiidu e della Suprema Corte] 
nel processo di Salem: chi I 
r.-on è con noi è contro di 
noi. non r'c ima via di mez¬ 
zo. F. « :"e c definito quell'in¬ 
tellettuale americano, quel 
reverendo llalr, che non ha 
il coraggio di prendere le 
«’ie derisioni, di stare enti 
rono o ron l'altro, fon lai 
verità o rmi la mnìZog'iaS 
rrnt li folle ronza o rem U>' 
ose'iT.intisnin. ( 

In linea di logica un s;-i 
mite ragionamento, one fo*-\ 
«e fallo dallo scrittore de}' 
1 « mp<> te nrd glielo sugge, 
riamo gratuitamente) avreb¬ 
be una ma trottante ragio¬ 
ne. Perche infatti gli ano- 
ment ; di questi cacciatori di 
streghe, di questi giudici del¬ 
la Curte Suprema che par¬ 
lano di ■momenti difficili - 
e di - grande complotto ». di 
qnc'ti preti che si appella¬ 


no a Dio in ogni momento, 
di c/uesti proprietari terrie¬ 
ri che indicano nelle « stre¬ 
ghe > una minarcia contro 
la autorità rnslitnita. sono 
proprio, pari pari, tutti gli 
argomenti della stampa «he 
ri «- autodefinita imrtaooci 
e guida della nostra borghe¬ 
sia. ffa dunque che iosa de¬ 
ve fare questa borghesia, pre¬ 
sta di fronte, suo malgra¬ 
do. ad una alternativa t osi 
imbarazzante? 17 colpa sr/.i.l 
se va a vedere il teatro fi¬ 
oro-. e si dinerte, j balletti 
«//.•/, e ti ibverte. il tiram¬ 
ela di ' filler. t gli pian > 
Da no lato Ir st propone di 
mettersi al p,i*«o «ori i (em¬ 
pi. di andare a ratiere cose 
serie innere di esibizioni di\ 
spogliarello, di discutere e 
di meditare sui problemi e 
Ir Tinnii,) del mondo moder¬ 
ilo e sulle sue re sport saìnli- 
tà. Dall’altro le «i offre un 
abbonamento al Tempo, e la 
prosa tli I.m I.onganr-si. e ac-] 
r latore tli streghe in forma- j 
lo tacabile. Queste penne al, 
vento non possono fare ab' 
Irò. .e iute nrlono svolgere 
degnamente la loro missione, 
thè impedire a ehi li paga 
di estere intelligenti. 

Fna lunga esperienza ha 
insegnalo loro che una bor¬ 
ghesia h quale comprenda 
e giudichi legittima, te pu¬ 
re non accettabile, la pole¬ 
mica di Irthnr Miller c di 
Fisrnnti. non anr ,i più quel 
palato grosso che le per¬ 
mette di gustare senza bri¬ 
vidi i concetti di D'Andrea. 


Così, bi/zarrarnerde, le 
/farti si s a/involgono: e sia¬ 
mo qui noi, le streghe, a 
suggerire intelligenza ai ti¬ 
morati di Dio, a quelli rhe 
sono, nei fatti, i nostri tvri- 
sneti avversari. Questo, tut- 
l.iin,i. e rv 'l'ordine natura¬ 
le tirile i o-e. poiché tale « 
la differenza tra la iutnlle- 


/issa in utente e quella del 
confronto con il nostro porse. 
zXuehc in Italia dorrebbe es¬ 
sere possibile vedere le rose 
clic ho risto qui: il petrolio 
rhe sorge copioso dalla terra 
e si trasforma in vita, civiltà, 
benessere, che fornisce com¬ 
bustibile a basso costo alle 
fabbriche, rhe permette «li 
elettrificare nuovi settori e 
nuore regioni (in cinque anni, 
qui. la produzione di energia 
elettrica è raddoppiala). L’Ita¬ 
lia, anzi, ha qualche cosa chi- 
la Romania non aveva, sette 
«nini or sono: una base indu¬ 
striale, rhe oltre tutto è in 
gran parte di proprietà dello 
Stato; quindi la possibilità di 
produrre fin d'ora le altrez-, 
triture occorrenti allo svilup¬ 
po della industria jietrolifera 
nazionale, senza dover conta¬ 
re, come la Romania, sull’aiu¬ 
to di tnt nitro jMtc.se. 

Quello che ho visto in que¬ 
sta valle della Prahova è la 
prova di quanto siano /aliaci 
r/li argomenti di cui si avval¬ 
gono, nel nostro paese, i fau¬ 
tori del cartello pctroii/eroj 
,mondiale, o — come essi <Ii-' 
Irono — della * iniziativa pri- 
jrata ». Costoro sostengono che 
jl’attieità petrolifera procede 
spedita solo dorè operino piu 
rirereatori in concorrenza, r 
1'espprienza romena dimostra 
itieonfinabilmente rhe <• vero 
il contrario. Sostengono ette 
*rdo Ir grandi compagnie in¬ 
ternazionali specializzate han¬ 
no la capacità tecnica e finan¬ 
ziaria per affrontare adegua¬ 
tamente lo sfruttamento di 
grandi bacini petroliferi, e il 
coso .leda Romania prora « he 
nemmeno questo è vero. }v,i- 
• he la tecnica pia avanzata 
>■ divenuta in brevi anni pa¬ 
trimonio di migliaia d, inpe 


bili, amile per il menino ca¬ 
pitalista. notevoli quantità ili 
prodotti petroliferi e ih at¬ 
trezzature di provenienza di 
versa dal cartello petroliero 
mondiale, per cui accade che 
l'Austria <» l’India — come ho 
accennato sopra — comprano 
sonde ed altre utensilerie dal¬ 
la Repubblica popola re rome¬ 
na. Questo non vuol dire, na¬ 
turalmente, che la produzione 
socialista possa ■— entro un 
termine prevedibile — ptircp- 
piure quantitativamente con 
quella del cartello, ma è chia¬ 
ro che si creano in questo mo¬ 
do le condizioni per l a rottu¬ 
ra del monopolio. Cioè condi¬ 
zioni favorevoli a tutti quei 
paesi — fra i quali è l’Italia 
— In cui l’attività pefrod/e- 
ra Comincia solo ora, ed è im¬ 
portante che essa possa svi¬ 
lupparsi liberamente, e nel 
modo 7 >iù etili forno* apli inte¬ 
ressi nazionali. 

FRANCESCO PISTOI.IÌSK 

finì-; 


I za precedenti fitti m'c di «mo¬ 
sto servirlo sono apparse nelle 
n-r/o pagine dell’alt! o Ieri e di 
ieri. 

Stasera la vernice 
della Q uadrienna le d'arie 

Il Pro.iderit*; della Repubbli¬ 
ca Giovanni Gronchi inaugurerà 
la VII Quadriennale nazionale 
, l’arte di Roma, nel Palazzo 
delle T- posizioni, martrdt 22 
novembre, all,- ore 10..'P). 

Alla cerini,>nia interverranno, 
oltre gli arti. *i espositori, i 
rappresentanti «lei governo, del 
Parlamento, dei corpo diploma¬ 
tici, critici d'.i:,»-, giornalisti e 
invitati. 

Il vernissage «i«-ire r po*»ziorie 
«vrà l iogo nel pomeriggio «li 
oggi sabato olle ore I >j 


La ipU.i «Mutiliti;, auspi¬ 
cami,, che un , i ivim(|ii a i 
«lue Stati c.ci le COIldiz.il, ni 
i.«*ce.",i*. u- .iti,, nm matita *- 
ccmt iniiit;, di tali rappoiti. 
c inumami,,, -«‘coinlo il Mig- 
gei imeni,. di-H’lh\KS(*0 gli 
impacci al!,, .cambi,i «logli 
'•tilde nli e ile.g'.i nomini di 
( ultn: a, t.ivuicmlo rim ai (li 
insognanti «- di tiuU-nti nei 
(Ine i .! il tn-ndo hot «• di 

.tildi,,. , 1 'MCtn.mdo l'm.-i gna- 
tuerilo .‘«viprnco delie dite 
lingue m .cito!,- M-cond.u'ie e 
nnivc: .itane. 

Il ,locmc.«*nto conclude (ni - 
nudando la M-gnente p,o- 
posta : 

•• In «,informità ai principi! 
<* a e.|)o-ti ci .fiiihra nt-ce*- 
.-.n ia e -emp:,- più U!g«‘n‘,e 
una m .tematica azione degli 
uomini di cultura, .pccic di 
(incili ir poti.abili degli svi¬ 
luppi ..cientil.ci, letterari od 
aiti.tp-i al pili .din hse'.io. 
volta a - 

1 ) «>: ornilo* e.,- gii -Cambi 

culturali italo-sovietici altra- 
\«-imi la linei.i miz.i.itiv.i de 
gli l.tituti di alla cultura dei 
(tue l'.iea; 

2) sollecitare accordi tra 
i governi dei dia- Paesi mi- 
tanti ad attuale d principio 
(iella liberili <U‘glt scambi 
culturali e tutte quelle ini¬ 
ziative Utllci.di eh*-, affian¬ 
cando.i allo attività degli 

• .(itilii nel ..«-n»*» indicato, si 
propongono di aecn-.-cctc in 
modo organizzato «■ .sistema¬ 
tico la reciproca conoscenz.n 
delle culture ilei due Paesi ». 

La noi;, reca tu calce lo 
-eguentl firme: 

Prof. Massimo Alitisi (Gr¬ 
illimi u, dt patologia generale 
airihiivei.sita «li Modena); 
prof. Aldo Amlreotti (Orti, di 
M orniti la alfUniv. di Ton¬ 
no); p rof. Carlo Ariiaudi (Di¬ 
lettole dell’! t. di Mictobio- 
Jogia dell'L/iM*. di Milano.); 
p rol. Antonio Hauti (Ord. di 
storia della lilo.-otia all’Univ. 
di Milano, Accademico dei 
Lincei); rqpmm zinna Manti 
(Scritti ice); prof. Giorgio 
liitssani (Scrittole); projcsxor 
IL liianchi-lSamtiiiclli (Ord. 
di niclK-ol. airUtm. di Ki- 
tenz.e. .Accademico dei I„in- 
|c«-i); pri>/_ Norberto Bobbio 
(Old. di filo-otia del diritto 
aU’Univ. di Torino); prof. En¬ 
zo Boeri (Ricercatore del 
Consiglio Nuz. delle Ricer¬ 
che - Napoli); M.o Valentino 
Isacchi (Compositore); dottor 
Baio Calvino (Scrittore); av¬ 
vocato Alberto Carocci (Scrit¬ 
tore. Direttore «iella rivista 
«Nuovi Aigouienti „): dottor 
Ginnipiero Carocci (Scritto¬ 
le); iloti. Carlo Cassola 
(Scrittole); doti. Danilo Dolci 
(Scritto:*-); prof. Francesco 
Flora (Otti, di letteratura ita¬ 
liana all'Univ. di Bologna, 
Accademico d«*i Lincei); doti. 
Franco Fortini (Critico let¬ 
terario): (irò/. Massimo Se- 
vero-Giannini (Ord. di di- 

• atto amministr. all’Univ. di 
Piai): prof. Roberto Lunghi 
(Direttole della rivista " Pa¬ 
ragone ». critico d'arte - Fi¬ 
renze); prof. Giuseppe Mon- 
talcnti (Direttore «iell’L.t. di 
genetica dell’Univ. di Napoli, 
Accademico d«-i Lincei); r(nlt. 
Alberto Moravia (Scrittore. 
Direttore «li «Numi «Argo¬ 
menti »): prof. Mario Oliviero 
Olivo (Ord. di «Anatomia 
umana normale all'Univ. di 
Bologna. «Accademico dei Lin¬ 
cei); prof. Mauro Piemie 
(Dire’,toro deH'I.-tituto Nazio- 
nale per le applicazioni del 
calcolo. Accademico dei Lin¬ 


cei): prof. Lucio Londiu,\'< 
Radice (Libero fioccute 
analisi matematiche airUtu*. 
di Roma); prof. Gioì un.o 
.Sansone ( Accademico m-t 
Lincei); prof. Gaspare .Sài» 
tnnyvlo (Incaricato dj a.oc¬ 
eanica del colo ali'Utii'.. d 1 
Roma); prof. Beniamino .3 -- 
gre (Ord. di geoiiicli i.i 
all'Univ. di Roma, Acc.-d - 
mico dei Lincei): dori. Ri¬ 
nato Solmi (Critico dòrici, 
prof. Sergio Solini (Si". Rio <•), 
M.o Gìiido Turriti (1 \>mi|.m- 
,'itore); prof. Luigi Volpiti ih 
(Otri, di pedagogia a!l'L':.i- 
tersità «li Roma). 

L’As.ocia/. « Italin-URS', • 
comunica inoltre eia» m un¬ 
to il Uictro Paca- si -tanti " 
ultimando le a..,.onib!ec » i 
congn-SM di -e/.Ume, m vi L. 
(lei Cinigie..,, Nazionale. , io- 
ri .volgessi a Roma, al T, 

Kli eo. dal ‘2Ó al 27 no 1 , cmb- 


Lo Meneghini Caiias 

alle prese a Chicago 

eoo 8 ufficiati giudiziari 

CHICAGO, 18. — La can¬ 
tante italiana Malia Mene¬ 
ghini CulUis ha sostenuto io¬ 
ti sera, tra le quinte delPÒpe- 
ta di Chicago, una movimen¬ 
tata battaglia con otto uffi¬ 
ciali giudiziari, i quali hanno 
tonfato di notificarle due ci¬ 
tazioni in giudizio. 

Gli olio funzionari, «igeit¬ 
elo per confo di certo Richard 
Biigor/.y, che s«istiene di avet 
• lanciato » la Callns ed esìge 
una percentuale dei suoi in¬ 
cassi, hanno tentato di toc¬ 
care la cantante con le catte 
delle citazioni, ciò che, secon¬ 
do la procedura civile ameri¬ 
cana, costituisce valido modo 
di notifica. 

Ne è nato un tnfferuplm. 
(lutante il quale altri artisti 
hanno preso fe difese doli» 
Calla». 

AI grido di t Giù le mani! * 
lo cantante, che indossava an¬ 
cora il kimono della « Butter- 
fiy •*, ho guadagnato poi il suo 
camerino, dinanzi al quale si 
sono schierati a barriera l 
suoi difensori, DalJ’interno. la 
Callns ha coperto d’insulti gli 
ufficiali giudiziari, gridando; 
« Nessuno potrà citarmi. Io ho 
la voce di un angelo. Non tn; 
vedrete piò a Chicago-. 

Un americano vende 
appezz amenti d i luna 

GLEN COVE (New York). 
18. — Il signor Robert Colez. 
di Glen Cove (New York) Ita 
legalmente avanzato diritti 
sulla zona dei cratere di Co¬ 
pernico, sulla Luna, e otlrt; 
appezzamenti di terreno a 
«lue dollari per ettaro 

«Agli acquirenti viene ga¬ 
rantito l’accesso, a scopo d: 
divertimento, al Mare della 
tranquillità; essi potranno 
inoltre pescare nel Alare de; 
nettare o sciare sulle «AIdì 
lunari. 

A chi obbietta che si trat¬ 
ta di mari senza acqua e «ii 
montagne senza neve. Cole., 
è pronto a confessa re che *- 
tutto uno scherzo, anche s*- 
la Interplanetari/ Develop- 
uicnf Corporation (Società 
per Io sviluppo interplaneta¬ 
rio) che egli ha fondato con 
tre suoi .-unici è dal punt-, 
di vista giuridico, perfetta¬ 
mente legale. 


ronza c h tolleranza, tra il. 

nio.-r mr.ile e il oinrre in fa-V"'"^ r rìl J.'O'” 

t ■ i i re. F.crn dunque un a espertr»- 

zionc. I ni tanta riamo tlispo-l _ . * 

tra per no x preziosa, di cui 
*ti a dare ancora ima volta' 

ragione ai predir alari 


Al. TEATRO DI VIA VITT ORIA 

6 É L’ Ardsòpolo,, tre quadri 
di Valeri, Caprioli e Salce 


I Gobb: Zott.m’ì ieri al 

t«.-a:rir.o roin.in-, di vi, Vr.to¬ 
ri.,: Fra:., a Vai,-ri *• Vittori* 
Caprioli. , ai ri <■ azeiu:.:,» L j- 
( lai.-» Sale*-, ;••«.'»! :„ù tnt- 

m-giumu-n"*- Alb« ro* B<-n>itci. 
hanno p«»rt.,to sul j/.'.coà» prito- 
'cenico i tre qm.dri (!»-li’A«t;- 
pedo , che per t- r*i v<■,- i ri 
:iafia'ciano a))., fortunata t-f»-- 
r icnza n»-i Cài, net rie no'." D»|l)il<’ 

Arc««ój^)[o c il U*o! • r. una N- t 


educativi della Radio-TV: bra¬ 
ni di drammi fasulli ,.ul Risor- 
i’in'.t-nto. «pistole altrettanto fa¬ 
sulle. ri-ibiii motti -torjei t* ver¬ 
ri non ine;-.» risiofii ci imma¬ 
ginari po---ii c p'i-udo pa’rioti. 
Il pezzi# più esiiar ».:«• •• costi- 
■ui’o dalla caricatura dell,, no- 
•• ‘-.i;« ,:i.i E u- it.i. !*.t‘« 

ri i Caprioli con mirri Ma¬ 


ro quadro : TiOi*ri 

,’r tenuto i! n:o.«"ir »-0 conto.! v,;,.a!ic.-» - ruvi-.'i.a. ;;-i u tpo«a-|. f-i sr-r;-, firn a r< r itar<' u--'- 
dcl 1,,'entrc si dibattono nel no-, 1 v .,l:V» tri bnfic.'n «.• i *r«- rjrp-rt 

I-tiura D.»r.zi «Franca Valeri >.! rizi 


»•:»«*« i opere 
:or.e e 1'.ri- 


co appa* 
(iit. ir.zi al putz- 


rogn: dalli * off mi *i«,.i > dm,'irò Parlamento i termini del- 

sorrisi. dalla disi) risiane. J-'a nuora legge petrolifera: róe!Fa u «"o Ft:rhi > I.:.n ,r.n Sa! c > {bhen slogano i reupr«i ran- 

,/.«//., ilio n• <iori' 
le altre «»,«<• di fin si 
oggi, c thè non tutte aspetti 
deirantico />rohlrm,i <f, Ha 
foli) ranza. noi abbiamo mf-| 
lo ila guadagnare. 

I.e cote, infatti, monili < n- 


« da tutt,-\ vn scovalntn. a quei Teoirinto-J^q F, rf ,c C:ct;-*h ,Vìi-« n» C.«- 
r, e polrniitt’ i anali sì osJ'-jprioli•: tr« atiori .# in 

.-.ano a voler rono"cr? if<I-lvia di !Ahir-n’o. ir.-- allin.zio 
tanto eiò che si è fatte, nefi!>'He!l>z:on-. \<-dia«r. > r-d..t*i 


ca * 


; «7. 


.Sfai* Fu'?; o 

Prodotti disponibili 

iY«f;i credo luna ta •he sia 
]tulio qui il valore che può 


cori, al putto «.re L, piccola 
rornp .gr.i,-, >*, per «ciuci.er*i. 
Ma jaiì prevale 1 i.:;r*-o di von- 
.*<*reazione, i . tre resteranna 


rr.*-,. 


in ! ti: 


ada-tàr.-iosi a tornire 


!e 


ld.M*-t«re I'ev*n:»., 
scena d: una nausrar.'e romrre-jvoti \*r una rappresentazione 
dj-, rj'.-.mbien**- m !r:t.à.ro. .crit-Jdi marionett-- .n casa dei!", con¬ 


ia da un suppos*,. con**- Rum¬ 


ine diceria il tollerante I ol .. 

taire: - Il nostro gindi/io\ avtTC j >cr „ f)li p Cr lAtalia, ti[rii un viagg.o 
onrrà insorgere contro i /ir,--ìsurces!o della Romania nenajj,- 
giudizi? Iti ecco i nostri in-1 nazionalizzazione del petrolio.!rr., 


lo. i! «ju.'sle fn bapnr.re dinanzi 
al loro sguardo i, pr-'isptViva 

A 


te««a Masearos , 

I Gobb: pz i-’ruor.o dunque, 
nel!', nuova i -trmazione. là sa¬ 
tira di c.MtuT.e che fornì ati- 


i Arr.'-rira e. f 

rii una reali/z.izioi.e c;r.--- ì .T,,-nTo alle loro pr.ma prove: 
lozr.rici dei!.-, sua <>t»-r. Il i! terreno nove 'i eserc.'a qv;e- 
( rili che gridano all empii, eJ.Mi pare (he ti sia un arpet-(primo qjadro e occup.*:,* d.ijs'a s;.*ira z:rc..-ne riel.mitato 
ni intimidiscono: «/ r*o«/r##jfo obiettivo, concreto. ancbcjriiatoghi che. s*-par T.im- n*-- r> j n»t'à.T.ent;-. r.-.eh" più netta- 
/t.i'Ironr. tt-rnerido dt in #/< rr t r jlu interessante, costituito dal j’utìi .nrieme. svol*.or.r# i qua*- jrr.- r.te. n< ! caso at*u.--!e. toccan- 
efitarr le sue ronfile, audx acrescente rhe Iri prodii-ero personaggi .-i,-id,-**, *■ una ! (io-: alcuni a.-pet** rii jr, moti- 

rione petrolifera dei Jraesi a|conturb3r.*e divi*:a riellu scher-jdo. q.,*ù'.o dello --pet*ace,lo qui 


ad accu*arni dal principe e 
il principe ni farà neenb-re, 
se può, essendo persiiaso che 
gli sciocchi obbediscono me¬ 
glio degli altri. V. tutto rio 
durerà finche i nostri nirini. 
e il padrone e il principe 
non dovranno cominciare a 
comprendere che la stupi¬ 
dità non serve a nessuno. «* 
rhe la persecuzione «• una 
rosa abominrnole i. 

chiaretti 


regime socialista n popolarejmo. amica rii Ru 
acquista *ul mercato mondia¬ 
le: quest'anno l'URSS ha pro¬ 
dotto 70 milioni di tonnellate 
di petrolio, e la Romania qua 
si II. mentre l'attività di ri 
cerco e in espansione in 


Ci¬ 
na. in Ungheria c nelle altre I 
Democrazie poj*oIari. Nel con- 
tentpo, in URSS c in Roma -j 
r,ia. è aumentata in propor¬ 
zione la produzione di atlrcr- 
rafure, così che. in definitila, 
cominciano ad esjere «firponi- 1 


»:<*: >• r.e ven-jcon-nfr.iM ouiSi chiuso m se. 
zona fuori con irr.p.etoi-, ed] privo di rapporti co! res*o del- 
.ìare pur,*-.ia ha ì- »moiz:o .ijì'umani'.a I. intelligenza comica 
fru'tràte. la var.-.ta dei.;«a ma Ideila Valeri, di Caprioli e rii 
r.on vir.da. h- meschine rivali- *Salcc «• «enza dubbio tale che 
rà e l ancor piu rr.e-ch.r.a co!-i«-sri rie-rono a scavare. in unf 
leaar.za fra ì tir g.u.**i campo N-h pr-’-ciso. elementi 

Il secon-i > q j,uì-o e , o-*i:u.*a I r r.cozà freschi d: umorismo e 
interamen'e ria un. tr;,>missi*>-j di vive,-."*, e li dove ri legano 
:*•• televisiva ette la Denti. Fi:- J * r.i cronaca più re-cor.te. come 
gni e Ciccioli ir.tcrpreri.no. cv r.e! ca«o della TA’, mu-wono ir- 
stret’i dalla fame; nel.à trasrr.is- j resìsttnih !e corde rj«d riso; non 
«iene c'è la 'intesi d* i più ba-j«o!,->. ma sfiorano anche in mo¬ 
lo r .di programm: culturali odi 


.o acut.* temi p u imperitau- 


vi. quale- la tradizione retori:., 
nell rnsegnamento della stori - 
Mtr.a. I^o stesso argomer.io de'. - 
’.e «xtr.venzion; teatra-i. non «.uo¬ 
vo a tal giT.ere ci tióV.aZior.- 
l*ar(yiistioa. e pre o di m:-;« co', 
àffc.^'o .»»n'o critico 

Resta il problema del li-ni¬ 
fe cui può giungere ur. , in-- 
po-*.azione ci ques’o tip-o U* 
àccer.TK» di stanehezz., <-i ** 

pario avvertirlo nel terzo qua¬ 
dro. dove fa capolino un cr-' ri: 
patetico, soprattutto nella fie¬ 
ra riUegnata dalla Valeri; pa-»- 
tivno subito soffoca**» dal bur¬ 
lesco accanimento con cut sor.o 
visti gli afori strisciare sul p*- 
vjmcnto. in apparenza di am¬ 
mali. per il finale deH'oper-ttà 
che rappreser.tàno Tanto quei- 
l'ir.dugio di commozione quar - 
to quella insistita cattiveria et 
json parsi francamente spropor- 
ziona’i allo «viluppo dtfinvclto 
e pungente del testo, e comun¬ 
que neri preparati r.ei q*j .ri-5 
Rr.teeer-er.ti Cr.è. se *.-r.ter.*o 
deli'opera e ra poi quell» 
creare una so-ta di g-o**-'-sc-- 
e amara orna beri deliri"*-»--', 
rifa e piy profonda cove*.a 
,-sse-e la dffinizione dei civer- 
s; e.oi.sodi 

AI «impatico Trio si acromns- 
gnano nell'A rciròpolo M» 

• iy Obolfr.tór «conTes.-.» Masc.,- 
rosa*. Arturo Dominici «conte 
Rùtolo' e Renata Mauro, deli¬ 
ziosamente propria nella par.-* 
delTathricetta cinematogrzf'cr-, 
Intor.a’e !e mu.'ic+ie di F:o- 
re-zo Ca-oi e la scena ri Col¬ 
tellacci Il successo è 5‘a** 1 
completo e cordialissimo, con 
batriman! e chiamate in rr?n 
numero S! repìfe» da s*a®ert:. 

ag m. 
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« L'UNITA .. 


Il cronista ricevo 

dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero fiKi-MfiO 


INTERESSA ITITI 4 : LK l ’A MIGLI L 


Come gli affitti 
essere ridotti 


potrebbero 
della metà 


(ìli pipinomi <Ivi costo dello costruzioni — Disagio fio [ini are o 
aumento dei profitti --- Il dibattito sulla casa Indetto per mercoledì 

L.* lunga lo!|.i <|,‘gU edili li:* gc-t j.-a'<ni» Ciill. .risi e UIL o min Manu 

l'ii-'ti» iti <*\ , l(lt i ll/..i ti:* ini Itilo l,:i lotti del lavoratoli della pi* unti I«u:*'iit In inerii,> ni pid- 
t|tt di sullo le eotidi/lot.l (11 vi- edilizia mila ti strappare ni Menni delle tnittnthe tm/lonul! 
i i e di lavino (Iella più mime- cosiruttori tinti parte, e non pei iTii<!*-imtn\ mimiduìvii di 
io>i eatejioria <11 I ivorntori di corto tirando, dei profitti, por n.i n-n 

Iionia e ptovincia, dnll'altro restituirli ;ill’eeonomi:i romn- Menu leitei., i tnvoratort dolili 
lia dato un valido contributo mi attraverso II pagamento del ; vi sin ut lutto té corr.-nu elite- 
.dii coiioiix'tua del lecitili elio debiti e l'acquisto di un po' dolio olle ite oii’iinl//n/|oid tm- 
cmMoho t r * i li UHtiftlo < 11*1111 piu <lt pam* <* eomnmwitlro lia ..... 

,1,11., ,i„„i«io.l,i,H .i.-iiii ,,hi,X. ..n" iói- : : 1 ™r.:t"' 


tiUMUior pa.te (Iella IHtpolazio- lotta dodi edili ciò.'* Una lot- ' .‘ 

ne tolti.iti i e il costante launeii- la ohe mira a radili!/./.nie una . . .. 

... o...noi .i.a .....a .ii.i.n_i. .. . a.., . . . .. aliali uno eniui itti 


to dei pioli1 1 i dei costruttori distribuzione del reddito nntl- 

• ■'Idi foriate e nociva Interessi 

Il i. ì;,. me ila il disagi» pupo- di tutta la popolazione, 
lue e l’aumenti» dei proiUil è l’n ehlarimento ulteriore di 
t .ilfigur.it» dal rapporto elio queste questioni r.| avr.’i .senza 
intercorre tia il Ulto delle ahi- dubbio tn l dibattito sul pro- 

• i/iont, degli uffici, degli studi, ideina della casa o flegJi alti 
del uepi/l e l'aumento del coati delle eodiuzloni elio 11 
pi e/./.i. Il i otrlbu/lono del la- slndae.ito edili e la ('di. li m- 
\oi atoii, i! tenore di vita deJJn no indetto per mereoledì 


zli.inill ili e.iiuluiie litui tr/lone 
MrUnculi* per impone «gli indu- 
st itali uno ta.ltieltii -ulu/loiir- 
dolili MU |l*ll /0 


pente 

Oggi a Itoma e nei principali 
ientri della provincia ull affit¬ 
ti uncinano — per appattainon- 
.li .Ino o tr<* stanze e .servizi 
- - dalle '20 alle ‘.lì mila lire iti 
mese. Il livello oscilla dallo 0 
nlle 27 mila lire al me.te por 
allottiti costruiti d.dl'INA-Cnsa, 
dai!'Istituto Case Popolari, dal- 
l'INCIS, dairiNAll,. dal mini- 
i-teri 

!... retribuzione media (lei 
lavoratori, eotnprondendo ns- 
* opti famigliar! e istituii simi¬ 
lari. oseilln. n seconda della cu* 
teitoria, dalle Itti alle liti mila 
lire al mese. 

l.i spesa minima che si do¬ 
vrebbe sostenete per alimen¬ 
tate. al minimo delle calorie 
indispensabili, una famigliti di 
quattro persone è valutata, dal- 
l'Islat e da altri enti, sulle 38 
mila tire mensili. Di qui il di- 
■ .u;io chi- carati**! Izza la vita 
: ornati,* 

01 ehi la colpa di questa si- 
ttitt.-lonoV Alcune cifre dlnin- 
.*T:*'io clic «rati parli* della col¬ 
pi .* dei costrutto!I 

l’n apparttimento c.uuune di 
tre stanze e servizi, di 75 me¬ 
tti (iliacirat 1 di superilce, che 


MAltIO MA.M.MIU.Utl 

I lavoratori della FATME 
per l'indennità di mensa 

1 la Molitori <N»lla |‘.\TMK luui- 


Oggi Edoardo Perna 
al dibattito di Colleferro 

Alle me Ili di oggi II rompi- 
tino làlojinlo l’eitia. J’irsldrt.ie 
• Iella l'tovineia, introduciii nel¬ 
la .ala del circolo euliutld)* di 
Colli-lei io un dibattito sul teina 
. Per mia produzione di pace 
nelle (al.tu Ielle di Collefetio e 
per fa i uiaselta del (.cpilii-Val- 

Il dibattito .-riri* pieshaluto 


Domani Colombi parlerà 
al teatro Ambra Jovinelli 


! no oompl»tato II toM«rairt«n- 
ta • reclutato nuovi Isoclttl. 
Hanno raggiunto o supera¬ 
to Il 100 psr canto la XIII 
collutta di Trionfai*, la cellu¬ 
la Atao di Trastevere, le cel¬ 
lule Pinolo delle sezione Im¬ 
bevisi, la cellula Deposito 
locomotive Treetevere delle 
•elione Porlo Pluviale (1 re¬ 
clutato), la cellula Pornetto 
di Porto Pluviale (1 reclu¬ 
tato), la I cellula fsmmlnl. 
le di Oentceelle, la II di Te¬ 
stacelo, ohe ha anehe appli¬ 
cato (e quote al 100 per cen¬ 
to. La cellula « Marina Se¬ 
reni » di Onesta ha superato 
Il 100 per oqnto reclutando 
due nuove oompagn» ed ha 
applicato II bollino sesterno 
a tutte le Iteriti». 

Notevoli, In partleoler«t I 
risultati della campagna di 
proselitismo In aloune cel- 
Domnnl alla or# 10, al et- *-• «ompn«n» della csl- 

ninin Ambra-Jovinelli, Il lui» «Cth»l Roiinbiri » di 
compiano Arturo Colombi, Porto Fluviale hanno |IA rat* 
membro dalla tograltrlu clol Rivinto II numiro di 30 tll* 
Partito, p?d«in ai comunisti «•roto rllpltto all# 15 dolio 
romani. scorno anno; f# comptgn# 

^ , ... u . <*• lt» otlluln Vittoria hanno 

Nel eco d.Ha mani HI.- ol , #r , uto „ ^.allato ,|, 12 
, on. nanir.no annunci,,11 I „ uow# lwlt|# (0 réolllU ,. 
risultali r acUlutiti n.lla pr I- c , Z | Bnnn # 4 d Qr[l . 



INIZIATA I.A lUlQUI SITOH IA DII .SCAR DIA Al.1.1*1 ASSISI-) DI A1TF.I.I.O 

Fu Egidi secondo il Pubblico minislorii 
a u ccidono la p iccola 11 lina ridia lira cci 

II - magistrato respinge l nHeniiuzione che .si lrullerebbe ili un processo indi¬ 
ziario- Il «biondino» deseriIlo come un anormale dominalo da impulsi sessuali 


Miri** 1* 


ma fase della onmp.iRnn di 


□ 1 Meo); 


tu. invilito n;ii ('.itimKlit-.il in (• dal Siiuliira <li Collcfvrro. Uhi 
«•li** oi|:ai\i//ii.'l.>m *-ini|.K a!l gì» Ovili* Rosa. 


tassocamento e proselitismo lMr |Us sono stata rsolutnls 
Molto collule, oltre u qu*l- da Marta Luoafsrrl per In 
la di cut si o dato notizia cellula «7 (lumai dt S. Lo¬ 
to questi ultimi giorni, han- tinto. 


Il {(istituto procuratore pe- dine indenta. Come è liuto, tu. quindi, incontri) Epidi m attenta r n/ipm'il'ilr. Chimi- 
ncrala doti, fiiurcvuo òcuruin, t (1 j.* a.-nfrnzit e aitila «l/tudtu jmizzu U(»rrorm*o. Tutu (neon- ohMamo dello il -,*.. li¬ 
na iiiu.mo ter! uuiltinu m suo u u ti atti dei prucessn in curw. Irò. necomla la i(ihh:rro»Una, prendi■ .itanuinc. 

requutlorm nel processa di jc- Il doti. Sennini ha quindi itotcntn* Jnt le 20,IO e le 20,30, - --- 

fondu istanza anitra i,iuiif/lo »{,..mi.fritto il rampa ilull’ar- Successivamente la bimba oc- Perde il dito mignolo 
Ayldt, ucfUAUiO dell (Usds.nniu multa eoiilru Hai nolo C t- qaisld il carbone r si uri ni , ... , 

dt Jinuareltu lira cci. editando mini, indicato come il possibile versa la sua abitazione, dove mGllTr e Pldlm Un (ISiC 
dalle II,31) alle H, fon liti solo assassino di Annnrella tu un pero non tornò mai piu. Nes- “ 

oreelssimo Interritila, il P.M. memoriate .lelt infermimi ('eie- Mino ("*/«• l'Imputato ruof/tun- r!i,!t..nti- in \ !!i^ '(k-'l’ sVli.-tU D 

na portuio a lerminv la prima sic Mattia. f.‘ rcro -- Ini dfifo u<'^*‘ Annarclla, « (ullttrtn — ha , ln - rlpoit.itn l'.isport.i/iuiK- ti.iu- 
purte della »ua pitica. Starna- il P.SI. — che il Ctmtm e re - eselamatu con forza il dottar nmtl.r, dei dito mignoiii d.-il.i 
ne, in/UKi, il tioll. A'cardla ri- sponsabile di atti innaminnbili Stanila — noi .mimmo certi che mano .lnisira, im-ntic i-i.i n*ti *,- 
prenderà la ita rota. ri .* r cnn/ruiiti ilella sua fluito- l'abbia rauumnta! ». }" <* i* J*> 11 ». re un'ns-.** in imi (-•* 

Allorehù il rappresentante letta, ma è intr rem clic eoli -SVcotnio il P.M. Ju Kyidi ad l«-Km*mi-iIn ili via ili s Mi*i»l* 
detta jiublrlicti accusa si e le- fu i ouiiiuytio di fin-oro di Iti- intentare d delitto familiare, i 1 " 1 i 

vaia dal suo scranno, l'aula tip- siero tirarci m epoca motto facendo hi modo che urnvissl- (lOjVVOC * 

pari ci letteralmente i/remita, anteeedente al fatti in i-nimc, mi soipetti poffsd-ro f'ifrc 4i * ‘ I 

Olire al /mbhiico che si sii- die non conobbe mai /l u un rei la formulati *u Afnrfn Phudu. A*. ———-‘ 

paci dietro le transenne, cuti- c che ululava a Prcne\tlno, PI la maitre di Annurcffa non ri- Partilo 

renufi. a /itileu dupli riyenfl t* ehlloniclri lontano ila Prima- olile p-u la fiutiti qttrllit scrii e Hnp.iih.li propn)i.d. ,t . < ,o 

dui carabinieri, lo stesso proto- tutte. Se si uyomtqii* a um>< non conoscerli nemmeno ti pus- !••.'* * ..* ' **.., ■ 

ri ( , era int aso da una folla di cui il lutto dir la desai si- .-o delta Nebbia, ben noto in- u ;' 1 '■; 

Ui'i.-ocaii. In )>rimn /Ila, ricci»- iiiinrina Mattia non seppe mai i-cce al «biondino». , j ,, , •• J ""rW-é/ '.i,' ,rh 

sta ut fui-ofo della stampa, si fornire eleni, ah sullo unti u i.u rCquisifotia si c interro/- 4 ‘\. 

natii t u il capo della Mutole /trin ine i suoi .sosp.-lli, non u fa poco dopo chi* if dotlr-r .SYor- i, , j t ir:cli i.lli )CCI ) 

doli. Maijluuzi che ha scyurU può ioni ntenerc ,1 Cimali dia aveva iniziato un esiline * >** !*•■■'*.. * ••*' > «im.-i . ,1. . u 
attentissima l’intiera udienza. est,alleo al delitto. .sfrfnpcrtfe delle numerose con- f-™'-,-' *' ■' *• r ' >*’- i! *—** 

Il iodi. S< unita ha esordito In mento ai fatti che (irretì- traddizloni in cui l'imputato •' “é , x '\„ r „ 

dicendo. - .Siytiori della (.'urie, neo la sera del l\ /chbrun» cailtrfo nel corso delle rarlc 

Inanello Kyrii A inttocen/c o I! )!>0. d P.M. ha sostenuto che deposizioni rese. I toapiijni ritptnitbili -I-’ i |,.,n 

colpevole• Uccise Anna Marni la vittima uscì di elisa alle Durante quattro ore e taci- « *Ji* r.«p.|- .-.<*r.ise.. ... 

f frac-ci ucttandula ancor vira l'h.V>. si recò presso i Iter- co, Lionello Kyrii ha seyulfo J*’•■•*< ' a.-* *i l- '.--ss * " "''*•< 
nel pazzo della "Nebbia ’ o cyil fniphriir per prendere lo stilli - la requisitoria con espressione \ 


COiWOCA/IO.M 

Partilo 

Rtip3mili.il propiqindi *1 V iti 


ÌQ0IB& I » * ;i. '*• » - ,i 

i t'j' J O * » * « l h t *4/ » >♦ - I* H 

K. VnU i s s 4 .. 

Ir liutai » i circoli dilli )CC) 1 

< l*i {'(■• \ * .. * t'i 1 » * *1 J . i 

fj'i'ftAl. -A »• I. r'i.’at • 

ta.ic C-‘ ’j‘** i« ii:l i,*al'u*|'i r .la . 

Vvj*"** a* ‘ ' v ■ nmju .b *«t«s . •** . > 
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. DATKMI UNA MANO T>KK TROVARR I.A MIA PICCOLA ANNA ! - 

Da Torino a Roma alla disperata ricerca 
della figlioletta scomparsa con la madre 


Il (Irunmui <li un operaio forinosi* - Nessuna Iroccia ò stala ancora (ro¬ 
vaio - La bambina è sialo vista per l’ullima rolla alla stazione lunedì sera 


O.i i(*t i mattili;., un ope¬ 
raio t. iriui-.se .sta tentando dl- 
s|H*r.itaiiK-!itc di ti ovaie la 
ilglioletla, scomparsa lunedi 
da Torino insieme con lu 


taccia parte di una palazzina Torii ; o * instéme con lu 

(■ostruita col rispetto di tutto Je IIialIIIll:i K jsli e solo in questa 
ii'ggi. dei capitolali, del con- nostra glande città, ieri ha 
tratti di lavori», costa al co- jjlnm. da un tptarlivre al- 
.•trtiCori* dalie 350 alle-120 mila ft.... ... 


lite a vano, a seconda clic* la 
alea sia valutata a f> o a 20 
inibì lire al metro quadrato. La 
.tieidonzn della mimo (l'opera 
mi tale costo oscilla dal 15 al 


l'altro, ita bussato .» cento 
porte, ha chiesto invano no¬ 
tizie della Mia piccola Amia 
e della sua sposa: nessuno gli 
ha saputo dare una risposta 
consolante, ^ul tardi è tor¬ 


io. il Koviolo A rimasto di 
sasso; l'armadio era «palan¬ 
cato e inauravano gli aititi 
della moglie e quelli della 
piccola: la donila era fuggita 
portandosi via la bambina. 

Solo allora il llaviolo A an¬ 
dato con la mente nil'uttcg- 
gianiento leticentc e strano 
tenuto negli ultimi gloriti 


,,. v . « „ , vi . cm iiiiui c lui- 

_>0 per cento. 1.Incidenza do nato 11( .,| n 9lia et.mereUa di 


materiale da costruzione A del 
‘25 ivr cento, quella dell'area 
m aggira sul 12-30 per cento. 

1.'appartamento è venduto o 
.•.dittato per il valore di 700-fl. r >0 
mila lire a vano CIù s Igni lira 
.-li*- il profitto del costruttore 
\ aria dalle 350 alle 400 mila li¬ 
te a vano o rappresenta, in me¬ 
dia. il 50 por cento dei prezzo. 
SI tenga presente che le grandi 
impres» immobiliari sono lega¬ 
te .ù monopoli del cemento e 


albergo, aU’hotel -Aduli-, in 
via del Liguri (piando gli 
abbiamo telefonati» li.» avuto 
solo la forza di direi: « Scri¬ 
vete un apjH'Ilo. datemi una 
mano per tiovnrc mia ilgliu-, 
il dramma dt Mario Itavio- 
lo. un giovane operaio di 20 
unni, che abita a Torino iti 
via llosta 2. è cominciato la 
sera di lunedi scorso. Dopo 
aver lavorato le sue otto ore 
in fnhbtic.i, il llaviolo si è 


l 1 . * » ivi 11 I Di i.iinmv .(, iwi> 4 ('iw v 

d**l ferro, dei materiali di co- dlrottl , v ,. r50 IVnsava 


non veniva nessun rumore 
dalla cucina? Come mai An¬ 
na non veniva a dargli il 


stu,zinne e sono anche grandi aH; , tlh.seppina Del- 

propru'tari d» aree. CIÒ sign 0- p|;in „ d * M Alìui boll a 

e. che incidenza del profitto ^ ;iK . i£Z;i hr(in .-. che egli unti- 
..ui prezzo di ogni vano non e. va u . Iu . ranK . nt ,. t .soprattutto 
pe: queste imprese, inferiore plt . 0(lla Anna> un fr „go- 

d .0 per cento. letto di tre anni che portava 

Se non \t fossero le elevate ,m raggio di felicita ne! pie- 
rendite di speculazione delle eoi.» alloggio di via «Osta, 
-•ree e gli altissimi profitti dei (piando ha aperto la porta 
monopolisti e dei costruttori il di casa. Mario llaviolo è ri- 
prczzo del vano non superereb- ntasto interdetto: come mai 
l»e le 300 mila lire, tu npp.nr- non veniva nessun rumore 
t..mento, cioè, potrebbe essere dalla cucina? Come mai An- 
v.untato ad un milione e ntcz- na „ OJl veniva a dargli il 
~o di lire. L’affitto corrispon- benvenuto con i suoi strilli'* 
dente potrebbe non superare IYrchò noti si udiva la voce 
!e 12 mila lire al mese, assictt- di Cliuseppm:»? La veritf» A 
r.mdo al costruttore una rendi- venuta N*n presto a galla. 
::i annua del 10 per cento. Ciò Kntr.it*> nella camera da let- 

signiflca che gli affitti potreb- *--- 

bcro essere ridotti dei 50 per ‘ * "T* 

cento almeno •. ^ 

Ct*nie ri>o!\ono i lavoratori 
ilslemma: pagare l'affitto o 
mangiare? Lo risolvono facen- 
i',o debiti, ndtuvndo Je spese 
per ralimentazione, l'istruzio¬ 
ne. il vestiario, commendo co¬ 
si il mercato di consumo. 

Professionisti, piccoli impren¬ 
ditori, negozianti, risolvono 11 
dilemma fitto o reddito, aumen¬ 
tando prezzi e tariffe, e contri¬ 
buendo cosi all'aumento gcne- 
r.i’e de! carovita. 

Si et ea cod ur. circolo viz.o.-o 
che h.i coni.* unico beneficiario 
:! gm)*;vi delle grandi imprese 
immobiliari, dei costruttori, 
degli speculatori sitile aree. Co- 
«wo «-o'traccono ogni anno al 
pipala romano, senza restituir¬ 
gli nulla, non meno del 40 per 
cen*o del suo reddito attraverso 
gli .tffifi. e un'altra buona pcr- 
centuale attraverso le tariffe 
<iet pubbhit servizi che r?;i Anna Raslolo di 3 anni 

iu-:r mii.la.mato credito 



La >ÌRnora (iluteppiua signora Michcllna D’Asca- 

- - • — nlo di co anni, mentre al trovava 

dalla mogli**, ai suoi silenzi, in unn panetteria di via Savnin A 
alta sua aria stralunata. La «tata borseggiata *11 lOo mttn Uro 
donna preparava certamente e Ut un libretto di assegni, 
la fuga, attratta da chissà 

qual.* miraggi*.. Off9€rCBlOriO 

Il llaviolo ha chiesto ai oa- ■ - ■ 

sigliani se avessero visto 

Giuseppi na rd Anna; quale»- | ffl S T 6 TI IH C fi 11 
no gli ha detto che. la donna _____ 

si ora allontanala jh.co prl- Come abbiamo pid pubbli- 
ma bell allora si ò prccini- qua ichc giorno fa. in se- 

tato in casa dei parotiti della 1 . 

ragazza, nell., s,K*ranza di »“» ® arbitraria riduzione 
trovare qualche traccia delie ° TC jtn.ordinarir, , ,/(- 

comparse Ma tutto è stato pendenti della direzione yc- 
j. iu; j( 0 aerale del Tesoro avevano ):r- 

Nell., tarda serata ì! ila- moto una petizione al direffo- 

viòa* éi e presentato in (pie- re ycncralc chiedendo la rno- 

stura ed ha esposto 11 suo difica del provvedimento. 

caso al funzionario di turno. Apriti ciclo? il direttore ye* 

Poi ha continuato per suo aerale minacciò fulmini c 

conto le indagini saette c, subito, trasferì il se- 

L’altro ieri, tir» antico gli pretorio del sindacato proem¬ 
ila dato una traccia. Lunedi eia le a Latina. 

--era. infatti, aveva visto alla LTndiynarionc dei persona- 
stazione centrale di Torino stata tale clic il signor 

la sua bambina in compagnia direttore pare abbia ricevuto 

di una giovane donna. - Non una ytcritata larata dì cnj>o 

ho fatto caso alla donna - dflj Juoi m periori. Sembra. 

egli ha raccontato — masono _, _.r 

certo d: aver riconosciuto la ", . ® 

tua Anna. la- ho vLste salire * faI ‘ , ' ! n 'l uett 

su un treno diretto a Roma-, secondo quanto ci scrive un 

Mario Rovinio Ieri matti- pruppo di impicyali. lutti t 

ri f giunto nella nostra cìt- dipendenti /irmafari delta pe■ 

:.V «leciso a continuare le ri - tiuone renpono chiamati uno 

cerche, nella speranza di ri- per uno dai copi sezione, i 

trovare la su.-» bambina. Per ____ 

quanto riguarda I.i niogite, 

egli ha compreso che il suo nPNIfNriATft TU 1 

gesto era osto meditato e UtnUULIft IU Un 

studiato da molto tempo. Egli 

c «pisce che non può impedì- * 

moglie di scegliersi ■ 

| un’altra vita, se queste sono ■ W i&P 

| !•* --uè decisioni. Vuole sol- 
! tanto riabbracciare la figlio- __ 

1; :!.-* che rappresenta tutto presso li 

Ieri mattina, subito dopo - 


detto - . pubblicai** un ,»p- 
|k*IIi>: forse min utogiìc >o 
l**KK«*rA <• capirò che noi» 
può tubarmi lu figlili . 

Tre ladruncoli 
tratti in arresto 

(iti iigcntt (Il I*. K. bulino teli 
tratto li» (irretito tra ragazzi «or- 
prtsii mentre «(«vano tentando 
Il furto di alcuni oggetti da una 
moto lasciati* lucuntodtta in via 
Mónte della Parili». Beco 1 no¬ 
ni del ragazzi : Renato Hagn-z- 
roil. via dot Governo Vecchio 
22. Mario Romiti**, via delta Pa¬ 
co 39. Marcello Kilsuel. via de¬ 
gli 0-»tl IH._ 

Tenta di uccidersi 
con il Veramon 

Il *'U<H o Giacomo Oalzuoia di 
41 anno, abitante In via Pluvia 
42, ulte 18.30 di ieri ha temalo 
di togliersi In vita nel preoai «Il 
piazza Piume ingerendo 40 com- 
prowa- <|| Verninoti. K’ stato rl- 
cmi’mto in cotKlIrJonl preoccu¬ 
panti al Policlinico 

Borseggiata di 100.000 lire 
in una panetteria 


c solfanto uiflimu di itti errore 

■ .'"i - - c di macchinazioni ordite ai f 

rM A \ VM \ ! suoi danni? 1 giudici delia L'or- J TT TI, 

«/I.A A l\ !N A • v (<• ili /trini o tirndo non ritei*- I ]|( 

nero i>oter dure soddisfacente V 

g 0 risposta it quelli uKerroiiafin. v «———— 

■ , ISV questo dunque un processo Le l 

141 I fflH ’M , 41| cui non iard possibile dare no ai 

m ^o*»« tic/spurc oppi una risposta che vci»K>*r 

« v .stjddi.s/i il nostro destili no ili ""t'I'n 

|#ffl iti 21 Ìli* A Ui “ a,, * <a? DO ' nÌ 11 ,IUhh{ “ rl ‘- I e| » U111 

■ 41 III41HI IT sturc ancora appi sul (riiyico |.il«>ni; 

d( . /fa -ffebbio"?, lo ri- Abbini 

-- Icnyi» ehe le risultanze jm>- *i* rs 

cesjKiifi consentono a noi e <i del l«* 

il ili imponi IrO- lui li. pronunciare limi pandti ' l ,' - | > , r 1 

[Olii* 111 tl(*cl ì si*Pii I* definiti! a eerf«_zii -, ( t , 

' ,,u 11,1,1 1,1 lil Accennando all aflennuzion, djl 

• corrente secondo cut quella 

quali li invilitilo a compilare contro PpUll sarebbe un tipico \’ì||o|*ìo 

mia domanda intesa a olle- processo indiziario, il P.M. ha 
nere di essere riammessi al '«sfrutto che si può parlare di /j 


. ——» — - , - — -V | * *<n *-r 

^ Stivino l’or lin*. I j - 

1 lettori collaboramo ] ‘ " 

--“ “ 0«jg| rArtraiaiiffiziani 


i.e lettori! elio nrriuiM'o* Kpcnrlevano cinciuocent*» lire, ,f 4 

no «1 nostro iriori .iie ( D* oRKt ne «pendono duecento. Talli i , 

vctiK'tno ogni giorno più <* t , r j 5rpoi4tnn<i il inorcfltn n iruia-L-.j.» rr*r> 
iiimnTOM*. e noi \ok1Luiio , . rubini 


r«» “4 4'* J 4 f o t 


;:ub;:il^ie C mue.'Tiob“viu Oi«mil. con,., andremo a .W. -, ...» ,* 

!fpiitimno pr,*z.lo*.a la eoi- finire noi rivenditori? T.m.mi - * ■ „ , 

l.ibon.zUmc (lei lettori **••«' »»* irr'«PI>o <U Mvmniit.** i • "V' 1 *' 1 ' ' • ' . 

Abbiamo. quindi. ilerbni Alarlo riuzza l.^o 's.-'é,, 'é'n 

ili rstcndcie la rubri*-.* , . ... ,, '' * . 

dei lunedi «I lettor* col- Il /nonetto di trasferimento ' 1 . . r ""'* '■ 


t.it*or.iiu> con i cinniMi» ilei mercato ili Piazza Viffo- 

.*;ictn* all •d"'* giorni del- r , (|> ( j t cut .( nostro 

In settimana. K * 011111 .da- |»-t r( - > „ ou c* era *iolo L'i 

ino *l.< «gei rendiamo conto delle preoc- 

_ f . , (tipaiioiii del Piazza: il mer- 

l.'i.W » ittOI'IO r „i 0 i lt , niid sua Indizione 

..... . oramai piuttosto antica. E” 

‘‘ cerfo, 7 »erò, clic esso va aiste- 


turno degli straordinari. I rMzaT'lv^i- il n,creili» c Piazza v.wu- p ,. r Ì4 .„ p >(MM ,, 

cip. sezione - consiyli,ino - ' " " riu * ' w-H>»t««u»*rra ('osi!- ,, ,„ (rrr5ti (f( ., ri i*enditorl r 

iierù di ayyiunt/crc alta do- mom oì man. «il caso tn ,ju< tulv'i» uno dei principali un- 

manda - le scuse per In scoi.- *««»»; >*" rt * wwlcpcbbrro con- ^ ^ fi| j aCql *| J , u ( ,el generi vTtfório per 

side rate zza compiuta - e. co- j r ‘> »f ** biondino di Primaval - n ij int .„tni i. u dm oggi, con 1 . . ‘ .. ... 

me elemento di - persuasio- **■’* divine di indizi, muti fi- SU|)1 s,.itveeiito b.mclil, nipplo- ■ . c, lr ,.i,| ji.ar,,,,. 

oc-, ricordano la minacela di si linoni, che accusano in,-qui- , cllta j| entro nel quale con- ’ ,, * , ' ’ 

trasferimento che pende snf vacabilmente. I giudici di pr 1 - vl . lgono lM . r faro la «pesa un- Xn Lin 

capo di ognuno "io grado e la relativa seti- chc \ L . massaie delle borguto delle a afonia comunali 

L'V veramente da chiedersi sarebbero quindi incorai l>ia periferiche, essendo la r^*» dolere pubbli- 

in che mondo siamo: ù forse in ««« ^ r,e ,U rrror * olnridid |)l(l „ bllon mercato che non cani, nh. 
tornata l’evoea del rds? J mi- c ,,f ^gtea. uUrnvc, in luogo di essere re* 

nl^terl sono feudi tnivnti do- Successivamente il doif. Scar. clnto . rifornito del necessari \ Il CO IO Sili 02 
nisreri sono /cuo* privati, 00 (/;n /|(j illU3lralo mluu tamcutc lna o !lZ zinl e di frigoriferi, in- 

*v possano essere la figura morale c psichica del- gomma sistemato, dovrebbe, se- Cura Unità, 

mente calpestati dir tt t e l'imputato, definendola come condo 1 progetti della Ainmini- voglio tornare sul problema 
cittadini. 0 uffici piiooiic», (io- qu0 |/ ( , di un anormale domi- struzione capitolina, essere so- ,j 0 i jgj. che affanna tutti gli 
ve il direttore generate , ni „„, 0 d(J impulsi sessuali. A ri- sfituUo con un mercato slsle- „bitimU della Cnrtxitclla. Prcn- 
scrrizio delio Stato esatta- prova egli ha citato i prece- mai» nello stabile dell'ex pa- cic ro questo autobus la mattina 


però di aggiungere ulta do- "«*»" oculari. Nel caso in qu, 


manda - le scuse per la seon- 
siderutezza compiuta - e, co¬ 
me elemento di - persuasio¬ 
ni* ricordano la minaccia di 


capo di ognuno 

L'V veramente da chiedersi 
in clic mondo siamo: *) forse 
tornata l'epoca del rrts? J mi¬ 
nisteri sono feudi privuti, do¬ 
ve possano essere impune- 


stiline però, esisterebbero con¬ 
tri} il « Inondino di Prinuwnl- 
Ic » decine di indizi, muti te¬ 
stimoni, rii,* accusano inequi- 


RAIMO ■<) Tt 

l’riigr.'iintiia ii.i/hmnli- . ore 

7 a 1.1 11 l’i) :’.(* c.i.i.) Ginrn,-il,- 

radili: 7.là: Musiche del m.it- 
lln*»: Orcbc.'.ti.i I'iiiIkiiI; II.là: 
l.n romiiiiHA imiann; li- La 
radln per le .scuole; ll,3(l; '.Mii- 
sleu Miifunli-a; I3,p): UilIii-sIi.i 
F errari, i:i.4à: Orchestra (Vi- 
Roh; 14,1.): l'ronac-lu- di tea¬ 
tro c del i-lnem.-i; Ui.:ri: Le 
opinioni degli altri; Ili. 1.1: Oi- 
clu-Mra t.iii-Lhliia; 17: Sorella 
radio; 17 -15: Il gioco ,11 Solcl- 
nixi; in.-tr*: Scuola ,» cultura: 
19.10: Musica da Indio; 2<>: 
Orclicsti.i Strapplm; 20 15: 
Ilndlosport; 21: N’utle àlla 
Hcgulo. radlorlrnmnn: 2t.f5: 
Orelicatra Suvbin; 22.15; D„- 
cioncn lario sugli aViogMII; 
22,45: I,a baci-betta (Poro; 
23,30; Musica da IniTto; 21: 
Ultime notl/ie. 


sscre so- ,)e| jgj. che affanna tutti gli .A""? 11 ,'’ ' 9”' 

:UVx ,m- n 1 b,tMnU d :»“ «nrfmtenn. Prcn- del®mnt.Tnn™'^rì 

Il * 1 doro ,mesto mltobliq In mnltioa ... .... 


servizio dello zxnio (sana- pr0l .„ rw fj /,,, citato i prece- inali* nello stabile dell ex pa- dorè questo autobus la mattina chcstra Aneneta* 10 : Giornnlé 

incute conte lo « I ultimo de- denti di Egidi, del resto piò nificio militare, in via Giolitti. pt . r rv cnrsl ai lavoro è utili ve- di varietà; 1.7- Istaiit.mee; 

gli uscieri, anzi con maggiori altre volte accennati, riguardo Anche se le vendile da un r; , impresa: esso parte già in- 13.43: Nicla DI rimilo; il: i 

responsabilità? Data questa „i rapporti avuti con minareti- unno a questa parte, mese per verosimilmente carico c molte classici della musica leggera: 

arili di trasferimenti che tini, ni. Naturalmente il P.M. si *' mese, continuano a subire inin- vo u r „|j e formate intermedi** Settenni o ribajte; ts.ir»: 


luufo colpevole di atti di Lbi-lchc. come ripeto, so prima 


OftMervaiorio 

Tras ferim enti 

Come abbiamo yid pubbli¬ 
calo qualche giorno fa, in sc- 



L S J a ■ I • c«pL<ao che non può imp4-d:- 

ex deputalo Ivo Coccia 

* !•* j-ue decisioni. Vuole sol- 

sotto accusa in Tribunale 

- lori mattina, subito dopo 

F.’ iniziata ieri In tribunale la vido Inquilino «Druse il corto- prenotato la camera nel- 

rausa Der millantato crrdrto a r.e. decideva di entrare tn casa I a.borgo ni v:a <1<*1 t-.^urt, 
rarlto deìl ex-deoulato Ivo Coc- arramotcar.dosi su per una cron- Mano Kaviolo c andato a 
eia. accusato datlTr.ctustrtalc st- daia. Se r..*n chc. quando stava tentoni, cercando soprattutto 


non sarebbe it raso di pensare anche soffermato sui coso di terrottc flessioni, tuttnvia il non ^ ferma nemiche. I citta- 
di trasferimento del diretto- [Anna Macini c sulla sentenza increato è frequentato costnn- ditti, cosi, si vedono pxtsare di¬ 
re generate? Nessuitn scuola jron cui il * biondino • fu rife-Itemente (In miglio in di massaie , )n , ]7 | quattro o cinque vetture 
rienzd personale. irtufo colpevole (li atti di libi-ielle, come ripeto, se prima c a ro5 tare a terra. 

^ . ■ - — i" ■■ - Quando )>oi hanno la fortuna 

di salire su tm autobus, non 

le realizzazioni della Provincia sgg§“ 
nel campo dell’edilizia scolastica fiSiCH 

--—- quartiere. 

Al liceo «««tifico di T. Brenta, .H’iiUtuto tecnico di v. C.pod'Africe, .ll'UUhilo vìn „ 

per U tecnico elelhonico li è egiiunla la nccurule del Gioberti in ». Fabrizi Cnr;l 

-- ‘ ~~ ” aveva ragione quel tuo lot- 

In seguito :* segnalazioni dittico e neU'agrario; di 887 altin-,nazione degli alunni lidie varie toro che ti parlava del pro- 
fiini*’ìi<* di alunni trasferitimi c 28 classi negli istituti tee- classi degli istituti o delle sue- blema del 92. Lascia che ti 


ICnrn Unità. 


13.45: Nicla DI rimilo; il: I 
clnsslci della musica leggera: 
14.30: Schermi e ribalte; 15.15: 
Confidenziale: Ifi: Terza pa¬ 
gina: 17: Uallatc con noi; 
1B.15: Programma per I ra¬ 
gazzi: 19: Musica di Ha<-ndel: 
19,30: Orchestra Conte; 20.3, 1 : 
Attuanti) cmem.-.tograf.; 21: 
’T.o speziale”, musica <11 F. J. 
Haydn: 22 15: Doctitnenlnrio; 
23: Sipanctlo 

Terzo programma - Ore n. 
lai nu iva rivoluzione indu¬ 
striale; m 13 Musiche di Vi¬ 
valdi; 19.3D: fi. Pascoli; 20.15: 
Concerto: 21: li giornale dei 
lcr7o; 21.20: Antologia poeti¬ 
ca: 21.30: Concerto. 

Televisione - Il telegiornale 
alte ore 30.30 c ripetuto in 
chiusura: 17,?0: Slgnorlnella: 
21: "Latria o raddoppia”: 

21.30: Piccole donne: 22.30: 
Sette giorni di TV. 


Apriti elido? lYdìntlorc'ge'- ieriferlteT l'ufficio stampa del- Ku cosi che lattuale Ammini- de re. _ corsa alle'22.10 a Piazza Bocca V0HBree memalrlmonUI 

.ninaeriò fulmini e la Provincia hn diramato «leu- strazione per risolvere subi.o iella Verità. Che era accaduto - * I.univonv. <z F « st li a Li 

ZZo J^h",,. erocbwxh.nl « Mormoni „«.« I-W.Ì.-I 3 SOI.IO.\R(ET.V, POPOLARE Lv , ro „ pllrUo ' p " ^il)-?'- ***»r*"-«°« <**““* L ' 

r rniniilpaorao por i» solleone SÌRUc 1» IRiMlioRC di orinnovo Li» CX parllglUllO .«la.' t.~ pooihii. cht nn > n. 

r r-° m - "'SSn—t.- « „ ,«.*.- ,r; •"“*■**•* 

Ir 4 tale che tl signor ^ trovata di fronte a problemi via Capo d’Afric.a e successiva- filano. pn\o tii un rene e d:- ’ 4 a>a * Carlo Alberto* 43 (Stallone 

direttore pare abbia ricevuto d j asso j U { a emergenza, resi più niente dell'istituto per la tee- scccupjto da molti mesi. Non Fognilo Sermone!» A ut. Pret 17-7-52 n 21712 

una meritata larata di cnj>o 3CUt j da j cos f a ntc aumento della nica elettronica c la televisione chiede elemosine, non chiede Galvani. 16 m—mmmmmm ———• * 1 

da» «uni .ruperiori. Sembra, popolazione scolastica chc dal- in via Achille Frp3. unico nei aiuti :n denaro: vorrebbe sol- ci sembra che queste due HI CU 11V r # Ifi\ I 

però, che nò non gl» sia ba- i anno 1951-52 ad oggi è grn- genere In Italia tanto trovare un lavoro qua!- lettere si completino l'un l ai- lllkjr Uil£iItJl«l 

sfato: in questi giorni, infatti, dualmente aumentata, in Rom.i Si ò Inoltre prowrdifo ai- <ia.si che gii permetta d» vi- t ra e siano estremamente elo- n ri r, 

seconda quanto e i scrive «n c provincia, di 774 alunni e 22 racquieto di una area dì prò- vere, di mangiare, d» avere un qurnti. la Gazbafclla è uno di ili 


corsa alle 22.10 a Piazza Bocca Venereo 


-Iella Verità, che era accaduto? DISFUNZIONI 
Ur.a 00 -a purtroppo a-xsai f r e- „ 


, Cure 

orematrtmonlal 

SESSUAL* 


di ami • tir In* 


nucnte: lavettura si era gua- la bokatokio. 

|>tata. t, possibile che nessuno analisi MICros SANQUl 


A ut. PirL 17-7-51 n 21712 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


popoloso. Simili proteste 


DENUNCIATO DA UN AUTOMOBILISTA 


vita, se queste sono 1 Tentativo di rapina , | televisione in località Monte] 

!-* .-;ie divisioni. Vuole sol- _ ■ àiario. 

*.,r.:o riabbracciare la figlio- ___ _ T _ _ ?_?_DI pari passo con i'a’.tuazior.c 

chc rappresenta tutto ■ B SSO I OFVfllfllllCfl «Il queste opero stato predi- 

por lui- w sposto ed ò in via di attuazione 

Ieri mattina, subito dopo - un piano organico per dare un 

c V ^*L prCri !Ì*M C ; a *Ì?. 0 -V -I carabinieri di Pratica di due rapinatori, ha innestato la efficiente e funzionale assetto al 

1 a di v:a d.i i» N urt Mm . 4lanno volgendo ur.a in- marcia e. ,i.*to un vigoroso evi- attore dellistruzxone tecnica 

« ‘!«i eer-**^4-* con-à*»ti*t* chiesta su un fatto che appare po al pestale dcll'accelcratorc. bolla città di Roma 

f * 1 ‘j» ! alquanto misto ritiri, a ricaduto ha coniinuito la corsn. Giunto prima rpalìixaxlone di 

i.-JT pif, :i-òT r' .x re- a l «n impiegato di Nettuno la a Pratica di Marc si è prcsen- questo piano sarà rappresentata 

k ( *111 S ili ‘*1. ll| • • s * * I_ _ _« . _ . *_ S_ (lal.à .'Avi nni A .*4i tm TVlAVA 


t il ano Fdirf Cuccia di aver pre- per mettere il Diede sul dav»n- prcsvi qmTch^ famiglia di V 1 

teso sorr.mc d» danaro ed un rate dell* rronria finestra, im- conoscenti Più tardi «5 ò re- *'* ,,n Jm p:e 
anello di brillanti vantando oro- trrowt*-irr.ente rerdes-a Veouilt- c".*o nrl'.i sodo vìo'.ia RAI od scorsa notte 


lezioni r.etì'amb,ente eavemattvo. brio e cadeva nesantemente a 
Il tribunale ha arr-me**» la co- terra. Alle sue uria accorrevano 
stituzmr.e di narte eis.te. nono- anche i familiari i cuali rrose- 
star.-.e c’.i avvocati Zegretti e decano a (rasvortarto d’ureer.r* 
r.ettiol si fossero oroosti faren- al Po1i.-l:n:cc dove ò s*a!-> rt- 
do n’es-are ebe dal reato di mi!- rroeraro n osservarjcre 
Untato credito danr.erriala A la ■ ■ 

oubbiica aunrr.inistraztone e il •• , , . 

privato non ha diritto di inter* ffiOIO SD3flQ3 

"T™ * U K a QUlrai ' rtB * e cozza centro un muro 

*. :afa al St dicembre I __ 


ai carabinieri per denun- 


hV chiesto chc venisse tra- Verso le ore 21 Emilio Ciarla ciare l'inconsueto incontro 
s-iv-sjo *:n appello diretto al- di 26 anni abitante :* Nettuno — — , 

T-i;::,’ Gliele hanno rifili, stava facendo ritorno alla *ua Stasera 3 GampinO v'»?uI«rdl%^‘VTri" t- “ oi *• 10 

S »T*r.nto a'/ora ha cani- abitazione m .'.utctmobile quan- 0 , ,.ni .T. n , "1 jv 1 c *' ... *tc**o -oerre* der.'e deI 

•o di essere troppo debole p*r do. giunto in località Ponto di congresso del! unita I :ii:ima*i "fi ^ Paca p*« .... * - ■ - - 1 

om’ir. iare da m!o la sua Legno nei pressi di Torvajani- 3 ' , cr.o :n questo senso r.et cor. 

battaglia Ha chiesto ai ca. ha notato, ferma sul ciglio ," l,c ,°r r JL 9 -'^ 1 aIU . r rOR f.V- o p0 v Ja oostntzNme un co. cq ito con ur.» 

s'-irndi di untino -Voglio della Str.ida la sagoma di un fr^ctejru”'«che V& Dr«.c* ? r dettone di donne C.v«i 

li mii hintbim. di lu to il uomo I» sconosciuto avci-a »n ‘uto dai compagno Mano Palla- Serióre dei I L pP C c la de- f *^'V^-tv- 

roto m.i m.mpir.a ha mano um torcia elettrica ed al ricliU. jtirettorc amministrativo di finanziamento * già 

-^ sopraggiungere della macchina del giornale. all’ordine del ciò*—o del Co-- ; ors * u orQ -"«' <*• 

L'amministra alone della del Ciarla, h.» cominciato ad , " oUr * ii„ prr,c ^ cr4 “ ,u f pre * ogli^provinciLe ‘ C * Jlf, Vojì9^ "T U . f^T? 

Ferfrr.tlon, «rendo ««»« UI (or- Ifi («R^. ÌAmn,ini,-.r 

aperta fino alle ore 24 per marsi L *u.omob:h«.a s.axa «iva. itone provinciale, nell'inten'o n’.;e«*o-.e rimrt*e-><!o tu!*» 

permettere alle «elioni di quasi per obbedire .-,1 segnale. ' di risolvere il problema dei re*nòn«»bl’ ti -»•> -nà--i 

prelevare tessere e bollini, quando ha notato che un al- superaffollamento del Gioberti. df ; ministero ctie deve" »». 

(Irtm.nl malltn, I ai^l*rR. tro UATTItl ffl (htll-alrt rf.ll fili LUllv n . J..,:.... . ... . -. J: J.. * 


dalla costruzione di un nuovo 
edificio, ia a.-ijbir-l a c c.;e ni 
istituto tecnico, stilli are* di 
risulta del!'ev Cavalle-.rza ir. 
Via Luisa di Savoia, i cui la¬ 
vori di demolizione sona qua-i 
ultimati 


battaglia 


chiesto 


dente de'.. Dtitutu tese l>-‘- 
pclart ci ha te:e»nofa:o: cLog- 

ftndo notizia pubblio»t» cìr- 
o» «pretura eantlnl Gordia¬ 
ni »t PatnliU entro prima 
d»oad» dlcambr» d«aid«ro r»t- 
tifioer» pracieondo «h» acni 
»d»mpim»nto do psrt» di 
qu»*tO istituto »*t »ff»ttus¬ 
to »t «tt»ndo»* or» definiti, 
v» approvazione precetti cui 
«acuiranno Immediatamente 
C»r» appalto «t inizio lavo¬ 
ri n. L» r.ctlz^ cui «.i nreri- 
r-cc ;*tv. Lcr-.oUo era .-tot» 
da. noi L>;.c*:o -, ercb# lo 
-tc**.i a-ct're-*'der."e de.'. I 
C P «iwa preci t:r. ;;r.:ie- 
gr.o :n questo 'erso r.et cor. 


firmato W contratto 
per i lavoratori del legno 


Visite e cure premainm-oitall 
di ocn| origine - Deficienze rullìi. 
Frof. Grand uli. DE DEU.N \KDIS 
Spectatiata Dern-.oslh'.ogzsto 
Docente S L Me<JL Rcn-a 
Orario: 9-13 16-19; fesuvi: 10-12 
e per »t>->unt»rner.t/> Tel 43* W 
| Piazza Indipendenza 5 (Stazione! 
(A'JL Crei a-li oi a z* <i* 

ALFREDO STItOM 

VENE VARICOSE 


est II- V - li motocicluta Vincenzo Par- 

iduQ Odlld imeSTTd do. di 33 anni, c la »:*ncra An- 
—— na Assodi. 36 anni, sua moglie. 

Marcello Balestrieri. 2t ar.r.l. abitanti in via dei Cornell 737. 
pTitar.te in si» Fara Sabina I. verso le ore 10 30 di (eri. mentre 
A stato p reta ranista di una cu- transitavano rer via Boccea. nel 


riosa disavventura. 


tentativo di e* ilare lo acontro 



Verso le ore 3.15 11 Bale*trierl. con un'auto, uv-.vano di strada | 
r.ncasando. si avvedeva di aver e andavano a sbattere contro un, 
dimenticato Ja chiave del porto- muricciolo. Trasporta» a S. Srl-| 
re. e oertanto. dopo aver inu- rito. la Assodi e «tata giudicata 
tilmenle atteso che qualche prov- guaribile in .'*0 g:orr.i. * 


Lauro giorno. prez-v> : l’r. <v - VgXgg KB . pcLLB 

^ * tl * >U *' r ‘- : * | DWrDNZIONl 8ES9DAU 

1 i*ppneer.UnU sincao*^ e u-.i*! rfufM i>inrn*A 

:i degù inòos-.ia;i. i; corxn»;..,| CORSO UMBERTO N, 504 

integrativo prcu lr.Ci.v.c per i .*- ! fPresso Piazza del ropoio» 

voratori de; ’egr.o , T , L , ore 3 - 7 * . »>st »-i; 

fN«o. oltre a c*rr.pcr*are i ___ 

gttoramenti per raspe*to nc-rr-.o- | ' 

fiato NORACO 

, '-ma;* d: »roro. Ih ;e*T-, ìco ars-. Sta»*» Medie» per la cura 
: importanze t - ; impegno. I * , ,t * * ? » disfut»x»eiii tannati 

'r*sc'* . — --- -i j. ...’ ear» pee gsihna»l*(**«ilaIJ 

! w » Salaria 71 hit. 4 - Roma 


Ddt Reto NORACO 

St»4td Mìe* per la cara 
••••Mia iìtfufiiiMl tatioall 
cmr * Ke*|attmalrtfnawiiiJ 


ittTVTTilwwTD m;ff.ic»rrwr.enii entra « 


» gennaio nr^tme. .n «zampo ! 

nazionale. I (Aet. Pier. 2*735 del 27-2-35> 

I tbtii mm f inaìaiÉirifl l 

I ME "fiMlL AL fMLMKinB. 0 1 


L’amministrazione della 
Federazione stasera resterà 
aperta fino alle ore ?4 per 
permettere alle arsioni di 
prelevare tessere e bollini. 
Domani mattina 1 preleva¬ 
menti potranno essere ef¬ 
fettuati anrhe aH'IzigresM 
del cinema « Jovinelli ». 


nursi L'lu'.omobilisìa stava ltiva 
quari per obbedire .-,1 segnale, 
quando ha notato che un al¬ 
tro uomo era sbucato dal folto _ 


e parev a dirigersi verso l'auto- d( f* ca^ommti" » istituto uno stabile di sua 

mo ° s ^ alla figttoletta le condoglianze Proprietà sito in via Nicola Fa- 

A ques'o punto il Ciarla, pen- dei compagni dt Villa drt Gor- brizi (Mor'everde Vecchio* 
salalo di -ver a che fare con diam. per quanto riguarda la deiti- 


Qa destinato a succursale dide:-l 


.«mamma» I,a;r Lorx-Jo ha 
torse a - , uto ordine di smer.- | 
tire Tin-.pegr.o ineautam»mt» l 
p-eso’ .s^tmtic» che ;TCP tr.- | 
tende ;*-sr«i .e nani <!a;^» 
questione, rimrttenslo tutta 
ìa re«p<in»»h!;.tà r.e.’.e mar.t 
dei ministero ette deve ap¬ 
provare t progetti? Le pro¬ 
messe di cv&;. dunque. Dan¬ 
ni 'e e-.esv va'.orr d*. que'.- 
> di «empre’ 





P«R. 5 


Sabato 19 novembre 1955 


L’UNITA 


NEL CONVE GNO DI TU TTI I SINDACATI 

Aperta ieri lacampagna 

per il lesseramenio aila C.d L 

La relazione di Mammucari — Ventimila nuovi 
iscritti quest’anno — / nuovi obiettivi proposti 


I': »■ idilli» tliiH'on. Secondo 
I ■ .1. : i-t{i ct.u in iloi!:» CCIl,, 

!ii ovulo luogo ivi: »a'ra alla 
fili, il Convegno dei cotnl- 
iiii dilettivi <li* 1 iiiul.u'.itl pto- 
v .nei.di per il I ,i ne lo della cnm* 
pupii di tcNsciamonto alla 
CCII, U».’xì-. r i7. Alla presidenza 
l'iiifi 'tati pure chiamati li 
l'imp iumi Piamo, vlce-scttreta- 
. ,i (Iella celi, e la segreteria 
Iella Camera de! Lavoro. 

Nuli mi i relaziono introdut. 

' va, il l'impattilo Mammueati, 

• (••pelarli) i ("ijxui.snlille della 
c d |,, dopo aver illustrato I 
■notivi per 1 (piali attilli! por 

! piòli !i7, il tesseramento aliti 
celi, vai à biennale, ha Irne» 
(iato II bilancio della piece- 
lente (.impattila che si è (oli¬ 
ti usa con Inde». Iota* all’orttn- 

• iz/.a/ione sindacale unitaria di 
Pi! nula lavoratori di anni cu- 
'eunii.i della città e della pro- 
, i.mn.i. ltilattcio vei amente |Ki¬ 
lt i v o 'e si ( ondulerà che i I- 
petto al lli.VI, Pilli l lavili .dori 

!i inno .iderito pei la prima 
volti alla celi., nonostante «li 
Pt n chi dei sin l.icnti scis-io- 
nr.t i, le il. .ci ini ma/lotil, 1 i : - 

• atti e le l appi e aitile detti» 

.. i ip: elidi tot i 

- (.pie -lo dlino'.ti a — Ita detto 
il (ompaipin Mammucaii •— che 
a politica randaenlc condotta 
dal! i (PI I,. e dai sindacati di 
tatettni.il ha ( in i .'(su to piena 
ali lite alle n,i|;cn7c dei LlVO- 
! doti, anche ,,e pi alcune a- 
.nen le (P sono dovute tettislta- 

• .< d' ile dell, iell/e Tali (l‘ll- 

, . ".■e 'o".o dilli"-irate anche 

1 i ! ,1 v 11 ai e .| -.lente fi i 1 1 '* ■ 

• in aTot i orttant/zatl r I lavo- 

> in itam/./alnll nella no¬ 

li i , pi ovi tu ia «. 

10 In amlo come obiettivo d» I- 
', c.,hip.npta di te.. ,et amento 
pilf, , r >7. ntoprio it superamen¬ 
to dei divario fra 1 lavoratori 
. eani/zali e quelli cPipinlz/.i- 
blli, I! i i>tatoi i* ha sottolineato 
! i neri", p a che rill'atl ivitil di 
te • n amento si da carnlteie 
jvi nianenl e 

11 comp.iiiuo Mammiicini ha 
(pun li |iioi)o**to alcuni obietti¬ 
vi: il 1 ! mila paniti In or.oic d>-l 
V Coniti esso della C.d.L. chi 
(,i tenà il "t> tt l ’nnaio; 120 mila 
. ci itti in otioie del Congrcd» 

■ Iella Ct;||, che si tei i à dal 7 
d 12 febraio; ini mila iscritti 
jcr il primo mugghi- 

Sm ( e.isi vai.lente sono Intel- 
•.miti nel «Iit>;it tifo minici od 
me ( idi che hanno illustrato 
di obiettivi delle rispettivo 
. itettm le dicbiai andò di accet- 
' n e quelli pio|M»sti. 

Le conclusioni t-nim stille 
natte dal compagno Secondo 
Pe si in un ampio intervento. 
A proposito del dibattito pin¬ 
ato si, dalla CCIIL sui temi 
( o'!:;i e '-al ili, Polsi ha afferma, 
o (he c:..-o deve essere il p.ù 
i.emocratico. Il piu ampio ix«f- 
,bde, e dovrà permettere (li 
. imo i ere mejjlio qiiello i he 
vviono nei luottbi di lavoro 
iove «n.ittttiot mente et svilup¬ 
pano la prendono padronale c 
'e mar.evie (lenii Mimionisti 

Iio]a> aver illustrato le Kr:.n- 

■ ii lotte coriiVjtte didia CGJL. 
Pe.-st ha sottolineato (ile alili 
lotte sono dinanzi a: lavoratori 
P*»r rmttIior.it e !<• i*)*id /!(■ n •' 
v'ia >• d: Javfiro, jK-r limd.'t'e 
'o v tr.ii'ote: e de. i^andi giun- 
pi mnt’.o(io|istii i, |kt far perc- 
'•■are : "i lunghi di lavoro qti"! 

’ rovo ,-n di (listerà trine che * 

■ i a(*o r.of Prie-e. 


((ita. i-l Millo tx.it I lei| ii cali- 
lei ho con ii uimisiia ilei:» pid>- 
lille» le' iu.'loi.e .piat. Ilesi.t, per 
rlmette.e tic.a- - ile limili I ilo- 
Cllliieiitt tentivi <il dll'iittllo clic 
tu» (nulo |«ln'o Ih quelli» I.IVII' 
11 lllinlntio, dovendo puitlio In 
qllMstl clolni, lui Invitato t com¬ 
ponenti li» deiettu/lone ad in- 
commisi con pii appena di ii- 
torim a nona». 


Fissato l'incontro 
per le cartiere di Tivoli 


Un prin o micccvso ■ vinto ot¬ 
ti mito dui l uhi iuvoim'oii (lu¬ 
tai di M lvoll che Ou piu seti Inni- 
Ili* notili I n.,:;iOi/lone per olla 
Ilt’IO l'iialclmttà (fi iiieiiv» t-n 

tutti Hd Ihtltuil Con tildi utili, li 

piemia (ti piotlu/iiilio (> Il pua- 
Mitte.lo (lelUi /utili di ‘titoli a 
(piotili ilei mandi * elitiI 

Infatti t't'nlomi | Imiti- 

MiUilt In» ( oinuiiliutn ad una 
dc)c|;(i.'| ( ,ne dt Inveratoli dt cu¬ 
cio dl-.po.-aii ikJ Inuline le l »■»»(.- 
tlit.vc, iati.il l'.i.l' di'i.e t II Illrve 
iivii m/.c c, Il 2 i pnv- Imo 



GEI spettacoli di oggi 


A lungoteveri) Tordlnoii.» muiii in cui so I Livori pei 
ritllai'K.iiucnto dell.» sede stradale. ( Ile tlurà limili» al 
tliiflieo ili Morrei*' pili faellnu iile. (piesCopei .i/loiie, 
tlitlavl.i, C raramente reali,/.dille II eotilr.islo fi.» la 
striillur.» del centro, c.u.ilti-r l/z.it.i dalle sliade .inguai*', 
e II volume sempre ereseeulr ilei inez/t lo • trini.»* lune 
pllil essere risolto — è inni.il dimostralo ila tempo — 
II» due soli ialiniI: uhi Li costi ii/imie di mia i etc Mitil i 
rauca lite attraversi la zona i entrale ib-ll.i città e iati 
dirolt.ililfilio delle furienti ili lialliio velai alile zone 


LE VICENDE DELLA « PIU’ BELLA DONNA DEL MONDO 


Colloquio con Rossi 
sulle scuole nell'Agro 

i n t;rupi>o di componenti li 
o ,.fato promotoro del Con ve- 

■ .(. di ’-Mrdl ; (jl pioti e .u (b-liil 

; ito:» nell'Acro roirono. tenu- 
o' t recentemente net /ninni del 
11 cotu romano delia stampa, o 
i.„- ;.» rii MiijImi Roduno. la 
if'-v-a nibithi Atemmo. 1 jiro- 
Arti-erto 4'/infarini, An- 
o: . i Dur.*r,'*\ Nera MOrc.il c li 


In giormt-'i di Ieri: Il primo in 
una lettino dt'lDjjjc'd.il*.' di S. 
Spirito e il secondo ncH'o.sp"- 
dale civile di Civitavecchia 
AI Santo Spirito cr: » rtn'o 
ricoverato qualche tempo fa I<> 
ergastolano Kupho Tota di 84 
anni. Internato ne! carierò di 
Regina Codi, es : endo soffe¬ 
rente per una malattia al cuore 
Giorno «■ notte l'erg:»,Solano 
or.» (or.t.r.unmf rte sorvegliato 
udore comunn'.o Nlco'.ò l.t-ida quiittro agenti L'altra sera 

tiaiMMiitiiiiiiftMMiia»tattl»iiifii»tifiiiftii»ii»i»itiiittiiiiia»itrti»it» 


La Cavalieri scrisse un soggetto 
assai diverso da quello del film 

/.’ ululo esibito in invilirò tini logule di Oreste (unnlieri 
l.n CESI si oppnne ul seifueslm <lell'ojiern ciiiem;ilo{ìni/icn 


In ottemputaii/a aU'orriinnn/.i 
■ lei Ihctme dot’ot. (dicco, dopo 
la i li-bis-.,‘a sii . • »|»u tro del filili 
avanzai » ilnll'avv Ite tumulilo 
A't'-dllUlll.’l. llell'inb reH-Se di Ore- 
Cav allei i. li.delio di Lina 
1 il iprilf Iti I l'c,utili ni Ir', : i 

si 1 1 ;il !t;i nella (attintila con 1 i 
li: o,;i .imm.'i/iom- » » ■ -1 I din • La 
donil i più bella del mondo », ut 
ini li .itu'i.i siili.i s»t;» lidia 
celebii- riti 'i . .11 * 1 >1 n- :.|.ita 

lai aia) I pt ned! :d.i: i delie par¬ 
li in cali, a, hanno pie cntato 
le Itilo nule, coti le (piali da li¬ 
ma parte -i so.lidie la legitti¬ 
mità a-l agile di Oieste Cava¬ 
lle! i e d; d'alt! a i.iv ' e,' la si 
conte.-;.». 

l.’avv Grazi del in dife...» 
della GKSI. c e-.i pindutlriee 
della |H'tlieo)a, oppo,to all!» 
llcbie.t.l (hi eqUci-tli) MlSll!- 
Oendo che. avut.'i Liutori/Zii- 
z.ionc dal figlio tli Lina Cava¬ 
lieri. Ale-; anidro Muratori. «;.»* 
:o e val.ro .a mettete ut rilievo 
la figura inorale e ia capacità 
artistica delia celebre e bella 
cantante lirica 

L'iivv. Dama, Invece, ncll'in- 
tclc'.e di ('•■ .are ("a vaglia, 
'che .i è co dindin volontaria¬ 


mente (Urlila!ac-tn di etjo-re 11 
-KiggelMsI.i < f < • 1 fitti) t hi j.o :te- 
nutu che al . ito cliente oompc- 
;mt» tutti I diritti niotall e pa¬ 
ti inionlall di <lif< mi della mi i 
opcj i Ila attuimi!.i l ite il (.’.•- 

V l ( t.i k b t 1 .li i piena 1 i ! il 

(la (il Li.,,, l.'ivaibu (|'liitl>lll 

• •: a l'i v it .. ( olia- g -. 1 i ocl 

la piena (il.irta .iell'iuileo ere. 
(le, il di )ii figli,> Aie---amilo 
.Minato -1 (pie. li •!> o vol'c 
elle 11 (' iv.ign i prov '.•cd'-'".c al¬ 
la .'.b'.aua dell i .. ettcgglat'ira 
del filili, ( i rii» elle ili ne ' liti 
modo |kiì<-.. e «f.an/ieggl.'ire la 
memoria (Iella era bre ailid-a 
Civ.arc C.iv.agna ha affeimato 
elle la -lr',.l Lilia Cavalieti, 
itneor vivente, aveva eoll.ibo- 
rato a tale M'eii.'i'gl.itum *; eb<- 
il primo i-uttttc'tto dal titolo -. l,a 
più bella (ionna ilei inondo - 
venne ilepo-aitnto pu s. o l’Uftl- 
elo dcli-l l’roiirii-tà Intelletlua- 
b* il Hi gennaio 1940 con pro¬ 
tocollo n. HdOOf Sta di fatto, in¬ 
vece che II ('.avuiCTta, non ha 
potuto <« (hite la «‘/-Mira rii ipiel 
lirlmo soggetto iis.i" endo la 
uiomentaiu-a ltnpo? ibilità di re¬ 
perii Io Mi lo steeo r-ogg«‘ttn. 
es-l-i quello che Lina ("rivalici-! 


Un vecchio ergostohmo muore 
all’os pedale di Senio S pirilo 

Scontava la pena a Regina Coeli * Un detenuto di Civita¬ 
vecchia è deceduto a( nosocomio per una bronco-polmonite 


avi ebbe volitisi elle O fia¬ 

li// ih» ili llllli, e !'.ih» c ibi!" 
(iaH'avv. lleniandno Aft.utiiina 
per dati';»l Magi tiralo la prova 
lllCOIlftli.dille elle l a pit.l/donc 

-Il I .ma < ’a . a ili • t . I. ..eie, 

ii.’/ i' ( 1 , -ni sdì tri un Lini, 
-.ali bi,,- : '.,:.( :i -,dita |it(ipttu 

i !.. Ila lai o.i e' ' ! . (piai, el¬ 

la iivrv.l polla fi luci». !)-■! je 
alo Ce ale ('.A ago i noi , i a li 
.olo all'o c .;il )>■!!,,o -'-*ttget!o. 
ehi' (■: I • * ibi fiat*)! aio iti li 
me emi l'avs. Atiiahlo Pavoni 
I.'avv, D limi sempre neirin- 
di 1 .'o.:ge'ti-il i ('avagita 
h i . •> tenuti) anche eli'* il tuo 
chetiti' (-n I", cutore ie.'.tamen- 
tarlo di Luta CavaticiI, ina lo 
ave. H'-niaiiiii.o A.'-umilia, n»*l- 
I'lnte:e:.'(; di Od-;*.- C-iValiell, 
l'tinilO delia fatui,:ll:i C.lV.illerl 
che sia tcitalo a difendete il 
vero c rotture della vi ha dulia 
colei»!e arti .ta, ha potuto dime 
» trote clic il te daiilcllto della 
Cavalieri, laeeol'o dui Notaio 
Raffilile De Loria di Firenze 
nel l!M4. co 1 affertn-T ..Nomi¬ 
no mio ( -.eutiee te.'bimititario 
l'avv Arn.tViz» Favoni «-he fu 
per ol're dicci mini per me 
eotT»|>ai;no fivlelr ed affettilo-o 
«• di tato fll-.lttlerec-e .. 


CONCERTI 

Frieder Weissmami 
ai Teatro Argentina 

Don)ani, al Teatro Argentina, 
•Ilo oro n.Sft 11 Concerto lietrAe. 
cMlomla di H. Cecilia tUcUaudn 
71 *arA diretto du Frieder 
WelsMnann. Ili programmn: Co¬ 
rriti * Concerto della notte di 
Niilide •; Volici: » Due Stilili »; 
Strilli.*)!»: * HalotnA * ((laura del 7 
\a-ll»; Cluikovvtki : «V MuronL» ». 
Mlglleltl In vendita al liotteKhl- 
no (lei teatro dalie IO all)' 17. 

TEATRI 

.MITI: Ore 31: Cài Tentio Ri», 
nano, Ul Ih Do Filippo * qutlic 
giornate » di I 1 . Le ^lilDOO c 
Mom iii li, 

Alt't IHTICO (ll’l.lt.M \ (Via del- 
l'Umiltà Mi: Donmiu ou- n .Se 
voleui... » >4 (db di I*. brul- 
«iy o li. Hpil/er 

ni:| CO.MMKIHANTt: Stabile del 
Teliti s» del CoiDineiliaiill: Die 
2l.à(>: « l.n moglie di riamilo* 
(li A. Duina*, eoo M T, Al¬ 
bani, F ('oiàaidlnl. Ilenia A. 
Di Leo. 

IIKI.I.K ftlUHKl Dio 21.L.; Conm. 
Prua Mal con F. It.uham, C. 
Tiimlicrlanl. R. Villa < Hloria 
dt tu» uomo motto :iiimn> * dt 
F. Sarn/nnl, Dir. (' 'lioiiliri- 
Inni '*• 

t.l.lhl.O: Oro 2i : C.la Teatro di 
t'.dilanio » Meno mio s* corc 
mio ». Novità di K De Fl!l|)i>i). 
OIT.ll A l»UI lllllt ATTINI: Ore 
lfi :ta ipeltaroiO di Imllettl 111 * 1 - 
Mrlic eli llocrllellnt. Seni lutti 
St i .nvlimlt y. Saugoet. Cbopln. 
» ‘lulko-lcv 

l’Ut ANDI'.1.1.0: luiiiil'ii hip II», 
nei tuia C.la Stali, ili Prosa rll- 
■ clhi da L. Alitili unte con 11. 
11 .ill.o. A. Lello. I) C.illudiI. 
(ft'A I'1 HO FONTANA: Ore 21.13: 
Coniti riviste Walter Chiari 
* o (intinto belio nullo mada¬ 
ma Dorè » 

qt'iltlNO: Alte oio 2i».C>: l.n- 
elilost Vlieontl pieti-iila : sii 
( ruttinolo » di A. Miller. 
RtllOTrO rJ.IRKO : Ore 21,13: 
C.la Tentio Moderni) * Ultimi) 
(•(palone » di M. Selia-.tlan. itc- 
ttia di Di Stoliiin> 

IMISSIMI: Oro 21,13: <'| a Teatro 
di Itoinn. dir. ('lire- o Durante 
i San Giovanni de -oliato *. 

SAI 11(1: Oro 21.13: < In Mnblln 
dei giallo « L'nmbin dietro ia 
Dortn » di A. De Stefani. 
IKATItO 1)1 VIA V1TTOIUA «t 
Oro 21 < f/nrcl*«i*olo > 3 riun¬ 

iti t dt F Valeri, V ritortoti. 
I. Sidro Fren, Ama cit «Mina 
d.illr ore >3 botteghino teatro 
valli-;: Oro al : Como, della r<.c- 
n i ii.ntcmpnrane.i «il potere e 
l i gloria » 

C1NEMA-VARIETA’ 

Athniulira: M-dlot.i tolvaggia con 
it Stiinss It'l) e riseti» 

Altieri- Felle di limo/., e rivista 
Aithirn-.il) vinelli: Ver.) Cinz » od 
it t.nneaBter e rlvh.ta 
Kvpero II prigioniero deirif.irern 
ioti A. Tnmlrs'K e rivista 
fi» i si I ilio : la» (storta di 'toni De - 
etrv e rivinta 


Principe: ì flirti del («colo gon 
D. Martin e livida 
Ventini Aprila; f deportati di 
lintnnv Mnv »* rlvlat.i 
Volturno; Veta erti» eoi» Il Lati* 
eai.ter r rivinti» 

CfNEMA 

A thnhcrb) D di Viltuflo 

lìti Sten 

Acquarlo: Slamo uomini o cupo 
rall mi» T»»t»» 

AUrlarlnc: UHno con S. Mangano 
Adriano: ?0 (XX) leghe r.otto I ma¬ 
li con K Doiigliit» (Apertili a 
ore 14.30 ultimo apctl. 22.30) 
Airone: Hnllgate. Il grande In¬ 
ferno con 8, Haydei» 


11 wt» siisi» SHIIMANft ‘ 

TUSCOIO TITI 

/ t i t * M • v « 


iti Tol»o-rl eoi» \V. 
Iii(l 1 unn con V. 

«per- 


Alba: I ponti 
llolden 

Alcyone; Furia 
Mnttue 

Amhairiatori : Immlnanto 
tur.» 

Attirile: 7 apoan per 7 fratelli con 

J. Powrll 

Apollo: L'uomo scura paura ion 
K Dottglaa 

AppIii; Huìmto tragico con V. 
Maturo 

Aquila: Maelaml Hate eoi» K. 
t-lrny*on 

Archimedei fai vallo deU’Kdcn 
ron J Jlarrla 

Arrobalcnoi Father llrmvn (Om 
1(1 20 22) 

Arrnula: (-'amante di Farldn eoo 
R Meattv 

Arlstnn: Spionaggio atomico con 

K. G. lioliliuon (Oro II..IO IH 
17.3.3 10.20 2|,t>3 22.30» 

Attoria; Il calice (l'argento eoi» 

•I Falaine 

Altra: Veti» Cinz c«>n U I.mi- 
• n»!er 

Atlante: Sangue di Caino con J. 
Pn\nr 

Attualltài La donna più bella 
del mondo coi» (L Loltnbrlgld»» 
(Apertura ore 14.301 
Augnatili: Un eroe del nogtrl 
tempi con A. Horitt 
Aureo: Curoaello Dlanelano 
Aurelio: Proceaao alla rlltrt eoo 
A. Is'azzarl 

Aurora: 47 inni lo-elle pnila eoo 
Tnti') 

Ausonia: Vera Cruz eoi» II. I.an- 

A t rillili»; Fum o vrttle con ,’l. 

( Iraoger 

Avorio; 3 ragazzi, di Ilr»*a»lsvay 
( (»n M e a. Cliainpion 
tlarbnrihlt Anonima delitti con 
11. Crnwford (Ore 13.20 IO.B0 
in,33 20.20 22.30) 
nellarminn; (.'uomo meraviglia 
eoi» l> K.'ivo (Tteclinlcolor» 
Ile||e Arti: C'è poato per tutti 
Itemi»»!: Mia moglie nreferlure 
mio marito con li Uranio (Cl- 

Iiemaaeorie) 

III.torna ruil.» Indiana con V 

Mature 

| llrarirtrrlo: Saltato Magico «.od 
< V Mature 

rai>anntdle: perdonami cc b<< 

pceeatn con J Fontalne 
ranllol- ".ina Gain»<ilnnga (Ore 
II,Mi 17.10 ll>.<0 22 30) 
Caprmlra: ?Ofgg) leglm afittn 1 
mari ron K Douglai (Ore 13 03 
17.13 10.43 22.13» 


(ipràulcbetU: L'eredità di un 

nonio tranquillo con 1). Nlven 
Caitello; f/auKeln tilanco ron Y 
Sana.ni 

Centrale: l.n inlnelpeavi del Nilo 
eoi» D. Faget 

Clilrs:» Nuova: Cimilo di llcrgc. 

rat■ con J Fri ter 
Cine-Star: Vcru Cinz con II. 
Latteo», ter 

L hidloi L'uomo son/a patti a con 
K. DouRlnn (Clnemaacope) 

Col» di Hleitro: Ver» Orti/, con 
il. Lnncaater 

Cololiiliu; Il grunde vemdilo eoi» 
J 1.. Ilnnnult 

l'oliinnat Ixi ragazza (Il campagna 
eoo fi. Kelly 

Colosseo ; l.n tcglnii vergine con 
J. ShnmoiiK 

Coluuibiu: Hanno ruluito un 

tram eoi» A Fahrlz) 

Cornilo: Modelle di liuto 
Corao; I n nmielte con K RojsI 
Drago (Ore 1(1 17.33 20.03 22.13) 
C» l'.ogoiio: l.‘nmmiillunnt(-i»to del 
Calne con II. Uognil 
Ci Istallo: I iiontl sii T(,Ko-rl con 
W. llolden 

liegli (triplani: f.n scudo ilei 

Kulsvnrlh cui! T fili Ila 
l»r| l IorrtiMnl; V’ioletlo di l'arma 
Ilei l'ics sili : ('aitimi animati a 
i oli.» t '* sino. 

bella Valle; Anna prendi II furile 
belle Maschere; Un eroe ilei un- 

-Ili Iriniil con A Sordi 

bellr Terrazza*: Urlltli» iierfetto 

i mi II Mlllaud 

■ ielle Vittorie; A(|ii|le ncil'lnflill* 
to con J. (ilew.ut (Vltl.ivlr.loit) 
Ilei Vasrello: Sntuito tragico con 
V, Moline 

Diana; ttomtnl s loindt eoi» O. 
foni 

boria: fai «(orla ili Tom Destrv 
( un T Mlteliell 

l'.slelsvelMi: Il diamante del te 
i ou I' I amili 

Clini: |.a Ili-Ila (Itelo con M T'n 
llv 

espella; I , doiin.i ilei (lume imi 
S I ( ( 11 11 

Cui bile: Show linai con A Galli¬ 
ne r 

r«iro|i;i ?n rvm n-rlie sotto I mari 
lini K Douglas 

l'.xielslor- Il litilone ron G Ma- 
i Ina 

Fninlrlla: !l|po*u 
l'ariiese: l.n Moria dt Tom De- 
i.tis 1 con T. Mlteliell 


It VOSTRO SRHMANT» ’ 

TUSCOIO TITI 

riii t /l'avo 


Hollywood: 1,‘uomn acnzo paura 
coi» K. Ominidi 

Imperlate; 20 ooo teglie «otto | 
mntl con K. Douglo’i (Aper* 
tura disi 10.30) 

Impero: Uomini violenti eoi» G. 
Ford 

l/ultino- Vera Crux con II l.n»- 
roator 

Jorilo; 7 apnno por 7 fratelli («>«> 
J. Povvelf 

frisi I duo compatì con A. F.i- 
brlzt 

Italia: I,'agente merlale Pinker¬ 
ton con it. Scott 

La l enire: (| ralle*) (l'argento ton 
J. l'alnnce 

Idvorno: Saluti c linei con N, 
Pizzi 

Leo Ctne: || moslm della lagima 
nera 

lane HetinitopoU o inerte eoi» )* 
Godil/ird 

Manzoni; Slamo uomini r> capo¬ 
rali con TotA 


l-'atti-. La mano 
A. Lane 
rianima: MartV 
(Die 13 10,43 


vendicati ice coi» 

con Li, llorgnlno 
t(J,23 20.33 22.301 
riammetta: 20.000 leagucn under 
III» nei coi» K Dollglm» (ClliO- 
tnaticopo teclmleolor) 
roKtlano: I deportati ili Mntanv 
May con A. Ladd 
Fontina: la' nevi de) KUlman- 
glaro con G Perk 
fiallerla; 20 no» |eg))e rotto I mo¬ 
li (dii K Douglas I ( ’liif'in.ts) o- 
I ,«• » Aperbica ine 113*1 IlllilMO 
» peli 22..VI 

Carlialrlla ; Silenzio ri «para 
i no I: ( ),|, « ta ti 1 1 ni* 

Giovane Trastevere: I gaiu'zteir. 

i un 11 LollrnMer 
Giulio Cesare: I.'ultima volta elle 
vlill Parigi ron V. Joliiinm 
Golden: Vera Cruz con I) Lan- 
i aMt'r 


Due rlotcr.uM ('co morii rn-l-j!»' «uz» toridizlor-.I r! 


sr.r'o 


gravato o ieri mattina, mal¬ 
grado le inten-<* cure, c morto. 

L’altra rotte un analogo <•;»•« 
i è vcriflcs'ito :■ C:-. it.ivcc-h,.'. 
L'orlo.'ar.o .Serah-.o Mare ucci di 
51 anni era c'alo nnchiu o r.'‘l 
camere d; C:v»tavecfh , p-a- 
.s-ontare ur.a pena rifr-r» : ti 
a r J alcuni re a*i com'i*. 1 :/ »;, - 
che giorno fa ;! deter.u'.o «. . t 
io coip.tr» da una r.efut»- . r>.- 
me.i e da una hrz.mo-(g,:aj/,. 
n:te, fK-r tu:, m'iigr,»:'*». .; r.- 
c-c/vero in o-pr-ia'e. e d>- - !•»: >. 



Due sorelle sorprese 
a rubare ad UPIM 


o- F 


i'in v:u 

» » f 

K'rjirrsf» n 

irrr •: .<> 


o :ex 0 
t : 
li' m ' 


Il preventivo 1956 
del co mune di Tivoli 

Il Con iglio comunale di TJ. 
vo.» ili af»|>rovalo il liilanrio 
fr. ev*-nti\(» 190(1 che prevede en¬ 
trato per 772 milioni (contro i 
(Ida ri» qui-Manno». il gettito 
'ielle ••ritinti- e dvo <i i 3.7 mi¬ 
lioni di nvnr./o. 371.0 milioni 
di entrale effettivi, 302..'» mi¬ 
lioni di movimento di rapitati 
e 50.fi milioni <!: partite in gi¬ 
ro- I/aurncnlo delle antra*" pro¬ 
viene zia una orni.da i:<-*)|or»e 
diretta delie im j».»«;♦<- zji ronju- 
nio. d i 49 milioni zl> ll inifK»,'.-» 
»nd':s*ria e conimi rr-io. or¬ 
li ti») me 'i >)•(■ ■■ •(■ | , ,/j,». 

ne di importami las..--. •• , 1 

quai,- ( . e pop..;-,;:. p< i i 

i i.i lhl i.i ilio;.:; nr, : -tifi 
r orriuri de. p,-j mi,.-, « j,< --, <;j o{| 

milioni, un., p-.p «•- 
•Mc'i. j-.-r 2) rullio'.; 
lai.ru »• n,r.,ii. j-i 
'(»i|ev ••e,«-n , o r.cq ; 
ivu. 12 mi li mi. .n-i; 
giti Fon'e I.’jcara». 
ni (re , pc-r i- ,rnpl 


Le prime rappresentazioni 


MM 


LE AMICHE 


Moni zìi lirz- 
lavori, [a r ì i:n{ 
;i(*:-i. vi-: -, 

'.. CVi:!>. ):.: 
Se r a - n o a 
..ni' 

•ir.zi -cr,. 

L, g. 

pia::'.'» 


■ d: ttinn-i- 
'rur,; - < i'.- 
.77 miL'.ni; 

r»f(,.)■•• iti. 

.- •: ,::•) R .. 

t b.llio- 

ivj 210 ziti - 


b 

.n,; • 

. i 
.•■da 
n.j-. 


z’t.'.’i imr<<irtar.ti 
to di J2ù rni. 

'cttU.M a ?.Ioi, 
PI »• Li l»(»‘*e 
l'.-.'i gii 

r » a ir'or:/ » il 
tt-n • F.z, ,','e 
;. f » .'.» -i»e 
■’ur.or ,i,7 ■. jk - 
zi d< I r>: - 


O (.1 


a ! i o r e 


Di qiuvito illrn, zllretto do Mi- 
chelaiitteto Antonionl, il è già 
ampiamente parlato allorché 
esso venne presentato n Vena- 
zia, l’estate scorsa, dove otten¬ 
ne uno del l.oint d'nrgenlo in 
palio 

Liberamente ispirato ad un 
racconto di Cesare Paveso - Tra 
doiinu noie -, contenuto net vo¬ 
lume - Li Iiella «-Ktrite *, l.r 
umidir narra, come i lettori ri¬ 
corderanno, ia storia amara di 
mi gruppo di donno noi mon¬ 
do delia ;;ro. <-i borghesia tori- 

IK'iC. i 

t'n mondo csterlormcnto raf¬ 
finato ed Interiormente povero 
e arf/lo, descrivo attraverso le 
modulazioni psicologiche di 
questo -amiche-, Clelia, Mo- 
mln.i. Rosetta, Neno e Marlel 
la, ie quali «illudono, ciascu 
.'ia. di ;iv< r 'rovaio uria solida 
roti ione zf» r»cf re, Clolla aditici 
r.a'.i d-iN'ind.pendenza e dal 
. * so r.'tttttior.'i come grand- 
”-r: •. dop i ti’-'i misera infan 
/.i.i. Mo:i,::i., 'retta entro una 
( zi' 'z-nz i :.(■•:.■'lana, carica di 
wiiiiiir./iir.'. d; dama ingioici- 
.'••l'a (■ ra'ji. r;.':. rial marito; la 
;onrib:’.i' Ito <*''a ingollata, fl:..» 
alia rirpt r:,z '■(* e al Jtllci'i.» 
re Ile •pi», d: 'in amore per il 
marito di un pittore fai* 

’.i'o. indiiffT'T.'e ed egoista. 
N'zr.e «offoc-'-ti nella sua per¬ 
sonalità di a'*Ì4ta e m-lla *ua 
tirrinna digr,:' . dalla dedizione 
'I marito :'Ho*o e infanti!'-; 

M.-rie;;., *ir-;r ( che il vacuo 


- Lirb.re «. 


s;n.z< 

cia'a 

C: 

sc;:.».s 


or»:* tti*, -i 


s cu; 


; re r*-nti il 
della vita 


mru- 

ano- 


itudine per c;a- 
, là.aràe Mlrrnn 
di queste rap¬ 
ina cii.i'C scnzi 


Piccoli! CCOHUCI! 


t 

\ 

r 


H GIORNO 

— osci sabato J» nnirmhir 

42 ‘ S Elitabti- fi ir,-. 
aiie 7^3 e tramonta ai:*. 

— Bollettino democratico 

maschi 2'«. femir.ir.e 24. 
maschi 17. temmir.c 11. : 

moni 24. 

— Boìleltino iceleornloilrn 
peritura di ieri: irunm.a 3.7. 
slrr.a 11 3 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— RADIO - Secondo pregi ■ 
Ore 14 AD Schermi e nbi • 
Terza pagios: 17 Ballate c 


(.:, r. j 
mVV.tr. 
r I •» : 


nV, I d' 
l.il "• 


re 


t f».»s* i./l» ’.’AI, 

ter* , 

» ■: 'r.ol./ur.o '‘vi uu*mi 
H.z-j i lUba *_ r.d r - r.d 
* * eli J: % - il. lis'd/.r», e , 

, -vn$i t Lt^ium 

• — t'nfversitA l'mi&Iare. *,.-;. ... 

! '•( lavv (..'-..tro 

* '*'* 1 — - 1 »)-. (!(- c 9 r.r-.l UCi:. i.sràra 

:r.aj * l»r’.:;j t c,„r,:,uer:» 

,rr!> ere.-r C. Gii.;.»;, J Ai.r- 


»..*»'.ou» 

• e.;'.-,;,;; t . 

■* 

<loco•.e i,,r tJÌ»:io atto ili- 
r.e, ,; p An'.onior.i d avere 
Le r; I-.CÌI', 'orse piu d'og.'.i 
-•'* .-'g.*:.-. i:...iar.o. mantenu¬ 
te fé. da. corni di Cromica 
a i amore . qut-li: di l vtn- 
*•: Lo t-n -o—j trnzn carnei! \ 
»«•■*,•* ■-i c'f'i Gep -.iryi.o 

: r.i .i..'id:*. a una J'mi 

*■•■»'• < .r. •; / l'io i! ', nej* 


* sfogo 
Je dt- 


l; 


, *).7. -i^.. • p» - .'. stori, in :m- 

i*«-...'e cd aa*-renti -vl- 
!'ir.rr'e n.or.do morale rapprc- 
«enta'o. «fa’, d animo d'una io- 
'.« ;.r»v-, d ;qe^;i costru'tivi 
e prew • t ad ir.ua rmar se 
ò.f'r--» tirfuos. ripieghi pefco’.a- 

In .-.'itile slancio c.» 

Popolare (C-1-;'.:?"-';'.;-, ufficlenza. 

egi . ■»r-o ijf' -r» 


sMlTnlrerslti 


le del colloquio fra Rosetta « 
ramanti* sul (tu:n**, ad cren» 
pio, o come quella dell'lncontr'j 
tu» Ncnc u Jto-'Jetta rivU'»»udlri~ 
vieni della snrtori-». di una sug¬ 
gestiva emozione. 

1 limiti del giudizio, dir-cutl- 
lille, di Aiitonlottì, stanno nella 
-.uà presa di p«rlzlorn:. In gene¬ 
rai'-, rnor iH’.tb a soltanto verso 
il inondo rapine' cubito Fri èli 
personnegn di Glelin, li piti 
umano del film, ad offrirne la 
cartina di tornn.wle. Quando 
Rosetta si suicida, * Jia Ita pa¬ 
role di fuoco contro tutte Ir. 
amiche della - haute» torinese. 
Mi» la sua crisi di «giustizie¬ 
ra - presto si piar,» ed ella re¬ 
ità la quel mondo, ormai In¬ 
capace di uscirne. IJ suo sfo, 
i) 1 iterlco, proprio corno 
|ce Momina, n.-siolutamcni** re¬ 
torico V'i'iienrlo meno n*d film 
un giudizio «torlco-crltlco deiia 
•oclctà presa in esame, è com¬ 
prensibile eh*- il film mostiI. 
ad esempio, i iicr/on.iggi lrz(fl 
sullo :,(',»'» pia:»'», (lonnc e un 
mini. v_.ii trai occhio crudel 
rm-nio jzessimisticir, senz'alcuna 
,j eranza dalle rii che all'ar¬ 
chitetto vanesio, dui banato II- 
d i.'izato iidlclale rii Mcnelta jI- 
» ,t*-nte edile, innamorato di 
Clelia, dall i proprietaria del 
negozio d» mode, alia quale il 
voro r'-rve per non più pen¬ 
sare se e felic** o Infelice, agli 
.iriinilcc-nt: muratori Lu preoc¬ 
cupazione di una sci.'lta dialet¬ 
tica, ;i te:r(»r*: deiJa retorica, 
for*c, e sta'a tale in Antonionl 
che Hcrucrio, il muratore Ted¬ 
io da Cenare Pavese pel suo 
racconto come innamorato di 
Clel.a. e qui divenute» un ns- 
-l-.tente edile, facendo rosi cr:- 
^'...i.izzarc qu« li'i-ltcrnutiva che 
ezis'eva ;»•■.. opera dello sco.Ti- 
p.-.r^o scrii.ore p-'-monfcre. Gl. 
attori ri; ail lhizlo ai.ps»o:.j ur.j 
p»u» irx'c-ppati dall'lacerta n.i.-i 
rmilnnt, il fanno più chiari <.| 
co.»’.lucenti la via elio il r *’- j 
(-«i.-.'.o :i fa p.u :Ol:do *• co:.» ! 
pie»*o. La migliore delle - ami-! 
e,;)* - ci pddLena r , -1 


faro »oi>prlmefO coloro chi; In- 
tralclnno l'attuazione dot plani 
gg stabiliti da uno r.tuto maggioro, 
funzionar»t" come un conilgllo 
.'d'aimnlniatraziom'. Il capo del 
Slndiiia'.o agisce come un af- 
laii.it;»: adora la vecchia tn.vlrp 
alla qti.ilu arolcura una *'«i iten- 
zq agi.ita, L Illibato prolonda- 
iiicntc dalla crisi di Mia llglla, 
che voriebbo crear»i una vita, 
lontana da un mondo marcio c 
(Ja l'.iche attività 

Malgrado cidi domini il Sin- 
dnr.it», è condannato ad essere 
.'•chlncclnto di» quelle Inesorabi¬ 
li leggi, di aii è sempre stalo 
fanatico so «tenitore. Infatti, ver¬ 
rà u-' I >> dai suo uomo di fi¬ 
ducia mi momento in cui, m- 
irtreit» a costituirsi in seguito 
ad uno operazione andata a ina¬ 
le, si dichiara pronto a svelare 
I gangli vitali della fitta ma- 
glia, entro la quale si articola 
e si snoda l'Anonima delitti 
Anziché Insister*» sull» denerl- 
ziono del retroscena del Sinda¬ 
cato della malavita, ii regista 
Hinvdl Hou>e e I suol zceneg- 
giatori hanno orientato la loro 
attenzione in direzione di un 
più accurato disegno prir/doal- 
eo d*d per-onaggl, che, pur 
muovendod In situazioni obbll- 
ga'.r, -eno presentati con Jnso- 
ii’c lin'e ornare Raccontato con 
abilita. -.1 film e guastato da un 
finale accomodante, afndato al¬ 
lo pf.role di un» .speaker che, 
come al solito, comunica agli 
'petta’ori i.i fine deli’Anonirna 

delibi .''ancata ziaUopcra *»e|- 
F» f.nli/.t.i, «he brilla nella vi- 
r eri'i « f**-r I i «uà asrejjza. Di 
r-orm.'sle .-in.minis'rTzlone J'in- 
lerpret-szior.e d| Brz>deriek. 
Crav.'f/.rd Richard Co me. Mari¬ 
lyn M-: < v,s II (• Anr.c Bancroft 


al IIIINmO 

ilHIIIJSlO 

Ultime irpllelie 
dell.» ItrllliintUsliu:» 
e » ut m e il la 

ULTIMA 

EDIZIONE 

NovHJh «li .11. 
Vi:ilAH'UA\ 

oi I I ,i l'ccellente 
lutei pt elazloill' di’. 

I. nuiut It «i «• v a 

llitrio M 11 <* ( ( | 

II. 1lislllw|>isilà 
<«’ ii a r «InlsiiMNi 
C. ri i.i«|,»in| 

«‘«•It. «•«•!•. 

■(«‘Uria «Il 

im N’ii;rA.\o 

Cfursl.» sera ulte ore 21 
Domenica unii a » appi ciicn- 
tu/.lnnc itile ore 17,30 


televisione 


.Massimo; Dritti), olii» 
con li. ltoli|iii,nii 
àfaz/lnl: Un «-ree tiri nostri l*'/n- 
1>1 eoi» A «ioidi 
Molasllc ft'llrn; Mori.» d» Ni ozili 

I oli K llvpliuin 

.Metri»|iii|lt»ti; Anonima delitti eiiri 
I» Ciuwlord (Din 13,2*1 l().v» 

1(1.35 20,20 22,::o» 

Moderno: 2o.0(x> |*h)u, sotto t 

mari eoli K Doiigins 
.Moderno Caletta: (.a donna più 
»*e)in dej inondo eoi» G. L,|- 
lolirlKlda 

.Modernissimo: Mola A: Oasi con 
M. Montini. Saio IJ: Carosello 
rilanciano 

Mondisi: Fuoco verde con 8, 
Granner ((.'Inrninvconc) 

New York; Alnmo ron fi, llnyilrn 
No mentano: fx> scrrlDo senza nl- 
stola ron W. Ilog^r 
Novoelne: n terrore dello mon- 
taipio rocciose coi» V Johnson 
Nuovo; Li bella Otero con M. 
Fell* 

Odeon: L'amante rfl Paride ron 

II fleattv 

Ode scali-(il; f,'ultima 
vidi l'arlpl coti V 
Olympia: La donna 
(Oli H Litri» 

Orfeo: I^j rnttazz-'i di 
roti G. Kelly 
Orione: Teinneste «rotto I mnrl 
ron T. Moorn (Clneniawope) 
Ostiense: jj, corte rii m Artfi 
Otta villa: GII avventurieri di 

Flyrnouth con H. Tracv 
OtLavlano: Un eroe del nottrl 
tempi oon A. Borrii - Domani 
rnatluZ *• ore I0.3Z) «Aire nel 

naese delle meravlidle » 
Palazzo; Husanna ha dormito oul 
ron D pnutll 

Palazzo Sistina: Queito è 11 C.’ne 
rama 03.30-17.43-21.43» 
Palrstrlna: Amili* ne*)'»,finito 

con J. Stewart 

Parloll; Fu*>ro verde con S Gran* 

ge r 

Parlai Spianaselo atomico ron lì 
Crawford (Ore 14,30 16.10 17JJ0 
19,30 21,1® 22,43) 

P»*: L'awenturiero di Plymouth 
ron B. Tracy 

Planetario; Imminente riapertura 
Platino; I/uomo senza paura con 
K Douglas 

Piar»- Marrcllfno par» r vino cor 
P Calvo 


volt» die 
Johneon 
ilei fiume 

* ainpasna 


Plintui: li continuo inUtcrlOM» 
con M. Marinili 

Preneste: 7 si>o«o per 7 fratdji 

con J. t'owell 

Primavera: fiuiru u CatLasena 
(•un It Fleinliltt 

(fitlrlnale: Canaria con K O Unsi** 
quirlttettzt: A tatuo con H. llavilcn 
( Ingres-o rnittlmiiito. Inizio 
». nei (mi ài ore )3,30) 
quiriti: Il marclilo del c*>l>ra con 
F. Boll.no 

Reale : Babaio trattici» con V. Ma¬ 
ttiti’ 

Itry- Là «Live r.cende II filili*» 
Itrs: Vera l'ruz i mi It I atie.isb-r 
Rialto; l-.i iiolizla tuiss.i olla noi', 
ti» «-on (.' Wilde 

l(||iiiui: Vlbi ÌuiiuIM.i (un F Tj' - 
l"l 

(lividi: Li bluffi* t|pr., ffilr'i.» eoo 
1 l'ov.cr (Oro 13 17.20 f> 37 
22 23) 

Roma: Cavalla variurrn i on A 

«iardner 

Itti lituo : S(stiii) u<>tT*in: o i ,c><ir.ili 
con TnL) 

Baiarlo: Lu-iiinn di npot.i roti A 
Tnffllnnl 

fiala llrllrra: Nuvoli» uria . on li 
«‘r.iwlor)l 

fiala l’Iemonle: | , mitsr|u-i i , : * 
f alleo ) oli G ( 'ooii*-f 
Sala ftr-.uirlana: :,.in l'i.ua i--o 

con (* Guide 

lula I rnsii'illllll4 i I re -oh'l r I- 
li font ino (oti I » Mi (.olii 
Sala Umlierfo: Mntnnl< li brilli 
elle io i idc c*■ rs ■» t'.i'. i"■ 

Mal.» Vlrnnll- Genie di nube (■ -i 
G l'rck I (.'Inrinascoi,»'i 
ftalerno: Il nrlvionloio di /.< mi i 

e»,il fi Giulivi r 

talune Ma t flirilta - * *.: | llrn- - 

fri*-:/ '•< il ') G ra ii .'•■ - 

Kau t elile ! a < «it r Ir r i * 

morir» 

Hanriptmlltn I! il » i i 

ni.in’hfrn m•*f » 

4)i.i : Fiirj.i Jri li ir i < t »i V '*• • 

tini* 



silvrr i Ine: Ml/.ir *»)fi TT 

et alili ~S 

I*a vallo ilfUT.rlrn « imi 
J llfirrli 

Kplrjiilorn; Arrmldr u| tzf nll<‘‘ - 
ylarlM « c»u A. J»^»rtll 
KtbtHmn; vrtt)** »'»n >» 

rrrnnjM'r < < ‘inoiiwif&fniH* » 

Mirili; |(||)i|R.o 

Sul*rr( In* u»;i • *Kio |i r»jc« 

l muri < * » il K D'iiii’l.ii iriji 

I M-T IV LO lu/r, 2 ‘d ’MU 
Tlrr»*ni»; Il j/ltu 'tinnito <|«-| 
i on J r 

TlUmn: Il nli.itu II.»rifini r,» c r*i* 
!.. Dufnill 

Tl/lann: Ifn.i mxiflrr* ritorna 
Tf.nlrvrrr: N»ll,in»-*| a 'inoli c^ ji 
U. T«»Kiiaz/l 

Trrvl: Frrm h Taiwan ron M 
Fr 11 r 

Irlanon: Alltrux* ir/inni* nrntnili 

< on J liner 

Tflrtlr; Tim KM * * I*, A P r*Jo 

< i»n II Jo|inT.on 

Ttmolo, I, .•»f(U’ri' .'ino rii»i f; TV.'ij 

l'Ilnr: ni -tlno fc, «ir.*» ftifo ron K 

|)'»ÌJ{J]'I4 ( ('IfJPfiMR' udi i 

|| «li All Ibit» • 

r oi» lv I,iuric» 

Vergano- Prlirtonl^rn rlr-U’lf irrn, 
♦ fin A. Tnrnl r*>t ! 

Vittoria: VVra r rii - < un tt I ,zi n - 
( S'.Pt 

l(ll>tr/IONt KNAI, - (INUMA: 
llranrarrlo. Cristallo. F.llo*. t a 
l'enlre. Orfeo. Planetario. Roma, 
Hata Umberto. Salerno. Tu scolo. 
Ulplano, Sistina TKA'IRt: Corn- 
mediatili, belle Mute, «)|iera dei 
burattini. 


r 


*«vc« ogni 
tctUrnana 
a colori 
lire 40 


VIE 

N UO VE 

I 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITJ 

7 f t f • 7*, ‘ vi - 7/ié&4 


ANNUNCI ECONOMICI 


li 


U4IMMKKCIAI.I 


li 


A_A. ARTIGIANI Canto svendo¬ 
no camera letta nranxo ecc. Ar¬ 
redamenti gran luiv, econofntct 
Facilitazioni Tarata 31 (dirim¬ 
petto Urial » Napoli 


ISDABT - Vi» Palermo 23 Ro¬ 
ma - Guarnizioni presse oleine! 
- Tubi speclsll clastica - Cintole 
oulezze trapezoidali - oune - 
Prtzzf fabbrica. V/73 R 


CINODR OMO ROH DIHEtU 

Quest» ter» alle ore 16 riu 
olone corre di levrieri a par- 
zlalo beneficio C R.L 


| jn> Mimi f n mouiiiii j 

! ME ‘m II rMLUIEDTO. ( 1 

.—. .-S 

4)4,f,| | SA « PRIMA » ECCEZIONALE PER I X FTLM D’FXCEZIOXE AI CINEMA 


Vice 



un s nuova «.Vrice, chjJ 

i' r.-.N.I/.t t- iilCTaiisCf 

#..i > ’C f. ; f;--..-. pro- 

u«cni«tsC^ Ro!^ t* i, kìvc-wridéiii 

da tutte le altre. Valentina Cor¬ 
te-te. patetica e nevrotica Nerte. 

- Ro-«: Dr-igo, calìa 
Clelia. Ar.r.a Maria i'ancanl, 
volubile MariGia e Yvonnr 
ambigua Momina. 

« »r.o Gabriel*- F n r- 
z»:7, ch«' è i, tormentato pit- 
Frar.co F’abrizi. che e ;li 



- CAPRAWCA - EUROPA - 6AUERIA 
WPER1A1E - MODBtNO - SUPEROHEMA 

tìàUlPfiOFQNQlTM'D£U'OC£ANO f EAURSO q CAPOLAVORO Di Wàl7PfSMiY 


Walt Disney 


San (»,()•. :r..-ii de>-( 

1 - cinema- -Ir a.-ri: -t.e , . • 

'Cc.r«o; «M».r*v »• F-.arr—.a: •*> - 
I Serto D > a.: AB/', (-.ir-i - 

ittì-i o no*».: . ,’T.t• -, 

j Marzo-) Ruh-.ro; «7 •»■ r 

i< fra teli» » aH'Amcrr. J<--r.io. Fr*- 
Ireste: * Ca-.-.«e;;r, d.s-elap*. » a - . 
U'Vi-*—». Motzrr.K'trn: • C- 


MUSICA in PIAZZA ! Ji 2-ud:zfo 5U quella parte di 

- la banda del **>* r .e de:;e ; ? 3cieta che Intere**» Antonio di 

G jarò e -i| j- s diretta d«I rr.»»- j '**■ -*va r,* : precedenti fi.m a..o 
«».-o Marrte»-ì.. «--oie.ra ( , ,nru-. i ’?''' -.zMr.ale. «ojr.fner» 


i a Muif-z/.. da' 
i i - r-a-r r- v rf 


e K ai » 17 .71 
rr.'.vl'he d: 
Dvcrak. ( i’.iimr.i. 


da-.ì Ircnir,. -obiefiva- 

, ... „ ^ «e Z ;o:.e p-.-o'.oiich. N'e Le emt- 

r ,’’r 1 - « ?’ cf * V ' (,:i,ir! '' j/fce :: g:;:-i:z,o « iha grossa b-3r- 
QiXE.* irhesia dei n.or.opoli appare p't: 

j p - — f.’nffirirt turismo d'.iFr»! --•me...e. .n qua e in I-i 

d P^r.'.ar- »l Cr.:--» .. va • : | r . r . P ,. n , r .« s , v.err.a l 'bP^re come ur.a piu approfe.J- 

iper il Car'-d’.-m r.a o-.'-'-a *bjd:'* pre-’i d: p3.*izIor»e ed 


al 


l’n.» bella inqaadratur» 
- SINFONIA n'AMORE » 
rnior I rni esterni sono 
riUa natale del grande 


di Marina Unir, inie.-prrte di 
(Behubfrt), «no stupemio terhni 
stati girati interamente a Vienna. 
muMiTsta. Produzione tinejfnir- 


• Del.tto perfetto t 
-azre; «1 f»-,*-:»: 
T"»tfVf". » Pr-. ) 

’ .'A i-r: o 

NUOVE PUBBLICAZIONI 


D* j r T f r - 

■ -ì (i.-c ar,-- 
■-> *;"i ► 


Imperiai Film, (f)tMribnr. K N I C ) 


j— F’ Tt'.r\X f> H n. ^ < Ir T Per 

J 7,•—si r rotj/'e » d -e***> ria riot- ma r 
tor G i do V.indio ed eri:t"> a -t-t— i 
•tara del .-erv.r.i f-u,:.t* t prc-«te 6r,. 


I parte-;r .r.'”.- a.'i r:ts. r*"e ir.:, 
j zia iJ 23 i,.-*r.Vr e t«rrr..r:a ii 
|4 ceri*.-,io, /■ *-»'a f:»vata -f. li¬ 
re 3! 7v> rr .-ia r »j f a ra tr. 


--'.rieri' r-1 uitr-:--( :r.for- 
•’ — ’.-r-st aiiTTL—o T 

rt«!rFVAI ‘r -fa P:—rc.n- 
tel 407 653 


- -V.- 


q :f 


le :n 

.a ì'icer.dà. » 
-torte r.irrd’e 
ia Ar.* anioni. 


> oecxrior.i che 
differenza deli’ 
preoedentemen 

supera il muro 


de,.'a:g:dpa cara ai regista. :a 
paura del.» commozione zpan- 
t-ce c i; hanno «cene come quel- 




'.>■ «cena ddi* ipiag-i 
i- ’•- '.«empio dei rigorosi 
st-Ie a. ur. regi;‘a cosi profo:,- 
darr.en'e coerente come Micne- 
iar.gcio Ar.tonior.i. 

ALDO hCAGNF.TTI 


120000leghe 
Setto i mari 


k» 


Anonima delitti 

Ari uno dri bar,U perron^ggi. 
ver.uT aha luce durar,«e 1 tn- 
rhic'tii Kwtauver assomiglia ii 
protagori«Ti d! Anonxmri delit¬ 
ti, un vero e proprio industriale 
della delinquenza, capo di un 
Sinriacato che ha vaste ramifi¬ 
cazioni in vari settori della vi¬ 
ta pubblica e che non e-ila aj 


KIRK DOUGLAS JAMES MASON 

PAUL lUKAS PETER IQRBE 


DAL OOMAHZO DI 

GIULIO VEPNF 


Cihim aScop E 

"^vfONO S T f Rf Or/Tq7 c ^ ' 

COAOOf Cf ,4 A 

technicolor. 

- v ra 

lire sta:. s s i 

mrrscHrR 



ACQLioTATE IL ROMANZO CMONIÌIO LOITO DA ALI 


àiòMlAuvO» 
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« L'UNITA* 


fiL/ AVVENIMENTI SPORTIVI 


Ultima collaudo per i “moschettieri,, 


V 1*?S> f',*/ ’ \ ' ‘ ' . • 1 • • ' ‘ . " •* *' 


<** - 
pi- \ » * 




tf / • ' 


j.t v v 


IN VISTA DEL C ONFRONTO CON 1 CALCIAT ORI UNGHERESI 

Oggi la nazionale azzurra 
ailron t a a Firenze 11 Como 

Slamano i cadetti si alleneranno atleticamente e domani proveranno col Vigevano 


(Dal nostro omrUpondonto) 

rinKN’/r. n> — ^><»j><» min 

/llflTlI pilli O lili (Il ZIpoSO. (/Ili - 

f’i i iniilliim i fjfiHMfori (irllii ,SV- 
lez.otte .1 e » t'iiift*f 11 ii::uin 
-- i , ff( , :ini. /olili )>iv il fucini 
G bezzi iiiit'or>i |i'(i(iMfl(iiiirf - 
m «duo recidi (ilio Statilo <’(»- 
nihrmlr, i»iv iiiiIi mdiMi liciti 1 
iillciiulot: Foni c lliponno. limi 
nd i’(i'i;iii| i i mi Irniii'io a'.lena- 
,ii filli! pimiico iirh’fn i>; il i uni- 
,,ii'i»liit(ii (Aliti mn, <Jie m i“ mi 
no - iisiiiiniii(i (idilli uoinsa in- 

Trasmesso alla televisione 
l'allenamento degli azzurri 

I iitir Ir in pi ili'll'iutlermi t» l- 
IrlliiliU'litu iU'll4 nazionali' A 
di falcio vuoimi» t rmmr»*l 
dalla Televisione culi tnl/lo 
allo oro l.’.M; non unii linc¬ 
eo trasmessi» rallonaiuruto del 
cadclll ilio il dliimtor.A do¬ 
mani. 

V e 

1,'incoiiUo Itali;»-Ungheria 
clic nvr.'i Illuso II -7 noi om¬ 
bro a ttiida|ic>l, mr.t Itilo- 
lamento (limalo e noi tra- 
Mnroo por televisione nel 
programma aeralo di lune* 
di 7». 

|>cr «inalilo rlRiiarila Italia 
11-lliiKbcrla U, elio verrà «II* 
sputata a l.l\orn» la ‘l'.V 
Italiana ^ aurora in Iratlail- 
ve con eli enti Interessali e 
spera «Il a«1ill\entro srnz'attro 
nd «ma Intera ppr rllelltiaro 
la iraiml"loiir illrella. ()na 
lora rltV non tosse postillile, 
liiirimtro Italia ll-Unghrrla 11 
verrebbe mirile esso Intera- 
ineiile Ululalo r tetetrasmes- 
so la sera ili domenica 27. 

ili.r|H»*i:i(iiii’ die lo nivni col¬ 
tolo ieri tcro. Ini ,s«ijm|i> lo .<«•- 
ifnt’i dui imri/i del ('ilinpo. 

I.ii Scialonc ,-l lui .sp olio un- 
:miif(i limi scric «li ('serri:! f)in* 
mri in jiN'ili Cil il it , ini «■ «il- 
ennf ((iri ili cnm |tn «‘1111 fre- 
ijiìc nii sfilili ti riprl inone: su«*- 
«•essirnnuitti* i il loculi* ri, dirisi 
in «Im* i;rii|i)iftti. Inumo com¬ 
piuto r/«*i 7 *(i!lf(i|)i. Foni lui tle- 
iftallo inni |n:rlÌ«*olitrr rum ut 
«i Inveirò » di Plentcll!. Ilof.'J- 
Itcrtì c Montico ni i/unli ho (ot¬ 
to colpire di tesili jirilli'iii c 
jmIIoiiì; siicccssiriimriifc i'nlli*- 
Miitorr dclln .squilli rii (ì,>i «* ntn- 
schrtticri « ho follo lui orare <1 
/ondo H jiorlicr," Violn. con tiri 
tiri tutti* !«• |>osi:ìomi. Come no¬ 
lo resi remo difensori* juventi¬ 
no fjior/irr«] in porto 11 Duda- 
prst se Ghezzt non uoiv.xsi» m- 
sfahilfr.tf jirontiiini-iilf 

Gli stessi schemi dì nllenu- 


nieiito lu nello actinlto I ((idilli 
(he, mentre I i/ioitiiori delln l 
1 iciit ritmino Iteti li simplinloi pei 

10 doccili «• j innssuppl, »l soni» 
(lorlnll sul terreno nello ofafflo 
/lorcntlno jirr In scilutn nmuleii 
ed I pllllrtlfll f.’ll (ilenro piu tn- 
leiiso «' sfitto rise» volo i/dtl'nl- 
lettiilorp Divinino (li dite nuoei 
fiini'iicdli e doi 1 ili centrtiiii iihi 
.A roror e ni niCillimo l'inuuii 
Frisi» le oic l.l In coioinnn 
ii’iuriii e ricolmiti ni punì inni 
pirli» ili C*ritmi l/oii I pe* imi 
■.umore il posto 

Nel ponici Ififiin. ve imi le me 
ff». Alunno mi 1 tini 01 nlo nuli 
pii azzurrabili ili 11,1 illuni ino 
dciniotel e ha tenuto loro uno 

11 reco lezione teorico; itile ore 
17 Udii ni einemn Urico, ore 
si proiettarti Il film: .. f*on Mu¬ 
nto a tuteli ». 

Dopo il einemn lo (Omiltro 
A rlenlrnlii in olhci pò per In 
ermi; alle ore 21 il sipnor Alar 
ino lui pfeputii I ploriitoii di 
riunirsi nelle loro /i.'Jifltiee 
emnere. Più furili, dopo Voi ri¬ 
to del doli. Pnstptttle. i Irenici 
delle due squadre oiizioiinll m 
M iliti rtnnlli jie» diseiiteri* pii 
idthnl problemi dello pteparu- 
Ztone r delle due /orinazioni 

Ioleoso lineiti' il jiroiirnninin 
di iloiniinl; in nmllinutii — sem¬ 
pre npli ordini di Dipopno -- 

10 selezione D e/Jettucrìi un ni¬ 
tro leppero nilrtiitniellili ni <■ f'«r- 
mlimile ». menile 1 . moschet¬ 
tieri », con inulti olle 01 e 1,7. 
iliocheronno 0 porte chiuse ni 
line tempi t‘nriiMinrinft! piu lidi 
conlro II ('omo. Lo formo 'ione 
delln siptinlm /\ che scenderti 
fu campo contro I Iitrfnt'f ferrò 
reso nolo poche ore prinnt del- 
l'incontro doI doli. Pasquale 

li rumili Murino, nel eonier- 
ninie il 7 >roprnmmu di mossi- 
via stabilito per (jliesp p omi, 
ri ha dichiarato feti che per il 
momento non .sono preelsfe pn- 
riiufoni. •, Per Ghczzi — lui d« - l- 
fo Alunno — difenderemo ijue- 
shi serti, (piiindo eonou'erenio 
i risultati «lei deeorso dilla in- 
dis|K)jirioue dopo un nitro uior- 
k> «li riposo. H’elln evenliinlifiì 
oi nuore eotironi-ioni n«* s.ini 
data tempestiva comunicazione 

11 lutto la siiinipn ». 

« Per i enifrllt preijrnmmn 
nonmde; domimi «illrnomenio e 
domenica jutrtita con il Vive¬ 
vano. i/iiiconlro cosi rome 
nvverri per la parlila con n’i>- 
ijheria B di ilonienicn prossima 
il Livorno — nvrd Inìzio alle 
ore 14,20. Molto prol>iiI*iItnenfe 
! tuffi I flioentorl Ii:;urri lunedi 
Ineramio un plorilo di vnennru 


■ e min immi'iiii' ..1 r e« hfi iinno 
! in pilo 11 \'• «i 11 Pitto .. 

A tanti notte si e nppieso 
«•he le coitili .Itti' di (Jhe;; 1 ran¬ 
no mtpliO'iiaito: Infittii nelVitl 
tinta risili eteiiim.i dot dolio/ 
I 1 1 rn lido. 1 / medilo ilepli UZ- 
.•dm. Il portieri■ un oa: suri o ho 
iifriiMilo uni le uipe rid ni n ili 
.I/.7 II dottor /'errando Ini le- 

I nlo n pieeistire 1 he tlhe--! do¬ 
nni m non se eri leni sm ilio,nenie 

11 1 dinpo 

t. P. 

Ld moglie di Bobo Olson 
I 10 cliieslo il divorzio 

iintwfion H.’idiioroni), in — 

II « aminone ilei nel nodi l'.nl 
I llolm) (*lmn «< Mulo «'liuto In 
itloilt/lo «Inlhi monile In «uuile 
Im «'Idealo II divorzio ver eslre- 
<m* ertiili'UA e InemiipnlIbllltA (Il 
c.irallerr. 



PER L’INCONTRO CON L'ITALIA «B» 

Venerdì a Livorno 
i c adetti magi ari 

Clì ungheresi si alUneranno venerdì e sabato 


r.-W 

km 


AlATK KKNYVKS! uni» , 
allaecanll della aiiinolr.i 
delta uiiKlirrese 


L'ATTIVITÀ’ DELLE DUE «ROMANE» 

La Roma con Pandolfini 
domani cootrola “Sarnp,, 

ì biancoazzurri a Palermo dove domani incontreranno 
i rosanero - A riposo Ciovannini , Fuin e Sentimenti V 


I Ri.dloi'ossi limino eoinplel.dui 


ItUDAPKST. Ili -- l.u 
millvn del vidi intuì 1 titilli*** 
leu elio ||‘ cumini .>mii in lei* 
itlei» per |v *(|UiuItv n.i/K» 
nuli mi^hervRÒ |m .se)**zlunnlo 
: per l'im«>idr<* mn l’Ilnll'i II. 
tlie, «'olile «'* non., * 1 v.foelivi•> 
n 1,1 vomii* il 27 novrmlriv la 
scoili llmlnpe.'it diivtla in In* 
no 11 H 11 volili ileU’llalr.i ine: - 
| eoloill pi iisslmo 

Urlio t culi'.n .1 iii.«);i.« . 1 . 

ehi* Mirò iiecoinp.iv.ii.il.i il n 
.ii;iiiiii Nhk.v i iu*s «• Umili 
Cymi'ii. 1 l'.prl tu .miriilc vice 
pi <‘* Idetili* «• ec et.il io celio 
iole «Iella Ferito .i/imu* ili «Mi¬ 
rili umiline .«•, d.il se/;iei.ii in 
(•(•ncrnlv <l«*11:■ l''e(|ei n/loiic (li 
ealeli* unitline <*. «lai iniulieo 
por le sqiiii'lu* n.i/ioimll iloti, 
itiitol' '/.olliiii << d ii masui|;i;lti 
Imi* VidvnltU K.iioly, fnrnn- 
iti> putii* I M'nticnli qnimllei 
CloiMliiri; (Juyl.i. (ì.'/a, HUui 
Islvan, llnr/.sei .limos. Daini» 
ki .leno, Deknnv Feii'iit*. H<‘- 
leiuil Pai, Saiiiloe K.ieuly, 
C-uidn.': I,.'i|«i.s. Fenvv«*.s| Ma 
tv. Tot li Mllmly. Malral Ma 
«mi Saiidoe. S/ilio l.as/.h*. 
HideuUutl Nomini, liuti.ir. 
/.olimi. Vilc/juiuf Osvnt. 

I valletti m.liliali >;ÌnnK'*- 
1 alino a Livorno volici dì 2.1 
novrmbir alle •> «• l.'l e pmi- 
leninn(» al lode. 10 all'alhvM’.o 
P. 1 I. 1 // 0 , .Sciupìi- vriionll. nel 
poim'riKKlo. pii un;:li<*u‘sl 
pivr.deranno «oiildlo con il 
tri mio delt’Ai(lenza «li.spu 
t.imlovl un lecijino allena 
inenlo elio j*oi 1 i|M'|i*i'.mno mi- 
baio nuiltioa. La paiteii/a da 



V ,, I 


lizza » muli I, nl,i > 11 /zurra j J f 

<• ili,ve J ' j 

. _V 

«alili m j *, , " 

Illuni,, ino r unHSB , 

Ciaimla nel .-<an,, in ulto -àHAttfeu. ^ 

■ ~ c '‘ RBu. 

I limimi)' ,11 l.l liil/ln itili* me II v..... 

in hi 1 :.■(*. ni. •• 11 « .iiimione ^Tslnw, <> ( \7 • 

titli-MM ilei in*s| incili liana Mr«,tz • 1 r^UW» > I - ' ■’* 

lui li-iltnl,, ni limili, Milla ili,.lati- 1 ' " 1 ,f o • . Jt, ' «_ 

rn «Il illiil iliii«".e. Il Itniiii'zo 

Michrv lumient .si■ etz aveva ac- con l'nrrlxi» dei primi frrdill r l'npproaalimirNi drl («nielli Olimpici liivciiinll ili ('oitlii.i 

elisalo al ’i l «'d il limi- j dlseralatt nxsurrl Imiiim Inizialo aulir nevi (Il Crrvlnl.* la Ioni prruurii/hmr. (Ili al 

tli* nitro incontro «li olio lound I* ««menti delle aumulre maarh Ile e femminile al svolinolo M»il«* la direzione di ,\L»'i.i i 

fin II e.iiiiolonu lrde»< <* del l'Ut- I acedrlll, A Ccrvlnln almo mi che ili aclulorl llnlamlcHl Hai evi K.ikklnen e lv.il(i.«l.i e I, 

i'-ex , eam,,| , ,;'nè K " , I mwrso ^Jnecp.rn . . «■ femminile di Polonia. Nella lolo: 1 M IN A SI CHI II » lo,.oli,,,.«Ile 

Dmneimtt «x tei,«imito aita nati, nevi, olir preae con ili ad 


Con l'arrlvo dei primi freddi r l’apprnasl,mirai drl («lochi Olimpici 
I illseralall azzurri Imitilo lui sialo aulir nevi ili Crrvlnl.1 la Imo 


Invcuiall ili Collina 
|it epura/Ione. Oli al 


fui II fan,nl"ii(* lede*, 0 del om¬ 
ini, Ululi l.mnsj,- (K|f. MI.«Olii r, 
l'ex eainidone lianeeto Jaeiniea 
Ummuill «x leu,dnatn alta nati. 


PER L’INAUGURA ZIONE DELLA SCUOLA NAZION ALE DI ATLETICA 

Atleti di valore internazionale 
all’attesa riunione di Formia 

Vi parteciperanno i tedeschi Brenner e Konrad, gli jugoslavi Magasti e Ma¬ 
ri janovich e l'ungherese Szecsenyi — Attesa per Rover aro e Conso'ini 

Il l'-l novcinlitc pi ossiilH* ,sj . I.'illtl n, olii 1 - Kmn.nl sili 111 (UH) ; Ino lo due piovo ili tentili del 


Nessun disaaoido 
tra Venturi e Cavicdii 


* % 


. k**«» ...... iTir / 4 a *1 a\ Im!o mattina 1 a nattrtì/i dii U -•» novi-mnir piossuini >» i .oliti iiiHii •• Kimi.ni sui hmmmi: i»i«> a* tuir pu»\r «i j ornilo tiri 

idi )■> loiii pt«M*ai.i/l«»tie in vi- Oggi RonUJlG^'ATAC (14,30) Livorno è previ tu por il" po- in. 1111:111 dà a Folliti.i li, .'«'Un- eli j,,;;osl.,vi Min:,»'.;, (I.itili) r la Inrve ma ipialdu ala un. 

^Ili rr«',,Ì:3S altro Apihv HpIIa IV ^rip »««*s usiti** (<»•<• IH» «Il nm«*.ll la iiaxioimle «li all.liea l.'CKdii Alanj.u.oviell (alto) al alte,.«le mone. Saranno infnlH il. seo 

in, 00111111 , 1 . ano m . 1(110 uiimpi dlllU UCIUf ULIld IV itile «• lavvenimcnto «• di pai fico- la eoufdina di un .secondo mi lo juuoslavo Mai lianovicli 

eo. dlapiitrramio con la Sump* - — *■ __’_ lare itnpoi tun/.i «•ssendi* «pio- fondisi.-, juuoslavo come «piella ehi* vanta un reco, il «li in. ;:,IM 

dona. or I oeeiisiuiii* fra l io- ,\,„.„ rrt ,,,, dori»! cannonilo s|., la puma m-iioI.i del netterò «la pioli* iiii,:hcrc'«* ( ..Ila- eontio il nodn, Hoveri,'o. :ip- 

niani laia la i Icomparsi», «iella iv scile; ,,| camiH» «ito- J fnÌQilOfi 3 iIGIÌ UIjP alleslila ut Unita. La man- zioiu» «• s|.,t., data ,,, via in parso in urainli'siina foni,a «• 

I"7 UI1 l*'inP‘h ripido I .'in- ma» (con inizio allo tue H,:’*0) _ _ enn/ii di m*iii>Io .sp«*em|Ì7/nf(* maasiina) por un fnmliala per sii))., sti.ola ilo) leeoni jl.ilia- 

dnlfiiil uim.ii . ijiurlto per tutti, u Ilomulca oaiillortT olii la Irci- jn nara flfjnj a la FflUlGilflfl per I** vario diaei,dine sporti- i làmi o dol diseolioh, S/coaony, no. ipimdi Conaolmi ai nuaii- 

N«*1I«> fila i*i il ll«* russi* cispe tu» U eumpailnc «teli A'I AC. hnlrum- __ ve «’* una dell»* mainimi ni- (.ili stranio,i, ili,olu* s«* pochi, rorft eoi inaKirno K/oesonyi 

alla formaz.lom* ehi* Ita battuto br 1« «QU#i re “<| lu * *‘1^ . , „ . ronzo dolio sport italiano elio som* Udii «il primo plano In tot/o al campionati ouiopoi il, 

«m elm Vi |inv*?‘ > rnTcn<e i «m‘ «“ ■ I ATAC «ut Chlnoi- „« avrt''li.oio"'un Incontw* «U ,wlw ' l '' h"^' , ' , J» , o sli, >i'iluo„- « an.po irrio,na/omal,*. Inutile Ho./m «• /*««• al lo,/,, posto 

no «II». *.I nova II Miciue »«*» , u Norl> # nulu n,^:e ranlll , «,1 «tuiiea lexeora fra la ««madri» «l'“ille vìi- olu, «in Inlrapro- parlino ili Brenner. Kif* ima- nella Kiadnaloria europei» eoi* 

voeato pe,- la formazione «Iella intentato T*«r darò OKiiuna al (lenii «Amnlmt* o «lei «Liberi» *«» tn'Kli altri paesi «li» olire r,(l .ausi in lue,* a Itimiii ; l'altro la- un liiiicin «li in. .'i‘1,2'1. Da buo- 

nazimiaie dot cadetti che 11 27 nroint tifosi un'altra betta and- compost.» «tal mlitlorl elementi anni. Ki citmmrin tardi, tnnldoaco Konrad, «'* «mino ila cur- »»a spalla a questi due « cu- 
incordivi à Livorno l'Unirli orla ihsfaxJonc Nati»ralnn*nti* una so- delio v.irlr minuti v »lc*iruif*l* si eomineia «* con il ripristino,li-t*r«* i 10 mila sullo i PO’ cioè loaxj • far.-inrio , ciovam Cìtiidi, 




V. ' *Nf 


Klinni, Bi.icitil »' l'ri'nnn probn- n». C«H. I»»r*»ar«lni. in Croce, noz/t. Mm nello. Cnnestrollt, Di si stm «ninaì ineammin.milod.il lodeaco. avrelihero potutoli le oio di Ime sono minai 
Hlnumt.» entreranno nel aivou- Vj'A.'lt.V» 11 i-),!!,i* m, /."'"‘""À s,r;ul “ nel eonfronlo diretto soRnaro poche, ci sarà però niielie una 

: n,a , ;*Nr: 1,U,r " LOM ’ Pnn * *** C Z ,n, r ""o».; n , .; n FIDAI 1 mnSVutV * ner ‘h Ì” ,,,,OV, >« n »K P*r*nmU . e. k'a.l, di lane io del K.aveUollo 

tlulfini P N c». Antotlnt. undici c fra tutte spteentu, quel- »*•« '■IDAI. soprattutto pi r 1.» forse, un nuovo limite dazio- alla quale pero p«*r iasioni ili 

1 auto 11 llre<cia quanto II Nn- orenni/raz.tone di corsi peno- naie. lavoro non potrà partecipalo 

poli hanno richiesto alla noma 1 • m j,wrr-r- 1 -, .«..j- ,i. „ . - ■ — . dici per allenatori, tecnici. Noi l. r ,0(l contro il forte Mu- T-enfant prodi ce • ,Iell*ntleti- 


BELLA RIUNIONE DILETTANTISTICA 0! BOXE 


Buoni c*It‘im*nii nello duo r.ipprosouia- 
iive - La riunione s’inizierà allo oro 21 


trota non permetterà ai »ni- 
Rbori atleti nazionali ed ni 
niÌKbori europei invitati di 
pari rei p.ir\'i r una Rr.indc ma¬ 
nifestazione atletica »'* stata 




,v 


Sul ring del CBAL ArtlKHe-jReri Maciarlojlo. il nazionale. P T*‘pr"mo* , ‘'I: m» r»'«, r d^vdà 
in avrA Iuofso qurAla scn. tiri « welter Irg^cri » Di ^°-| < j c jj n ^rtiolzi. 


- * s ‘ ; 


poli Iiaunt* richiesto nila Bomn 1 ' ■aweagas --.i i -— i - - ‘. ■ ■» dici per allenatori, tecnici, 

il portiere Albani; le trattative arili alllMfllir ni! CTTlMTlCTlPà DI DflVr atleti, snlto le cur«* «lei n»i- 

sono per»* ancora in alto mare otLLA nlUMUnt UILt I I AH I là IluA III BWAL cliori istruttori orri a sua di- 

* • * -aposizione. Sarà un centro «li 

I calciatori blatteoazztirri ■ • n m Km diffusione di propa,tamii» e «li 

parte provenienti in treno «* da I f*V|fll fll | a f|l|flÌ|C||l|f| il f«f|fl||lfl|BVfl vnlorizzazione per i Riovani 

Firenze e parti* in aereo dn Ho- I affili K |||flll|l|f| |ll|i fi 1 111 ll|l||| prodotti dalle nuove leve spnr- 

ina sono Rimiti ieri a l’nlcrnio 11 11 UUBBBB lf BBBBB tive. I.a sua ipatiRurazione. 

dove domani Rioeheranno la _| ,1 -I -1IH. i> al# _ • _ che seRna mm pietra miliare 

annunciata partita amichevole OinDQPfl fll 1 , 1*01 f|OI| I1PIIIIIÌDI*I9 I u ' r Amletica leRRern Italiana, 

con i rosanrro. Del titolari n t3i|||alÌI Q HI UI OI Hull 111 1IKIIGI IO andava fatta in forma solen- 

Rmim sono rimasti solnmeiite ... _” ne, anche se la staRÌone Jnoi- 

Fuin. Giovannini «• Sentimenti . . ì i Irata non permetterà ai »ni- 

V (i primi due pur essendo eli- BtlOllì CMCIUlMlIi IlClIc (Ilio riippiVSCIlIti- n,,c,i «‘•' z ‘ OMn, ‘ r ' 1 ni 

nienmente Rtiariti sono stati te- . > . . . 1 miRlion europei invitati di 

miti pnidciiziainientc n riposo 1IVC - 1^11 J'IUHIOIIO S IIIIZK'nt Illk* OI'C 21 parteciparvi r una Rrande nia- 

«*d il terzo risente ancori» del--— nifestnrionc atletica è stata 

Sul ring del CRAL ArtiRlie- R eri Maciartello. il nazionale ^T'oèorno fS'o 

d ; f r ;V ton . a Roma ' P' 0 ”* ria avrà luogo questa sera, dei «welter leggeri» Di Do- . .. * . k 

S ! no * ,rl c *: n y ,aRn , , 0, con inizio alle ore 21, un in- menici» Stmeoli una giovane ». vm».\i' ». 

me per curarsi il Ringhio l??**™!* d ; lcltnn * " l,nBH ' lci per renderla «leena e,l intc- 

tistico di pugilato fra le rap- Nella rappresentativa laziali* rcssante sia dal punto di vista 
I "" prefCntatìve regionali del i.a- primeggmm» invece i nomi di tecnico clic spettacolare. .So- 

zio o della Campania. Pompili, campione italiano no- stati diramati ineriti inviti 

Il confronto, il cui scopo è v i zi ,j ei p p <, moson> Fogli, un alle Federazioni consorelle per 
. . ? u 5 « , d * ' . . ,,m promettente «piuma». Sarau- una vasta partecipazione «tra- 

Cacllart-.7Io«len« I buoni elementi delle due re- ( jj j ern j t - 0 mediomassuno e nirra. Purtroppo peni i fran- 

Fossanesr-Cunro I Rtont. * atteso con particolare Amati. B peso massimo clic cesi hanno Rià sme-so Rii allc- 

C*ntò*Varesc !•* interesse da parte rieRli spor- (, 1 n f 0 entusiasmo ha suscitato namenti; i tedeschi, i flnlan- 

Jeal-SIena 3 **'*» * campani. , 1C 1 torneo preolimpionico di desi e parte degli ungheresi 

l.uccheze-Pi'M I II pronostico resta aperto. Grosseto. sono m tournee in paesi da! 

ronteder» Cecina t-x-I ™ n^liementt 1 diBe'huo^ Kd cc L o la formazione delle climi più caldi. Malgrado mi 

Fresinone-Perugia i-S “ tS <>U" in ,0im> a, peso: partecipazione «1, «assi» 

Sora-Monteponi . 1-x-J " tir he a icuni dei or ili^ già CAMPANIA ; Ksposito. Co- «tran.en non mancherà. Sa. 

Ternana-AnnnnxUta 1 -t affermatisi nel lcsta - Cossi.». Macinello. Di ranno , n gara (in ba-c alle 

CastelH.1 Foggia t- clmoo dei valori Sonali Doni cnico. Polverino, Greco, adesioni ricevute fino ad og-l 

lecce-C.tnU.nova 1 ca ™ p elementi di maggiore l*°ngo, Cocch.a, Simeoli. R>' » tedeschi Pr.'nner (vinci- 

,p'cc «STni. *3S“S?" I4ZIO, rompa,. Fo- *“«:L™ V"'\" 

Tr rzmo Tr znl_ I putativa campana sono il gli. Calandra. Avèrsa. r:stillo. ra »« Olimpreo) che correr;, , 

PARI ITE Di RISERIA campione italiano dei pesi piu- Perla, Claudi, Saraudt, Amati. «-“ ■ ■ —- «. 

Avrllino-XUsena I ma Cossi*, il recente vincito- - I _____ P«% 


atleti, snlt«» le eur«* d«*i mi- gos;* ( ) «* contro il te- ea italiana, il giovanissimo Ito - 

Ultori istruttori oggi a sua «li- desco Premier ci saranno l najuto. 

sposìzioin*. Sarà un centro «li nostri Paratili «* Scavo, il pri- La riunione, che avrà ini- 
■ • g» v g _ diffusione di propaRanda e di mo attesissimo alln prova per- zio «Ile ore II si svolgerà col 

Ifllin O I nmnnilin n nnnlonotn ,,er ì « ,nvanl rhf nssent.* dalla riunione co- s,.R„enle programma : ore I4.tr» 

IfflflH D inHIUdOln fi llllllll IIII1U t,ro ‘ ,oU ‘ l,u,le nuoV1 ' ,OVc s ' 1( ' r - malia »• perché corre n ras.» lancio «l.'l «lise,»: ore 15.10 me- 

■.un.au U uuuipumu U uuim u,,,u live. I.n so:, inaugurazione, sua (è infatti di Latina), qiun- fri JJWll); ore 15.15 salto m 

__| fl M _l -1 „||R B..IÌ./IÌj, ..in, cl,r «tn» P"'lr.i minare di ansioso di mettersi in luce, alto; ore 15.40 lancio del gi; 

f WPS«fìl l.rai IIPII H| t ll01IP| a 19 J> r . la,,< ,, ‘; a italiana, Li* gare «li salto in alto evellotlo; or.* 15.50 m. 10.001 

«llQlllil O OI UI Ql UUII III ÌIKHGI IO andava fatta in forma so!»*,»- «lei disco saranno senza «lidi- |j. 

.. . - - _S. ne, anche se la stagione inol- 


■ ti&s 


In turrito alle untlzlr ap. 
parse mi alluni domali sia¬ 
mo III «trailo «Il Miirnllrc |r 
\«<r| «li «Usai «irrito rMMroll 
Ira t'aslri'lil rii || mio »>»«,- 
ruratorr «Mirriti» Vmiirrl il 
dnaii te «Il l'Ine iti Cento non 
aera prrò l'nrraslimr «Il l»al- 
Irrsl prr un luriinlrn ili li¬ 
ti nella ron II clatnalrano lly 
gm»rs. In intanto iiursl'tilllnin 
lia rhlrsto una rifra rsorlil- 
laule |tr r lurnnlrarr nu»\a- 
lurlitr II ramplnnr il'hiiropa 
li' stato luvrrr raedunto un 
arrordo prr un hirotitro «la 
disputarsi verso la iurta «Il 
■lirrmlirr. probalillincntr a 
Milano. Ira Ihrrivrs r t| pr- 
so massimo sprz/lpo Alilo 
l’rllrcrlnl. asplranlr al titolo 
Italiano «trlla ratrtorla Nell.» 
foto: |'« ruroprt» » »'AVH'fllI. 
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I re del tornea preolimpionico 
per la categoria dei pe«i log. 




Danny Kid battuto ai punti 
da) messicano Pimi Barajas 

CIBISI I CANTINATI DEIL’US S. 81 ATLETICA ! f.OS ANGELES. 18. — Il peso 

callo rillumnn Danny Kid. elas- 
m tirato fra » primi dieci pngih 
a __ a a a a a mm mondiali «letta eatreona ^ stato 

Record mondiale di 

w in un Irreonlro di dtert riprese 

i$ui 50 chilometri di marcia 7^™Kgs2r. 

_ - - - - tro che e stato un susserruirst 

i ii — . « senza soluzione dt continuità, di 

i\el corso ticllc ,ì giornate eli gare sono stati Clìvt * n<^*<zi<*ne. 

... . . . . . .. _ .. L'arbitro ed uno dei guidici 

migliorati 1 primati nazionali c 3 mondiali ranno dato vincente tl mcs»»cano 

« SS a M mentre il secondo giudice 

» - - • *~ ha daio vincente con lo stesso 

« BUSSI. 18 — Dodo etnqua tito t tentativi di micltorare 1 Duntegglo Dar*ny K*d NatcTal- 

giornste dt gare st sono conclusi record dei 5sXW e dei X0C«.X) me- niente 1 due punii si incontre- 
| » campionati nazionali dt atleti- tr»; sulla distanza lunga Kuts ha ranr *o nuovarrenle a breve sca¬ 
va leggera dell URSS; fortemente sdorato il record di Zatocek. ®vnza 

attivo è U bilancio delle gare mentre :n quella porla ha segna- - ■ . 

cl.c nel suo asoelto Qualitativo zi to un tempo ruatlinl»» mediocre I 

compendia r.«I r.if):or*nirn!j n, n«pc,to alle sue attuali ecsst- 

« due primati nazionali e tre pri- biìità. 

| matl mondiali. NelPUBima giornata, oltre al- 

I record del mondo migliorati la preztauone mondiale di Ego- ro _ „ . , 

sono Quelli femminili dei getto rov. s« F messo in luce il mar-i * i-1'X 

del pero iGabna Zybma con tenuta Knwnotsov (record »on* 7-vI 

m 16.67) e «tei lancio del disco diale» che ha lanciato a metri ~ rnBC , , 

(Ntna Ponomareva con m. 56,63 1 M, 61. Negli 600 metri lemmi- - lultM * 

e quello maschile «Jet Km, 50 di niil di particolare valore li tem- - 

marcia battuto nell'ultima glOT- po conseguito dalla Lyssenko _ _ . 

nata di gare dM moecovtu A ne- con T06"*. J lURS -' . ‘ 

tote Egnrov che sulla di stanza Ecco il dettaglio delle ultime _ 

r.a realizzato il tempo di UBTS3~. prove: ., rnBil ^ 

n record precedente apparile- Marcia 54 Km.: Ecorov In ore * vu*s>\ '"* 

ne (anche ze è ancora m attesa 6.*7 ’VTz Metri 1544; I) OkoroVov. I-N 

«li omologazione per le solite la T46~»; Metri 5.444: 1> V Knts -. rnBc , TT» 

lungaggini burocratiche della fe- la IriPI; Salto triplo : l > Tcher-j * lUBV1 

derazlone Internazionale 1 aliai- Ukn m. 1S51; Martello: _U] - 1 

tro sovietico Lavrov con il tem- Krmaotem a», 64,61. Metri li*. rnD . , 

po di 4 ]6'51"3 realizzato al Glo- fili talli: 1) 2. Sarionova In 6 1 UK>A * 

^ÀJlLJw*V[ut. ta r. (d IP^Retri^»4i^rm*tmlU: 1) I-| [ 1 


GIORC-IO GIIE27.I è senslbiUneate ■lilicnl*. Oggi non 
parteciperà airalf'namento con il Como; c—mqie solo fra 

UtMt g l e r ma ti saprà 44 Miri flé mbm K MmM 


Da LKGGEJte SUBITO || 

Le notizie 11 
del giorno ! 

Ippica 

PfS l.l — « Ribot s. rt<>n~ 
tr Mticltore delle grandi arate 
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-'Mi «riutiui. HM IB'll sui» »mv*'*«- ' 

tro che e stato un susseguir»! /** r 01 Stilano, 

senza soluzione di continuità, di è Pasto in linea con I 

c«ln a riedizione. 6* , "PP*«ori •■«»- 

.. ... , . ... pe*. * giunto a Pisa insieme 

Larbitro e.l uno de» giudei >Ur , |rp mbot tra- 

nar.no dato vincente tl messicano «correrà tutto 1 inverno nelle 
5S a 54 mentre 11 secondo giudice ,cuderle di Barbaricina. 

ha dato v»ncente con lo stesso y*»; «• _ 

punteggio Danny Kid Naturai- V-ICllimo , 

mente 1 due pugjlt si incvntre- i USSF-MBUROO. 18. _ Il • 

ranno nuovamente a breve sca- campione luvtembnrchrse dt 
óenza ciclismo. Charlv («sul. ha f,r- 

■ - — _ _ ■ malo nn contratto d'Intaggio 

I per nn periodo dt dnr anni con 

nn gruppo sportilo ttalo-beffa 
che sarà diretto dall'ex cam¬ 
pione I.rarro «uerra. Cani 
■ • rn»-. * vri compagni di squa- 

I IU8M i-i*x dra gli olandesi Wagtmsns e 

’bvl Van Est ed i beici Derycke e 
__ . , srhil». 

" CORj,A 2 Pattinaggio 

- -ri CORTINA. 18. — E- giunto a 

3 (.ORSA 1-1 Cortina II noto tecnico svede- 

I-t se fiorita Xifsson al quale, eo- 
,, . -1 me eia net due Insemt piece- j 

4 tOnxx v. denti, f stato affidato il coni- j 

1- N pilo di approntare la pista di t 

-. rnBtf .-TT, pallinacci© di veloeiU sol fa- j 

a iurz.i i*- «a di Misurina. compito tanto 

2- 1 più Importante e delicato qx»e- 

~ . sfanno perchè su di essa «a. 

6 CORNA * ranno disputate le onattro care 

1 in programma del giuochi olim. 

— pisi invernai». 
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V CORSA 


5‘ CORSA 


3* CORSA 


3* CORSA 


VIA RIPETTA 254-255 (presso P. del Popolo ) 

VIA CORSICA dal 13 al 21 (presso C. Trieste) 

ROMA 

I NOSTRI MOBILI METALLICI PER CECINA TIPO AMERICANO CON PIWI IN 
FORMICAI. COLORI ASSORTITI COMPRESI GLI ANGOLI COSTANO MENO DI 
I NA MODESTA CREDENZA IN LEGNO 
ESEMPIO DI ALCUNI PREZZI 

ELEMENTI DI BASE ELEMENTI PENSILI 

em. 32x47 xW L. 13-444 i ero. 32x46x32 L. 11 >44 

cm. 65x47x86 U 28AM | cm. 65x16x31 L. 17.846 

LAVELLI in icciii* porcellanato: Utv5#xS6 L. 4Ì.IN 
VASTO ASSORTIMENTO IN FRIGORIFERI - CUCINE . SCALDABAGNI - FRULLA¬ 
TORI - TERMOSIFONI . STU FE - CONDIZIONATORI D'ARIA - LAVATRICI DFLI.F. 

MIGLIORI MARCHE 












Piig. 7 — Snbnlo 19 novembre 1955 


« L’UNITA* 


LA MONTICATI NI SI DIS INTERESSA DELL’ INTEGR ITÀ’ DEGLI ORERAI 

Nuovo irrido desili strine 


dall e m ini ere di Iti li oli a 

In numerosi punti ni sono nuovamente verificati ilei « fuochi » • LV.v 1 direttore, tuttora a 
piede libero, scende tranquillamente nei pozzi per esentare meticolose « per!astrazioni >• 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GKOSSlàTO. iH. — Ancora t 

v ivo il ìiiortln in tutta l.t M.s- 
inimu r in tutta Italia «Iella tre- 
menila teiar.tira «li Riliolla s'lir, 
il i nta^KÌo ac|»i»ctll, nelle 

.-.allrrie franate per li» »««>ppin 
Jet itrinui, 44 minatori, 

l.o or^ani/ra/inul «lei mina¬ 
tori avevano «leutiurlatn la ti- 
marinile rito esiueva nella mi¬ 
niera, prima «le! ìmrIc» unvpii», 
per l'incuria «Iella Montecatini < 
per il tinnita «li roltìvaviono a 
Icaliamento «lai tetto, l.mi.irono 
v.li operai perchè il monopolio 
« .sminasse «traila rii attuane mi- 
turo «li sicure//» clic p.arantit- 
■.cro loro la vita; ma quarantoito 
minatori vennero licenziaci per 
lanpreiattlia «mirine al «eurctario 
•Iella Commissione Interna che 
tale tituaiione aveva «letiuiiciato 
■ un un articolo «ni nmtro p f ior- 
naie. I*«»i il tragico tcoppio. 

linliieite «cric, «Iella CGIL, 
• lei rniniitero «lei I.avoco, ttahi- 
! irono le responsabilità «Iella 
Montecatini ed alcuni dirigenti 
del miti vennero arrenati ed 
incriminati. (Quindi silenzio. Gli 
urrettati tono itati rilaiciati, l.a 


Montecatini ha continuato a «m<>- 
hilit.ire la miniera tratferctnlo 
Centinaia di lavoratori. Da ijs>» 
operai, in l*»r/.i prima «Iella »c»a 
pura, i’orp.mieo ai è ridotto 
a 710. 

Anche le atucr/atutc vendono 
«mobilitate. Ultimamente ben 
«juaiirn nutotreiii earichi «li <n 
(rezzi minerali anno itati tra 
• feiitl. Se no tono andati imi 
un Mauro meccanico clic fu ado¬ 
perato al tcin|>o Ìli eoi venivano 
effettuati i * tapiioni », una «Ita 
pa o numerine c.iur-vapnni. I! 

E male che era addetto isll'ol- 
a meccanica è «u t in parie 
jdihito a lavori per altre mi¬ 
niere. 

Ciò lignifica in primo luogo, 
che le atiicura/.iortì «late «lai mo¬ 
nopolio «lillà continuili produt¬ 
tiva «Iella miniera etano fal-e 
Ma nel contempo la Montecatini 
I teci i intendere la tua visioni! 
«li continuare il lavoro, nello gal¬ 
lerie di piodu/ione, con il inte¬ 
nta «lei franamento, che poruS 
alla iciagttra «Il «liciotto tuoi fa 
Infatti l'aver (toriato via la dra¬ 
ga, il naitro meccanico, lo cane 
vagoni, lignifica cito il vecchio 
fitirma « a ripiena » è «tato ah 


La FIAT-Lingotto 
og gi resta chiusa 

Proposte unitaria della C. 1. albi Direzione 
per limitare, i disagi economici dei lavoratori 


DALLA NO STRA REDAZIONE 

TORINO, IH. — Anche' oppi 
irmi tutta fluitazione ti ifila- 
iiuta jtrr tuffo lo stublUmnnto 
ilei Ungono, alla vi(/U(a della 
entrala In vigore del provve¬ 
dimento di riduzione del la¬ 
voro decretato dalla direzio¬ 
ne — infatti domani la fab¬ 
brica festoni chiusa per fa 
prima volta 

Sin datl‘lni/re.i.io In fabbrl- 
< a del primo farmi si aliena 
in sensazione nettissima che 
nella fabbrica c'era Qualcosa 
di nuovo, di dlucrto dal so¬ 
lito. I fattoraforl discatenano 
nulla base dell'edizione straor¬ 
dinaria del giornale di fab¬ 
brica che. Illustrava In riven¬ 
dicazioni immediata da pre¬ 
sentare alla FIAT: integra- 
.'I one salariale dalle 40 alle 
4 H ore. diminuzione dello 
sfruttamento attraverso ima 
più umana sistemazione dd 
tempi di lavoro, garanzie per 
aria sollecita ripresa del la¬ 
voro normale, rispetto della 
liberili e del diritti del lavo¬ 
ratori. Queste stesse Impor¬ 
tanti questioni sono siate 
prese in esame dalla Com¬ 
missione Interna che si i riu¬ 
nita nella mattinata. Uopo un 
primo esame delle questioni 
di fondo, sollevale dall a ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, 
i rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno unitariamente 
convenuto di continuare lu¬ 
nedi mattina la discussione 
stille riuemlirazlonl più Im¬ 
portanti. Tuttavia, al termi¬ 
ne della riunione, la Cam¬ 
missione Interna ha deciso di 
chiedere immediatamente alla 
direzione FIAT l'esame di ai- 
enne questioni particolari ma 
tuffarla importanti per l la¬ 
voratori. Tali questioni si 
riassumono In particolare 
nelle spqnenfi richieste: che 
sla mantenuto l'importo at¬ 
tuale deWaccnnto settimana¬ 
le, che non siano fatti papa- 
re ai lavoratori — per tutto 
il periodo di riduzione del¬ 
l'orario — I ratei sul pre.sfttt 
concessi dnll’aHcrda; che le 
ore dì lavoro entldrtte r inat¬ 
tive » siano panate con la ta¬ 
rlila -ad economia*; che la 
azienda sistemi la questione 
dei hintictti dei tram r deoli 
chhnnamentl settimanali rn- 
p’{ altri mezzi di tramarlo 
<~he sono nanati per intero 
dai lavoratori mentre, ri'nrr 
innanzi, non verranno usati 
nella alamela del sabato: che 
la Mutua aziendale continui a 
mantenere le prortrir comple¬ 
te orerfaz’onl a tutti. 

A riprova del vivo fermen¬ 
to esistente nella fabbrica * 
ita segnalare il comizio che 
uno dei rappresentanti della 
UIL ha tenuto alle maestran¬ 
ze. I lavoratori — memori 
delle valanghe di promesse e 
dì richiami alla necessità di 
r guadagnarsi la fiducia della 
direzione per avere le com 
meste cd il lavoro - , abbon¬ 
dantemente distribuite du¬ 
rante l’ultima campagna per 
il rinnovo delle Commissioni 
Interne — non potevano non 
accogliere con vere salve di 
fischi chi ancora ieri si ap¬ 
pellava alla « maturità » de¬ 
gli operai per far loro com¬ 
prendere le difficoltà in cu: 
si trova razicnda . 

Del resto il tema delle com¬ 
messe è stato V argomento 
base delle discussioni dei la¬ 
voratori L Quella che, in pe¬ 
riodo elettorale era stata bat¬ 
tezzata * l’industria dei fan¬ 
tasmi » si è dimostrata pro¬ 
prio in questa circostanza 
come una colossale e nros- 
solana truffa, un'arma di ri¬ 
catto che i padroni hanno co¬ 
stantemente aoitato dacar.P 
rp!I occhi dei lavoratori sol¬ 
tanto per far trionfare la 
propria politica di sfrutta¬ 
mento eliantemo della fab¬ 
brica. 

* Afla FIAT Lingotto sono 


urrlt’ofr fi? commesse! reco 
l'amaro commento che ieri 
passava di borni in bocca e 
non vi i> dubbio che ciò ser¬ 
virà mi aprire gli occhi a 
molti rii quelli che. per ti¬ 
more di perdere (I «alarlo, 
hanno ceduto rill'lneonslsten- 
te ricatto del padrone e del 
suol amici. 

Ala un'altra constatazione 
si à Imposta con drammatl- 
cltà ni lavoratori delta Lin¬ 
gotto; la riduzione attuale 
dell'orario di lavoro lancia 
del tutto impregiudicata lo 
0 disponibilità • della mano 
d'opera attualmente allonta¬ 
nata dalla produzione per ef¬ 
fetto del taglio del tempi. 
Non per caso. Infatti, Il co¬ 
municato padronale che an¬ 
nunciava la riduzione del- 
l’orarlo di lavoro, ue faceva 
risalir»? le cause anche * al¬ 
l'attuale situazione della 
mano d’opera ». 


hanilonat» (ter sempre. 

fu t.tl utoilii il «iitcìu.i «li <■••! 
tiv.i/ioisc a franamenti*, uggì a va 
tu «lai •futnli lieti-, mi ii«tc.tu 
«l.t lo fondi*Ioni per tuta nuova 
«tiagura. Nella miniera »i •iali¬ 
no veti!«Valide* i . fumiti » «omo 
piiuta «lei 4 maggio. Nella •««un- 
pagina jcq ». «topo IVtci'u/ioiif 
«li un fiauautrutii «Iella «itun-ia 
ut «mia al fornello, «i è tvilop 
paio un «fuoii- a «ama «lei 
«(«ale il io ottobre «rimo ferma 
la la priidii/ionr, «Ite tu ripresi 
mio il i novembre. 1 minatori 
«Ite luititra lavorano in «ptel! i 

• « «impagli11 * ne sublimilo le 
« i»il«fgUfli*c. n.eiiihtvi un uni 
timio «liuto», Amlie in .«'mi 
pillili «Iella m’nier.i m -.min le¬ 
tificali «lei -.Inutili» <]ie pici- 
giu unii nuove «venture. 

IVf i|uaiuo ngitJiil.i !i , nul¬ 
la* inno «lell'ana e gli impianti 
«li ventil.i/'one. a'tia « iu-.i «le! 
l'immane «litauro, minilo «ina 
«lenito dello cine strano «t Riho! 
la. l i* noto, come, sono la spini a 
«lei lavoratori, la Dire/ioiic «Iella 
miniera avelie provvedimi dopi, 
la sciagura «lei 4 maggio a iim 
«lifieare l’impianto «li « area/io 
no». Infaui l'aspiratore «he tu 
al porro ('.amarra — il tragico 

• pozzo della molle* dove av 
venne hi ««-oppio «lei grimo - - 
fu portato al • jto/rimt X hit • 
rifluito «lei po/zo Raffo: «pirla 
elio era al * porcino X hit» In 
imitato al porro «li liflut-.o «I 

• Camorra », mentir al porri 
ii. a era nato fatui ivi impianto 
per collocare un aipitatorc con 
«lue «bonlto». In (pieni giorni 
la Dire/ione Ita dato ordine di 
rimettere gli aspiratoti allo stetm 
(unto e nello «trito mudo «li ««* 
me stavano prima del 4 nug 
gio IVf-». 

Perché la Direzione ha fatto 
fare ci«\? l’.ppssro non puh igni» 
rare che le Conunittiotti «Piu- 
rivetta furono molto esplicite nel 
comlaunare la Montecatini (ter i! 
mietila di ventilazione. 

Ma altre cote strane stanno 
accadendo nella miniera. Si ag- 

5 ira infaui a Ribolla il vecchio 
ircttorc, Ting. Padroni, primo 
respontalvlc «lei disamo. I gli I 
irato fatto entrate in miniera al 
pozzo n. io» per eleganti 
«Ielle fotografie. Intirmr al capo- 
iervi/i«t Marron, egli mi rifa¬ 
cendo la pianta «Iella miniera co¬ 
me era prima dello scoppio del 
gri-.ou. Sia Padroni clic Mariniti 
crani» «tali arrenati per fc Ioni 
responsabilità dirette nello «lop¬ 
pio. Ora, rimetti in liltertA prov¬ 
visoria, ionr» tornali nella mi¬ 
niera, aggirandovi!! da patlrnni. 
f.htal'è lo scopo «Ielle toro pcrlu- 


ma/ioiid (‘«ni l'appoggio iu.ou- 
di/iimirn «lell'attuale Direzione 

! tatuili Ione cete aiolo un « ali 
i'i » per il ptitceiso? U le mo¬ 
difichi» nella miniera preludono 
a una granile «ipcta/iime «Ite «li 
niottii la non iolpevulv/za «Iella 
S««, ictU 

Ma olile a « ii'« la pto»rn/ l di 
Paitumi è una piovo, a/ione per 
i lavoratoli. Ini atti egli -.« a ;- 
gita «pai alilo per Riholla, piati¬ 
rà «dii i diligenti attuali «Iella 
lumina, mine »o stilili (o-.te ae- 
« alitilo, «uiiie io le ai v ■ 11 mie 
fo-ono nu'inveli/ione propagati 
«Itati a. 

I a vtu«rione è «Imnpie anii 
di-'n at «. |. petl.ilito m teli,le ne 
«et.«ito uelrittteiet«e degli op.-- 
r u. Piatetvento «lei Distretto 
mine .un». ( «vi «omo è giunto «! 
tempo «Ite le autoiitè governative 
impongano . «>n l i iipse.a pio- 
«lutili a «l 'Ila nimieia, «aitii iii 
t amtvaineiiti nel sturala <h col¬ 
tivar ione. 

an/.ii» piu.i.i.rn 


MIGLIAIA DI DONNI' LO ITA NO SALARI IMÙ UMANI NELLE CAMPAGNA DELLA CALABRIA 

«v^ì) il. i sfruttatori non c è pace tra gli ulivi 





IMPONENTI LOTTE NELLI- l'AIIBRICIIE BER (ÌLI ARRETRATI SULL'INDENNITÀ’ DI MENSA 

Compatto sciopero di 24 ore ai Cantieri di Taranto 
10 mila lire di acconto alla Breda di P. Marghera 

l'ernil a Milano J 4000 lidia Siemens - La lolla alla Pirelli - Sospensioni (li lavoro a Conio, Bergamo e Brescia 


DAI. NOSTRI) CORRISPONDENTE 


TARANTO, IH. -- Gtut tinn 
riiitt|>!itit-7./.it rito non «il ii>- 
i;i..li ava «liiH'ispi il<? tb-llo 
.•.forno unno, qimiulo ni Imi¬ 
tava ili .Milvitrt- lo .-.laltilitncii• 
tu dalla i.moliilila/.ttitK-, le 
inivitraii/.e del Crini Ieri na¬ 
vali di Taranto ntiuniinl r.orto 
st ivo» in ncltqtt-ro |»t»r 24 ore. 
Al tiMilro «Odili furto n/loim 
tlt-i Invoriitori, Iniplt-puU, 
c upt-rnl, ritmuit» dio? riv«*n- 
tloir/lttnl: un nrronto ntipll 
nri'etndi tlt-ll'lnth'itnilfi <l| 
tiv-n rt, o il (-onpluliiiuicnti» 
tlcH’uiiavn r«rn jt«-r i:H Impl#*- 
i;tt(l. i.'fin (ter renio «lei la¬ 
voratori. cmi punto «lei 100 
per renio In tilntui r«?pniU, 
(»nrteri|»ano allo ticiop'Mti. 

I.'a/.lttne odlurna è andata 
maturando in quesll ultimi 
fiorili «Il fronte till'lntrarisl- 
penza dimostrata dalla Dire¬ 
ziono rii fronte allo rlvendl- 
raz.loni piti detto v chi? orano 
stato presentate dalla (’. I, 
dopo tivcrlt? elaborato t? con- 
eordnto nel cono di nmrn?- 
roa? axrtemhicQ ponenti! del 


L’Unione inquilini propone 
rin dennità di caro - aff itto 

Saranno elaborate apposite proposte di legge - Le richieste degli inquilini dell' I.C.P. 


H Comitato direttivo della 
Unione nn/.ionn!t: Inquilini c 
ronza tottz» ita deci:-/» di rlr- 
mandarc ni parlamentari ade¬ 
renti all'Unione l’Incarico di 
presentare un nropctto di ir p- 

3 e per rir.tHu7.lono di una bi- 
ettnHA caro-affitto n favore 
di tutti I lavoratori e propor¬ 
zionata agli oneri che cesi 
debbono osterie re per papa re 
sla I fitti liberi che quelli 
bloeratl. 

La decisione è sl«itn pre-a 
nel corro di una riunione in 
cui si è esaminato in modo 
approfondito, ed alla luce del 
recenti indirizzi governativi 
in politica edilf7.fn. il proble¬ 
ma d^lla casa. La situazione 
edilizia Italiana, infatti, è la 
più prave esistente in Euro¬ 
pa e arreca in misura sempre 
maggiore danni gravissimi 
alla economia nazionale c al¬ 
le condizioni rii vita rii mi¬ 
lioni di italiani; contribuì.-cc 


in modo allarmante al pr«t- 
grcxsivo aumento degli sfmv 
ti. cord ring»? centinaia di nu- 
Klintn di cittadini a cercare 
ricovero nel tuguri, II corto 
d«?l!e nuove enne, inoltre, per 
Ir? ill'-cite sfx'culazloni sulle 
aree fabbricabili. 4? ormai tal¬ 
mente elevato ( 5-10 mila lire 
rii afiitto per vano) da rirna- 
nere praticamente hiaccer.:.»- 
bile alla maggioranza dell* 
popolazione. A peggiorare an¬ 
cor più la r.ftunzione, |»oi, noi 
mese di gennaio entrerà an¬ 
che in vigore il 2. scatto del¬ 
la legge sui fitti, il quale com¬ 
porterà inevilnhllniente un 
nuovo aumento del coito del¬ 
la vita. 

Ter tali ragioni, richiaman¬ 
dosi anche ad altre analoghe 
proposte avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, il Co¬ 
mitato direttivo dell’Unione 
inquilini :«-'« decu-'t rii ela- 
l>rtrare propone Hi legge in 


Gronchi riceverà lunedì 
il “F ronte della Scu ola,, 

1 professori premono per la ripresa deii’agitazione 


L’udienza del Capo dello 
Stato, on. Gronchi ai delega¬ 
ti dei Fronte della Scuola è 
stata fi.v-ata per lunedi mat¬ 
tina. 

Il Comitato di intesa del 
Fronte Unico della Scuola u 
è riunito ieri presso i! Lic«-o 
Gioberti p»*r esaminare la si¬ 
tuazione sindacale, ed ha di¬ 
scusso sulle forme di agita¬ 
zione da intraprendere qua¬ 
lora, a seguito del nuovo col¬ 
loqui con il Capo dello Sta¬ 
to. non emergessero possibi¬ 
lità p^r una favorevole so¬ 
luzione dei problemi della 
Scuola. 

In proposito non è stata 
presa ancora nessuna deci¬ 
sione. Alcuni intervenuti han¬ 
no proposto particolari mo¬ 
dalità di sciopero, sospenden¬ 
do le lezioni a giorni alterna¬ 
ti. oppure per sinzole clasM. 

Il Preside Giuditta, dele¬ 
gato a questo scopo dal Fron¬ 
te delia Scuoia, ha avuto un 
nuovo colloquio con i! dottor 
Di Stefano, alto funzionarlo 
della P.I., per continuare Io 
esame delle tabelle relative 
al trattamento economico de¬ 
finitivo per gli insegnanti 
medi. 


Consegnata la lettera 
dei partigiani delia pace 
eli'ambasciata inglese 

Un. ori. rjfjrw c. 

tari del Movimento della pace, 
compost» risi M-n. Bolognesi r- 
Botfi e dali’cn. Elcr.a Caporaoo 
li è recai» ieri presso r»mr.a- 
Eciata di Gran Bretagna a Ro¬ 
ma, per consegnare ed illustra¬ 
re la lettera della Presidenza 
del Comitato nazionale della 
pace, di cui copia era stata già 
con^-gnata il giorno preceden¬ 
te, d» altre delegazioni di par¬ 
lamentari. al!«_- ambasciate di 
Francia. Stati Uniti e Unione 
.Sovietica. La delegazione, in 
assenza dell'amba sciatore, è na¬ 
ta ricevuta dal Primo segreta¬ 
rio d'ambasciata, tnr. Robin Ed 
mor.-; egli ha • «sicura:.* c.ie «a 
lefer» s arco re »‘a:a subito 'ra- 
jmes.« a;:'ambo$c:atore. 

Oggi ha inizio, intanto, la se¬ 
rie dei congressi provinciali m 
riparazione del prossimo Con 
messo italiano del Mov — 
della pace: le prime assise prò 
vinciali saranno quelle che ri 
svolgeranno oggi e domani a 
Tarar.'o. con il Negorviuc- 
, r.. —. > r .... . 


hasts ai!<? quali venga d'-vo- 
luto una Indenlnt/i giornalie¬ 
ra di lire cinquanta per 
ogni componente (!<■!!«• f.'urii- 
gllt? elio pagano il fitto llbcr<». 
Per gli inquilini n fitto bloc¬ 
calo. invece, l indi unità :a- 
ra proporzionale aU'auiM-nio 
medio del DUI bloccati, con 
un im|»otto che là aggi!fu. 
per qtJ#-.-;to armo, sulle (*00 li¬ 
re al mere. Il Comitato diret¬ 
tivo df?irUNff»T, inoltre, ha 
deciso rii lanciare un vasto 
programma di rivendicazioni 
che comprenda ia richiesta 
della regolamenlazit.ne e la 
diminuzione Hel fitti liberi, la 

approvazione delia legge sul 
tugurio, la diminuzione del 
prezzo del ga?, del metano e 
della Iure elettrica, la r/ufe-n- 
■ ione degli sfratti. 

Sempre in questi giorni si 
è tenuto a Roma uri conve¬ 
gno nazionale dej rappre-en- 
tantl degli Inquilini degli f-ri- 
luti d*-(ie ca?» popolari d'-'.’.e 
varie province italiane. N'ej 
cor.^o dej lavori è stato rieci- 
-o eli proporre una serie di 
r.orme che modifichino II Ta¬ 
ri/» unico dell’edilizia popola¬ 
re, di modo che vengano fs- 
na!rr.en’e resi dem.r»crati"t e 
funzionanti gli Istituti delle 
r a&e pe>poIarT Per quanto ri¬ 
guarda poi I» proposta di Js-g 
?'• per dare a riscatto le ca <• 
dell'ICP. il convegno ha ri- 
badit/» cìte 11 riscatt*» deve 
-ere volontario e limitato 
esclusivamente a coloro « he 
r,e f.-.nr.o richiesta; H'al’ro 
canto, deve essere irr.ps-d.w 
'•gni sfratto r-d ogni aumento 
dei canoni per c- >,ro t?.e r.or. 
:n tengono rÌ 5 catt.'ire l'all'.g 
Rio. _ 

11 (egresso dei pensionati 
a Sa/ona dal 10 al 13 die. 


lavoratoti. Pcilino uni pio 
Mfdll della Cllil,. > lt«- t * :t 
‘aiti o non era .tat i « mirti - 
vDui «Ini Invnrnloi I. «un i.lnln 
ipinta dalla Do«•/i«io«-. .*'.<.« 
alle organizzazioni auvlac «Il 
(CGIL «• CIMI.). i.i all. 
nti»«*.,ll iiliza», non i imaix-va 
aitili via ni» non qu«-H.i di 
dar coi.su alia lolla p«-i ol- 
I«•»»«•*«* quanto eia ‘lato i »• 
filli--.lo, «• ciit» ai I r. ni alni i 
n|ii-tta di diritto. 

I.'a/. Ione nlntlnrnli- ,«v«-va 
avuto Inizio in umdi» unita¬ 
li «» n<-l giorni tuoi j <<»n 
«Iteti.ioni di lti*/ofi «li uti’oia 
-.einjire con la compatla pai - 
t«?cf(tazfttiit? delle insii" *rav/«» 
e .'.otto Iti guida ili-ili- «lue 
organizzazioni mudai oli; «,u«- 
s.tl primi Kciopt-ti «ratio vol-u 
ri far comprendete alia Di¬ 
rezione, e allo -f«-?f.io pr« ;f- 
dt-nle deliri noejeti ti«-l Ciin- 
tlerl, J’< x prefetto Do Uopi*:, 
che i lavoratori ntni «vi«-l»- 
hcro diserntnto la lotta fino 
a (filando non ovesserò otte¬ 
nuto il f(od(!l'ifuc!mcnt<> dei 
loro diritti; tanto ò vero eh*?. 
Innell ra-or-.*». In Direzione 
"•enti il bisogno di n (ir ire 
trattative tramite l’Unione 
imluntriall. Nel corso di 
pett», gli indiu.tii.tli (line, 
•trovano di non voler modi- 
heate le proprie ponizloiu «• 
cu» provocava fa rottura (li-i¬ 
le trattativi-. 

Una iniziativa presa dalla 
CISC, tendenti? a riaprire li- 
trattative « ori l’intervento 

de)rUHIcirt dt-J Lavoro, av 
va in seguito tiri esito nega¬ 
tivo. Non appena avuta no¬ 
tizia di questo fallimento, le 
maestranze, toncordi 1 mem¬ 
bri delln G l . la CGIL o la 
CISL. d'-eid«-v.'itio ieri Hi al»- 
itandonare j| lavoro alle or«- 
ló anzu li/- alle or*- 10, e di 
non cirettu-.f i turni di la¬ 
vino rdrao:tri»». ,’«'«.-l <or *» 
di iin'n.v«»:nit«!*-a, (>oi. v«-niva 
proclamati» l’odiern*» ■ > 
r«» di 24 or<-. eli*- ( otre- :i *■ 
detto hn v"! rio la eornpat'a 
partecipar.ntn- dell»- rnr«'-- 
*.tranz«-, 

Gh*> l'uri.* » «li azioni- tra 
li*ttj i lavor-'f’or» e tr.» /»? or¬ 
ganizzazioni xinda'-ali *.;i 
stata orma; r'iggi’jo?.'». e rii»- 
f>~a rappt e-.*-r,!i un buon 
au■ pirjo per concItiHere con 
esito po*i*ivo .a lotta i/t rr»r- 
so, «• appar *» fhiaro questa 
r* :«t’;n;< •’ ' r»*: *1 »• 1 ! ;» 

C<;tl. e/. **«•!.-, V f'.r.. r!;..’'!. 
unitamente ?« numerosi /*!»*•- 
rai reri**! a"*• d«.e organ.z- 
zazioni, h'ir.*'» Hì-'-uj-o da¬ 
vanti alì’iT.;”' s-,»» d'-!!a fab¬ 
brica. »on o- i'-i po*ni lavo¬ 
ratori che stavano p«-r r f f«r- 
i ??! lavoro, «piegando loro 


coi..*» «• la nei e-'-.Hà <l| |-i-- ; |n - 
r*- uniti per otti-nere tpv-lli» 

l ite la I )|l «-/lolle -.III mglll • 
ntainentc nntti iienilii agli 
opt i.ii <■ gli impiegali. 

r.NMPK invrtn.n tt 
I .*' all i r lodi* 


l.e I* •! I pi-l 1 1 V*ni||«-Ii| I- gli 
titil li, .11 iteli Itiililio,Iti ili imo 
su. *’ Il iniglloi .iiit«-nl«i dilli 

-ìli-T:««, In tli-llli. (,• | li’lll. lllllll - 

•<- «Il «IldHlli- ll/l<'U«llll«t II 
pili 11* olili I-, « «illllUlllllll) il t.Vl 

I<«I-I*.*• «I « <<n Po /.i 

(.pie In I«*'P- li.itili** I •-rii . 1(0 

lo I*■ I I «III llllpOI pillili ;.I|I « :«l 

ih! I.i voi ;dot l del t.’.iid i«-i «• 
Illi vidii lln-d.i di poi l<> M.it 
giii-l.i. Iti ie.'illlo lei liti noni 
«I-* li a l«- "i :{.iid//;i/l'.id un 
«Ile .d| c- la «III «-/Ima- | l.tvo- 

» aioli p«-l« ipllliliji'i mi mi Od¬ 
io >11 in* kk) Un- «Inonno •-•» 
gli atretf-Ml (|e|| , |||*l*-ritlll.'i 'Il 
tlu-ii-.p. Ufi filli'» *.i«r« «•-•:*» ( 

flato filli fiuto a KI1II.NZ»; «|o 
v«- 11 .« la ('. I. «• la rii**-- 

/lo>.«- «l'-ll.i dilla (Un la* i-lil, 
•r fiali* iiigt?Inni»» un accordo. 


fai dii «-/Ione, ai r«)gtl*:||ili» (■• il 
lidi-iitii iivnli/aln |!» filoi u| in 
rullìi 1 1 ii 11 >i ui.ier.li . 10 / 1 -. il lui 
P«-t;iin a pagaie litui indennità 
ro lllllIlVIl l]| 111< *Irli ili nn liti- 

al umilili •• ili i-'ileiidi-inif il 

pIlglillM-lll)» io Pilli idi pllltlltl 

• ulti ■ ni Inali 

Alta rin iti le « Mi la Hi l.t- 
VOItNO teli II IMI pel « l'iilr» «lei 
lai ni alni I ha In* ini lalu le l»iae 
eia. l.o s*lnpi'ii» ila làuto Pio 
el.nnato t li» t nliiHtieati» pio'/lo- 

I ial«- ilei I Illudi I, ii'lri elite lilla 
trilli., per lltll-nell- |] Ippl-lto 
della ('.I, «01111111111111111111 osili 
rollìi,i lie||n min loil/hitd, •• pel 

II vi nd Vai » In i uni i-».slnin- ili 
ivi ni-eunli» siigli nindiati del- 
In linti-iililt.'i «Il in«n*..i. I,«> t«-lo 
peri* Ita liK nnli alo la P lun e 
oppiisl/lotn- della Cffif, i- de Va 
1111. « he hanno fatto <11 Pii- 
I*» p«u Imje-illrne j| pp-nu tnu-- 
cesso, B'-n/a peralttu tlu-.drvl 

Una rnupi-nsVftie HI hivnin e 
Siala effellitalti h-rl a AIII.ANO 
dal 4 U*iO lavoratoti del gruppi» 
.'il' inelia per 11 vendicar e, * ( |l»e 
et»» gli ai f eli all H«.‘|j'iui|e*i*»jl/j 
di tu» il*-a, ani hn II • oinpl|l>« 
«t* 11»; p* icentu.ill *11 ui.iggiol.i- 


Primi accordi raggiunti 

per il contratto dei petr olieri 

I'i<'visii ìi iiiiipuIi del (|ifntlm - ( inrjuc 
Jic'p (mio .siigli affinili rii in i in i snlnriuli 


r o-tez/n de]|a i«»tf.i 


ft<jpo i-« .-o'tur.i «l«-1 T «- trai* i- 
tiv<- in ; «•'!■• inini’.tei (.de «« in 
-.«•-MjJ'o :,!!:■ riilriacel:, di !(/»:» rl- 
?>'•--•'« 'h :l i '»".:» r.o v-is!;i s'-aia, 
o-. -e'or lo 'lì tna’-lr/ii ;»'-r i! 
.-.tifiuvo d' I (’milr.V’o ffarioi,.». 
le p«-p '.li'-,-1 e ,'.«)'» r-'gglur.'*» 
d i. «irg.i/d/z-i/a'.ni jl/.d.i' .ilì 
d'-i J..vol i ori ;•-(>-■ rat-ito*-n"« 
(on I -te- gruppi (>«■• ••■imputi 

/«»:/'» li *«-ttor«- /a-lroJtfe/u Jn- 
d i '.'bile < A ?*uf forni'i, .'i'l'-r«-.'«‘e 
- iì > f’uioindnria, <• t.r,!',i»«» 

f' r i, r.o.-i * u.'i.'f-itf r ria « 

»'•-,- ì! r*'g;:rtip;»-.'i»eri'f» .-• )■*• 
f'-'.'e f 'or-fi r.di»-" r.a ] pr.r.- 

<.j, miglior nrnenM (*tt»*n a’i 
«or.*»' aun.'-nt»» «P-l Inlairrii *■> «- 
tr »*tija.j d«-i .1 je-r »«m‘n. Ir «. 

• furmazinri'- degli aumenti j,«-, 
riudicl «li -<r./...:.ria up«-r -i dà 1 
«I Jàd.'ien.'ei.i in hiero'.a.l «- I a »- 
;/.'h ',! .,i:q ;o'.« d d < '» ;-'-r 
'*•.*. «.' 2 r•» r *«■•'•'«» :»« r ;'•■<•!- 

u .'a 'i:.:i 1 M'M't; 

'.urr.'r.’f» d« !!'ir:-P • -p««i:d«r 

■! J. f//// ;-«-t -ti e >11 

t. 5-1 r/o p« r gii ;*np.«< 1 - 
':<• >i«-»r.«* v.«ri-./:n'.' «Il «a- 

"e -.. «<-/-,r.««:r.5'«* » >.'?.'.a*.'.o 

ri ; ? pò a r. r a rr.’.n » r <■ 


nl«'a pi-troll. Condor, fa io .’.t.'m- 
dard. Molli! f»|l. P«-?r«»'-.i|*ez, 

'••(f;>■«. ffiri«»rri, .*t*.'«*de» j por*’) 
r i.’.'i in'i foui, r»*.I «li ri,:- 

/driil ««in'rattuàll «|«q 4 p«-r ««-n- 
"'•'■ri op-r d 2 j" r "n'o 
tderm.'iM r«»n rl'«»itru/iorn- «f;d 
l'I't .i'ir»i«-ri*«» «leiriri'P-nni'ti 
:rp‘ Hi l. l"«tj(»0 ,.« ; /li 

operd di I. 20 000 . 25 000 . *. 

22 000 rltpe'*(*/»rrn*rt?e y’i Jm- 

ri 'Il 7.2 »■ 1. e.à’egorià; 
a-ifr.'-ri*''» «felle ’i-r!*: e al’rl rr.i 
►’i!'irarn«'ri*l rnlri'iri eq’dv ile.'.*) 
a *|U«-;il fonrrtrda'! ron ì'-aìtro 
«;.;.o 'Il azle?;«)«-. 


»'*-r . 
ìtZ.-ip; 


•> K'..;«« 1 


r.nr r/i/.» 


d* ra 


Po'. 


Grosso pescecane 
catturalo a Cesena 


/ione «le! lavino all aiirdillal Ui 
aitila inedia dì «ottimo. Jh*l f In 
n«< Hai «,in« I<- 1 1 | ini-tiijim gii ! 

lanino tinapean II I.ivuii» pi 
'liti- «(!(-, lempie pi-» 1 lyendl' ,| 
»«• gli atieltntl di ll'liiditiiiii;, 

• Il in* lisa. 

l.'aHil.i/l'ilM- alla l'ni-ill l'.t 
eoi • a, «topo II ginnde s<litp<?in 
di giovi di (I va inl'-nallìt .indo 
Alluni 1 ep.lt II, Ila 1 «|| Il I'- 
patio HnialP-ii.i e II legai In 
.7'.? -.lino si «' I ani he "ggl III 
lolla «'(film il t'-nlallvo drilli 
dlie/lon»’ 'Il iiuirienlatc 11 «u 
pei f.ti ulliitnenlo. 1 addoppiando 
Il liUlni'io (h-lle inai 1 hlne as 
segnai*' ad ogni |avu( il'iie. 

Jlelega/lonl uni I a 1 P- -nno 
siali- Piviale presso I diligenti 
«•■liliali d«d innii'ipollo. otp? 
in-fi'l«i, P.i l'alito, 'l.e della 

*|lli'.|tlO! «• •! llaltar.se i »»fi la 

• 5. |. Al lepailo i)2, dopo lo 

‘|(*p*-i(« di in«'//:i glnriiala. I 
lavniaioii hanno iitt<-nui«« di 
I Ipi eti'P-i «• Il lavino ioti II 
Vf-« « hl«» ui.n » hni-'t lo, J ri alle-.a 
(Il imitative. 

lina .«frullata «rnhh « (Je| 
blvni aloi I «Pila * 'irnapei la » 
ha «illesi*» thè le tre o/g-.nl/ 
/a/l'.nl 1 Inda'.all si tlonis'.ano 
(iggl e de* l'Iari'i di ihlarnaie 
riuovrnneriPj . 1 II .1 |'i**a lutti i 
lavor aP.» I Hel|«» i-i.itdllint-r.lo, 
»«i»i «ni r « « 1 »»•/'» *'lop* t'» di 21 
««re, «la elfellirn 1 lum-'ll pr'a-.- 
s'Ildt» Il : ifi'lin :«•«» «hlrnlfl :» 
«J etet.li- alla ('.(III. ha gl.» «Il 
(hla'al/i d. «•(.e;«- 'l .»( • «d')f» ' 

I- 1 li hi- I- del Iavor i’or I, t« ri 

d«iril n p«»»rseg'»ir«: li loi'a g..’i 
irn/i ita «la tulli I 11 rnil.-i •■* I 
la Jsl««»««a j,' r la «Jlfes.» fji-ll.» 
a !.. Il p-.g.irtp-fii-i «!*-gll tir;»;- 
Itali 'Pili l.o-Prirnl.i di u.ir.’. i, 
per I toii.tr il. *• per !<■ altre 
f IvepfJlt a/Ioni. 

A L’OMO io ■.pi or,om di j,« 

■/«•r«i -i fono avi;’'- n>-||r. s... 

gU'n’.l fahhrl'àn-? fJote.ente. Co¬ 
ati, fl<una?«.«.ti:. f gi-ohard.», 

Klamperln *'l a;«par*-«'hi.alur» 
Val .Mulini. 

A J;Ilf.S(.l,\ ■«.;.-, -t.ti «f 

fettiVitl *I«'«;li -'torà ri iri Vari 

reparti «h-l f «irn:.J'-s”«» ATI), 

alla fifDKft «• ir» altre «lue 

url'-n'h- Alla l'EFtVE.T di fi«r- 
farr.o 7 ore di -• lo;,»-r«. («ir: «. 
e*.»l«- »-ff»’luat*- dal!'- /:,a« -tr!'f.- 
/e, e a f.01.0(».*.■ A banr.o '«..'«• 
petalo i la voruU.r 1 «:« ila ISr.*»«.' 1 


CESENA, IH — f/r* grasso 
p*?»cerarie ò «lato catturata al 
largo «fella coita romagnola da 
una motobarca di Porto Gari¬ 
baldi. di proprietà del cappa- 
rio Ugo Boicolo. Con potenti 
colpi di « oda ri pei-«cane ha 
tentato di if.et/Jr» le reti ir. 
e-jì era andato »d .rr.p gì.arti 


L’ON. RUBINACCI RISPONDE ALLA DENUNCIA DELL'ON. CAPRARA 


Lo scandalo della Bacini e Scali 
all’esame della inchiesta parlamentare 

Nei primi dì dicembre la Commistione inizierà Tiiidagme diretta nelle fabbriche 


I-a v:;joro-. 1 d«rnuncia del !o- 
scn rricrcàto .«ul lavoro uma¬ 
no .-ilio fiacri.: e Seal: d; Na- 
jy,::. (tl'.pcr.' óc-nie 
•.’airr.cccanjf a», fatta d?»Ilon 


quar/o *■*' « ri eri- a torif»rmà- 
r«- f r ,e io t'ir.V* st!«*a ,r«ch!e- 
«•» p'irlarr.e.o’.arc ». indiriz¬ 
zerà YC- 
bivtt'vi. 


La Federi/ione Ital;a-.a l’er.- 
conati ri: tutte le categoro-, 
ade.-rr.te alla CGIL ha rf««:«» | /-r.-:. Cor r.'c nolo, «or.-.; 
di tenere 1 » «10 Congrego r..-|_ rf , r-.praa aveva re-«a r. 


?o J 0’jo. r.a.ura.i o- 
che «oro q;»I!l di 


Capraia h dal nostro p.:orr.a- 5 - 4 a',.i::«- cor* *-sa”v*-zza f-d o- 
;*?. ha destato unaninr»: cor.- r.ft'.v.ta lo rera.': «londrzioni 

:-\i: lavoro degli opera: itaì:a- 
/•!r.:. Non vi ^trar.r.o quindi 


condizioni H:!* , - c *t«- 


iaz.or.. delie leggi, 
\appalto in ur.a ietlera aperta : r Nese aiia digr-ria e a: diritti 
'."'imlon, Rubinaocl. presidente 1^-• iavoraton f'.e sfuggano 


z. ,r,ale » Sirr.r.i r.e: C- - rr i .Jc vergognose 
Vi 11. 12 e 17 dri.err.tre ISr-'- 1 - *- 

In q-j»«ta grande 4*s;*e 
pen«ionati italiani varar.r.o di¬ 
battuti i problemi dei!» pen- 
*.or«:. Tra qus-iti f.gura quello 
delia elevazione deile pensi-.r.: 
delia previdenza «ori aie fan 
r T« r mento particolare ai r-.i- 
m.i eh» «or.o atturirr.errie di 
7.V» e 5W) I: r 
r h- T-jeili eh _ 

pensionati stat*!'. autaferra-1ia Navr-meccanica dovrà es-!di 


VTanno con Jnduittriah e rap- 
preser.tàn’.i hanr.o 

par'ecipato i compagni Co¬ 
prirà, Lizzadri e ly.rr .bardi, 
uni'.arr.erite agii r,r,. P-apeiii 
EuV.è. Pezzir.i e pcrr>r. 


deila Commissione parlamen¬ 
tare d'incr«.e?V«. Rub.nacci. r- 
spondendo al parlamentare| 
comunista. dop«a aver preso 


ai vaglio dei rappresentanti 
de! Parlamento .taliano. 

A questo proposito — se¬ 
condo quanto è stalo ufficiai 


atto della denuncia, ha affer-(mente annunciato — riferiamo 
rr.atn tra Taitro: «Poiché iojche làr.dag.ne diretta nelle 
: re mensili, r .a-.- ! £T«rio che. in La=e .ai cnv-r; fabbriche da parte delia Com- 
h» r guardar.-, j (adottati daiia Commissione Jm.sc or-’ avrà lr.:zio ai prim: 

d:cc-mhr r -. e«*endo orma. 


trirnvien. Enti lor»!i. mant*:-Dc-re 
.V -validi del ' ‘ ’ 


oggetto 


dei ia indagme 
iavom. per.-jd.retta, il fenomeno da te se- 
= io:.i ... g .erra e vecchi cheignalato potrà, in quella sede 
n«.r. godono di r.essur.a pen-(essere esaminato», 

«ri.r.e. cup«*r»t:ti dei p«rs:or.a*i La risposta d: Rubinacci t 
Ili S «;.»>. 1; 


* 3 r. a 


str csàdirj'c 


uìtimate iurte le operazioni 
preparatorie compresa la for¬ 
mulazione del questionario 
Alla elaborazione della tema¬ 
tica degli argomenti del col- 
iniloqu; che 1 parlarne?".:ari 


Per i parastatali 
telegramma CGIL a Segni 

La Se crete ri» dell» CGIL ti» 
InvUto Ieri, »H» Pretiderrr» dei 
Consiglio, il lersrnte telerrwn- 
rai: m Lo «e gre ter*» dell» Con 
federazione Gen. II. del Lavoro, 
considerata La riva aspettativa 
delle ealeferìe lalerewate, pre- 
ra di eva minar e l'opportunità 
di «ria sotleelta conToeaiione 
delta Comintsafone IntennlnUte- 
riale per la rrgolaoentarlone 
del tra ita me rito economico al 
personale degli enti parasta 
Uli ». 


Sciopero per i cottimi 
eli'Arcajdo di Livorno 

LIVORNO, ld - le- re.i-i - 
rtr.anze «!e| C;»nti«-r«- Ar.sil ia 

che prcyducor.o » c'ittirr*// ed 0 
percentuale, ;1 v«r.o arteni-*'- 
d»l Uvc>r«». Querti la-. oraV/rl già 
d.-s diversi rneti avevano porio 
sll'attenrl'.r.e del la Ij.rez.r/rie U 
lorc» particolare sit-iazlone 
nornica' in un rr»e»e il lor«> *a- 
lario h stato d* curia*/» «falle 
2000 alle r'CF/l Jl.'e. rr.n'f- 

gucr.z-i d«/H‘*pp!i'az.one «li i.r.a 
ciruilsf» emanata «falla dice- 
zinne *1/-1 cartiere Arnaldo eh», 
f.n dal 13'»2, ha fc Iucca Va le loro 
percentuali appc«rirrdo in ’al 
rr.'yjo, una r,-,’e-.-/,;<- di'par.'a 
salariale rlepe’.’.r, a) lavo-at/.r; 
a cottimo La p-e-reat -al» d»g'J 
scioperanti e c^’.a c.-rca «ri.-I 
per cento. 

Sospeso Io scoperò 
degli suto-ferrotrenviefi 

l.f uioc:Sl/<r.l li?!!? Al!?:.- 
ftTrotnr. 7 ;rr.»r. 1 “: 1 /- 
za:e e private fcir.r.o modifica¬ 
to la propri» posinone nega¬ 
tiva avanzando ur.a r. ioti pro¬ 
posta »!!e o:t»r.:nir:sr.i * n- 
dacall dei lavorare.*! r.rca ;i 
rinnovo del contratto raziona¬ 
le di categoria 

Pur »’!»'•!•* ' 


T»'.'O g.',0*.« 

* *0 G e ♦' 

t** 


* 5 .’» d *f(S e. 1 

■tei 2 p*r c-r.ro ). 

} * '.f- 

d»s ia re rat-ori. le 
r?}"«' t? sc-o sta’» rors» 
e proseguiranno rei!» prosat- 
m.a man» Portar.? - * 1 ! pre- 
a-nur.maro v opero .-.aliena.» 
di 21 or- è fato sospeso. 


Iwricfa per genoek) 
nrr^ermi fà di con tingenza 

L'.r.d? r.n.t a dj ccn'ir.jenza 
:^r 1 livKi'cr, de» settori ta- 
dustr.a e c-'mmercto r.marrà 
:r. arai a per :i prois.mo b.- 
m.ijtrì i.:e.m.bri-*cnn»:o. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CA I AN/.MlO, CI. -- A«•//(• 

11 . huiih-, tifile tnll umilili tilt, 

art itimi «• arila punto d< * 
inalimi, allunili al setola, 1 
almrt / tallii,resi, mlijlutla «• 

attui iota di mce.it'iith lei Hi 
alodm almiii, n inipmi -. 
mito r lati,ma. Nel I »/««(/u «.• 

<• da quindici ululili che, un¬ 
ir a: irli tir pia Importanti, 
*/(/ episodi di scliipen, 11 
oi'tlll/dn (inn, ibi (ir ijiniii, , 
lui-talli In *«i lepri,, urlìi 
/‘hmil di /'aitili; lo nrpipt-i O 
«' alalo può tallitili, m Inlh- 
le itrlrnilc ih I .«»» (i/flKli... /** 
alile dettile di arirnde r "1 
aliti romani di /ulte r /«.- 
le ja uuldca Itila turai lo un. 
peni tuiiii Ini/In uri pruni 
mi gioii,t. Sono decine ,li „u 
III lillà ili diurne na| ,/««-. (ni 
/■• mille, enti imo In una /me 
pili ninni urla di Ioli,,, tinnii 
minio ni lunghe pnti.h,- /. 
Ioni Ijolllle r I loto nlnlli 
io»»/, tonte InUidlrre ili »m 
Illuni Itimi ,1 r il 1 ittiolio I 
nel i(i(*« «/I iplrtle <<.»»/,, 

noni, delega rioni leinminili 
te, allo le loto ti, tur-ile e 
aulir, Unii" lo anlldiu Irl,, ,,, 
■umilili, ol anrenliili, ni ,010 
l'Inlrip din ninni" , mi /.,/ ■. 
del Imi 1 tnlnil ili fallir ,lel 
I'I linunailm degli Halli, ilei 
Ir i"inlirinnt Infami delti 
Ioni nlln r tiri /in., lai. 1 ,ri, 
I.// episodi di ani,dia 1 r < 

di allupatili noi 1 ionio -no, r I 
'Ito,a/ padroni dell’olu-" im 
Ioli, anno inai retti, .ol Ulti » 
(ài lino, a «fri* Ulne e /» ,r. 

il 1 Ir. 

Unii, non nialnnnn ipielli 
*/ir aloreono II miao ,11 f,oo 
Ir a tallo linealo orf/toral di 
oniaar mal rluntnl »// dolute , 
1 // fronlr olle lino Inmdlrie 
Im pi,midolle e ni loto a, lo • 

pril emnjnilll. Nono quelli 
ihe rnnahfrrunn lo dolina io- 
aie antigelo hltrlnrr. del fu. 
"dtur t, ri,me eaarre a lini"- 
Ini,, a e a rr/nlaitiiii », , t,e 

'lene tulio aoppol Ini r il, al 
Irn-.lo e In roaaegno :/ooe, 
Solo, qllelll rhe Inumo Irò 
sformalo Ir glniaml e Ir don 
or di hnliihrlu io thiinirt,l/ 
iihhldImiI di folnaaolt ri < - 
chefir r che hanno 1 renio 
ini carrelli, ili a. Illune o hai • 
mi malo, da aoilillaforr «un 
portai manciate di lire prt 
due 1 » Ire meal ogni due on - 
ol e ilo tenete tirll'nld'and" • 
no e nella folle ria per lat¬ 
ta hi olla. 

l’io I grillai padroni di 
trita lo l.olnhrlo, quelli de¬ 
gli nllnrll sono Ito I pni 
tonlldl, arir/ie te cono, /or ■ 
ae, I plh rie. Iti. Sono apra. 
»<» gli alesai (m(«/(«U|/ ilei or, - 
itilo InUfntofo, mine 1 It-u • 
lineo « / Ilerllnglrrl, ma <1 
l'ilio oiu.hr nomi linoni, to¬ 
me. 1 1 ,urloni, I Hhirl'i Sfm ■ 
III, I Siciliani, tre., I mi,Il 
I,urtimi, rii « qui ad hola 
Capo Ithuilo friulano le /m - 
mgltlrhl d'ulinr, dando n" 
litro ili olla per ini cloni"- 
la» immillato, rhe In Ital¬ 
ia t aulirne. Ionie lilloc t/Or/n • 
le ce ne riilrono Iti ori lo- 
molo r incz:o, anno della 
aleaaa famiglia de! nrealdrn- 
lr. delln Iloti f agi Imi tur a rhe 
ila i/uiilrlir tempo al I me-.- 
f't •• far dlironl pieni di 
tapinilo amore p'r II Me-., 
zoglornn, /■/ // mole S/rUla¬ 
ni, tnnilqllere proitlnrfnle 
nolo per r*(c/r runlro ilrll-, 
00 . l'tlgllrae, aolloargrelori-, 
ollUnlrrno, pago // looor-, 
delle donne *// ('.Irò Saper io - 
re a 4011 lire ni giorno, ru." 
nppllrnnda nemmeno le ta¬ 
riffe de! rontrolt 'j proni”- 

« iole. 

!: a Ciro Super tote, privar /;■ 
eoi domino VIVI criteri di 
peraonoggl rhe hanno dolo li 
ero lo la a I l'oro m in Ulta zio a e 
militinole nirrré l'oppo-p/ta 
tllrello e l'Impegno per ani",- 

Ir drll'oll. l'tl'jUrir frl.r ,» 
' l.lrl, Superiore poaaledr ,.l. 
Ire rhe rote e terre, ori'h e 
fa,fenoli tipi.rztornrnll dirli, 
neh,), arradono rt,ir thn-oer-, 
Inconcepibili. Nella o-.len-h, 
degli eredi Seni'/ hanno 
l'orafo per altre on me a- 
donne provenienti do erano- 
ni ditterai. rarefila attira ,- 
ta II dolore, di looor a al r 
rifiatato di eorrlaje.ndere il 
talari',, p unendo o moti 1 -, 
ehe II raerolio era tinto ol 
di sedilo delle preohionl. /e 
.«7 fa'cogltlrlrl hanno uag'i'o 
per giorni nelle a! rad e </H 
fetet', ehledendo I internet,'-, 

drf m'ireaelollo del er/r,/la¬ 
nieri ' de! tind-iro. Ciò «r.e 
Il miretclal/o e il t 
tono rlnteltl n fare è rt- ’ ■ 
di rimondarle al loto co-na¬ 
ni di reti-lenza col fo-jfu. ■!< 
ila 'jtd/llyotnrlo. corre i» al 
trattane di danne d 1 r.aa'o!- 
fare. 

U'il cf tona reati forame ¬ 
li ron iato dal datore di 
lavoro, r.he ha froiata le 
donne del le.ro gioito ia'-t- 
rio, ma anche, pe/ abaio df 
jy.fere, da parte delle «»’-)- 
ritò loeatf, fyt domanda rie 
pah sorgere * perthk II p — 
fetta di CsitanzoTo e flf - 
fida provlnelafe del lare,-a 
non sano /nferc-ena*/, Fo-t' 
pere}-* tf tratta di cm'-i 
fraterni del sottosejreta'. a 
atllnterno? 

Cobo rimane A-a lare ©u# 
ra-ro ;i:iTtrt te non anarc. 
contare tulli loro uniti e 
ulta loro forza , si qaa~t> 
tono slnerramerde a! f-.-o 
fianco ed Innalzare le lo-a 
bandiere rotte 1 

Stornano pire il nato l di - 
femori dette an;elo 
r* del focolare s, 1 pref.-a- 
tort delia donr-.a « rai«;-i- 
fa y cache quando la al 
sfratta a sangue. Le tzì-o- 
qutri*l di o/fc-e stanno s:e~ 
rimtTitir-do con la loro letta 
che anche per esse Ff spe¬ 
ranti di profret 11 t di ri- 
tratto e che le foro rirend * 
razioni per wtlflforl salar-, 
per migliori cctsdlalonl df ru¬ 
ta e di lavoro, per ani irao- 
rv» dignità rrrr.ann. racc.o'ro- 
no attorno a loro la teli-la¬ 
ri età. rappeyjgio e la CO— - 
prensione df tutti f ea'cbrc- 
H t di tatti gii Ha'icnl 
c netti. 

LFIGI sturo 
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« L’UNITA » 


DIREZIONI! B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vi» IV Novembri» HO — TcL, 680.121 . 63.52 1 
PUBBLICITÀ' nini, colonna • Commercimi’: 
Clnem» L. Ho - Domenicale L. 200 • Urlìi 
spettacoli L 150 « Cronaca L. 16 q - Necrologia 
L, 130 - Finanziari» Banche li. 200 • Legali 
li. 200 * Rivolgersi (SPI) Via dei Parlamento 0 


ULTIME r Unità 


OTIZIE 


l’UKZ/.t O'AUUONAMENTO 

Aulitili 

Sem 

UNITA* 

6.2M» 

J.250 

(rou edltlono del lunedi) 

1.250 

3.750 

RINASCITA 

1.400 

100 

VIK NUOVE 

I.HUO 

1.1)011 


Conto currente postale 1/20703 


I.'AMMISSIONI': DKI.i: ITALIA K DKCI.I ALTRI 17 PAI-SI 


CLAMOROSO ANNUNCIO A LONDRA DI UNA INCHIESTA SULLA POLIZIA 


Bogomolov parla oggi ai giornalisti Scotland Yard scossa da una gravissima crisi 

sull’URSS e il piano canadese all’ONU per ,e connivcnze dei p° liriotti con 1 ga ngster 

® _ •• • • I* . 1 . I* a* . 1 ? _ a? li a I. .. 4 » - 


l ruiìpn'srntanti <Iella stampa italiana r stran iera saranno ricevuti all'ambasciata sovietica 


Siiverissimi! misure nei ritjunrdi «lujjli ujjunti di stii'vizi» nel qunrtiui'o inallaniato oli Soliti - Homo 
si {jtiadaqnaiio ooiilomila Hit al dieso di “sluuoi’riiiinri,, - Piccoli favoritismi por lo prostitute 


L'ambasci » toro sovietico <» 
Uomo. Alexumir HoRomohiv, 
t tcevoià oggi dalle ore 11 al¬ 
le 13, nella serie dcll'ambn- 
M-ialn deH’URSS a Home, in 
viu Gaeta. i Riorniilisti iUitln- 
tti e sitameli, per illustrate 
loro la posizione favorevole 
del governo sovietico nel con¬ 
fronti della proposta canade¬ 
se per l'ingresso <11 diciatto 
paesi, tra cip 1*1 tuliii. iiH'ONU. 

1,adesione deU'HHSS olla 
proposta canadese è più sta¬ 
la comunicato, come si sa, «la 
Molotov al tre ministri «le¬ 
tti i esteri occidentali, durante 
Ut conferenza «11 Ginevin, ed 
e sUitn confci mota Riaverti dal 
vice ministro «logli esteri so¬ 
vietico, Kusno/ov. in una con¬ 
ferenza stampa a New Yoik. 

I «liciotto paesi «li cui «dia 
piopostn canadese sono: Au¬ 
silia. Albania, Bulgaria, Un¬ 
gheria, Italia, ltomania. Fin- 
1.india. Ce.vlon, Mongolia. Ne¬ 
pal, Giordania, Libia, Laos. 
Cambogia, Poi IoroIIo, li lan¬ 
da, Spanna e Giappone. 


L'ITALIA 
13 l/O.ÌV.I . 

«Conviene all'Italia nian- 
tenere la «lonnimla «li am¬ 
missione nll’ONU'/». Questa 
è In domanda clic rmi on- 
ooscia 6 i pone il Giornalo 
d'Italia. E, dopo arare svi¬ 
scerato l'argomento, il pro- 
hlcmatico fopHo della sera 
conclude che ù vieni io so¬ 
prassedere: non se ve parli 
più. come non detto, .sarà 
per un’altra volta. E per- 
clu'? la tesi del Giornale 
d’Italia ù semplice; meglio 
soli che male accampananti. 


Vediamo dunque di mio- 
no, pazientemente, come 
stanno le eo.se, miliardo a 
questo rospo molinolo. Do¬ 
vrebbe essere orinai chia- 
r issi aio a tutti — oncl/e al 
più eamlidi tra i tri lori del 
Giornalo «l’Italia — che la 
propositi della ammissione 
di 18 paesi all’ONU (e tra di 
essi vi sono sia l'Italia sia 
la Mongolia esterna) viene 
da parte del Canada, paese 
per nalla sospetto di sim¬ 
patie con il misterioso orien¬ 
te comunista. II primo punto 
chiaro, duinpie, è thè vi è 
tuia possibilità precisa per 
l'Italia tli entrare all'ONU. 
Il secondo punto chiaro «} 
che la Unione Sovietica ap¬ 
poggia la propositi canade¬ 
se, e tpiimli è favorevole alla 
ammissione della Italia al- 
i'ONU, coinè «' favorevole 
alla nono issarne tlclla Stin¬ 
timi, e di altri sedici paesi, 
tra i «pinti anche la Mongn- 


liti . esterna. Le possibilità 
precise di entrare all’ONU, 
dliiapie, si raddoppiano. 
Quale è la tli f fìttili ti? E’ nel 
fatto che pii Stati Uniti non 
appoggiano iptesta proposta. 
Essi stmo in disaccordo non 
soltanto sulla ammissione 
della Mongolia, ma anche, 
ovviamente, sulla ammissio¬ 
ne tifila Italia. Il terzo 
ini nto, perciò, è questo; 
lineile forti possibilità che 
noi aiieraiuo si riducono per 
il veto americano. E, ag¬ 
giunge lo stesso Giornate 
d’Itnlin, per il veto «cinese». 

Qui la costi si fa ritlicnlu. 
Sì definisce assurtiti il fallo 
che Iti Moni/olltt, Iti quale 
sarebbe « diplomaticamente 
inesistente ». entri all'ONU, 
e si fa notare ette certa¬ 
mente a no si opporrà la 
Cina ili (’utii'i Kai seek. Ala 
tutti sanai» che hi Cina tli 
('muli Km seri; »' iacàsten/e 
mot solo iliploimiticaineiite. 


ma geograficamente, fisica¬ 
mente e politicamente; i' 
uno spirito, e nemmeno tan¬ 
to puro. 

Una conclusione tinnirti si 
impone; davvero c'è in Ita¬ 
lia «piafciino disposto a ii- 
nniirtarc alla nostra ammis¬ 
sione all'ONU pur ili non 
mettere in imbarazzo l no¬ 
stri protettori americani ? 
E' evidente che l'unica si¬ 
tuazione che permetta aulì 
Stati Uniti (li manovrare 
VONU e quella attuale. Il 
mantenere lo stala «pio sen¬ 
za nuore ammissioni, cioè 
anche senza l'Italia. E al¬ 
lora questi nostri diploma- 
tiri di redazione hanno la 
idea (/elodie: il urtili rifiuto, 
(ìli Sfati Uniti troveranno 
— essi pensano — il modo 
di ringraziarci rifilami ori 
,pai(che ossicino sotto il In¬ 
cido. E questo lo chiamami 
» non essere confusi in una 
troupe »? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Nel 

quadrilatero formato da 
lleRent Sire<• t, Oxford 
Street, Chnring Gross «■ 
Nhnfstosbury A venne, uno 
dei cui mutici poppiti su 
Piccndilty L'ireos, si esten¬ 
de Sullo, il quartiere più 
leuuendttrio della Londra 
moderna volta a volta de¬ 
finito eoi nome dì quartiere 
italiano, tpuirtieru turistico, 
quartiere della malavita, 
quartiere depli spetluridi. 
Opinino delle definizioni è 
vera, a seconda di quello 
che ano cerca a Soliti, do¬ 
ve. in realtà, c'è tatto, dal 
cinema al ristorante famo¬ 
so, italiano, francese o spa- 
pitolo, dalle case di tolle¬ 
ranza illcuttli ai Club uni- 
biniti, dove si pinoci! d'az¬ 
zardo, dupli spacci ili stu¬ 
pefacenti alla vendita di 
• meste caldai roste, tini nn-r- 


etiliiii di alimentari a limili 
prezzo, alle Idircnnln dove 
si vendono a chili, dietro 
tu::: cortina di finta clan¬ 
destinità, le /otopra/le por- 
itourufìche. E’ il normale e 
ronpcnaile pacsappio. oi- 
somintt, che e cpaalc un fio' 
a latte le capitali del mon¬ 
do nel centro della mala- 
iuta. E Stiliti, almeno dalla 
.M'couda unenti mondiale ni 
poi, è il quartiere dei gran- 
di e incelili yaiiystcrs, del¬ 
le prandi e piccole banda 
thè prosperano trafficando 
m prostitute, stupefacenti, 
rase da fpoco, scommesse 
alle corse, e soprattutto in 
• protezioni* apli onorevoli 
membri attivi in ognuna 
tirile suddette professioni. 
Ed è a Solio, infine, che 
si pieparano aeritintaincu¬ 
li-, in uno ti l’altro dei 
quattrocento club fittizi, si¬ 
stemali con re» ir n te ni rii la 
nei seminterrati, i maggio- 


n <• piu redditizi «colpi». 

E" aun orf/unizzazumc 
complessa, con miulmnt di 
• im/nepati » «• numerosi 

« capoccia « in I o t t a fra 
loro, a se di piorno Soliti 
non tradisce troppo la unti 
vera natura, essa appura 
evidente quando cade la 
sera e siti marciapiedi del¬ 
le sue viuzze, strette, affol¬ 
late, appaiono pìccoli croc¬ 
chi ili individui che appa¬ 
rentemente nou hanno nul¬ 
la da fare e che in realtà 
rappresentano le estreme 
piopupoiui ilrll orpouiT v a- 
zionr c) ir si si a mettendo in 
movimento. A volle, voltino 


so da più parli il dubbio 
che pii alienti del commis¬ 
sariato di West Central, 
addetti alla sorveplutiiza 
della sona, non siano pii 
esempi più limpidi di one¬ 
stà. Il dubbio è diventato 
oppi quasi una certezza 
(filando un (fioritale ha pub- 
Mirato Iti clamorosa noli- 
zia ebe i cui li di Scotland 
Yard sono stali cosi retti ad 
iniziare all’Inchiesta sulla 
corruzione fra pii aortiti, i 
sottufficiali e persino pii 
ufficiati addetti al West 
Knd, e quando si sono ap¬ 
presi particolari impressm- 
multi di casi in cui / tutori 


opai sera ima retata di un 
certo numero di prostitute 
e le fiorii tli tribunale d. 
llow Street, dove esse ve li¬ 
pomi debitamente multate 
e rimesse m circolazione. 
E’ una specie di lavai, dilu¬ 
itile, clic mene fallii pana¬ 
re per l'esercizio della pro¬ 
stituzione, ed essa mene 
sborsata a turno dalle tei¬ 
ne impilata di prostitute le 
quali sui,no che circa una 
volta alla settimana saran¬ 
no imbarcate in un carret¬ 
to della polizia <• portale 
ni tribunale. Ala se per ra¬ 
so il nomo della retata 
non à quello t hè fa parti- 


I COMMENTI SOVIETICI AI RISULTATI DELLA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 


La stampa moscovita guarda fiduciosamente 
agli sviluppi della distensione dopo Ginevra 


Per impedire un accordo gli occidentali hanno compiuto alla conferenza parecchi passi indietro - L’URSS 
continuerà la sua politica di pace - I colloqui sovietico-norvegesi e il viaggio di Bulganin e Krusciov in India 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un hniRo cumulino ancora la u> d.d cielo, .mu/.i molto 

-- attende. -lor/o da parte loro, i .sovie- 

_ „ jioppo LVsito noR.it ivo (iell’iiu-on- tioi non .sono siati ttoppo 

(peline* lo ; ,pj_ * ro -sul Lemaiio lia < erto prò- Mirpri'si di «pie.sta int«*n/u>- 
» Con tuie- VO( ’>d<* n«*ll'UIlt>S un po' «li naie ..ordita ilegìi interlocu- 
liu giornalista d«’hi.sione. JlLpotto ai lURlio. lori, 
meonsapevol- «iccidenlali hanno {alto iV«»l (••arie i! bilancio «lei 


L'Italia verrebbe a perderà ; Jella t .. ipi(ilh . , m oi.sapevol- 


i/i prestigio se entrasse a I- 
l’ONU insieme con altri 


MOSCA. HI. — « K' tioppo 
presto iH'r seppellire lo .spi¬ 
rito «lì Ginevra ». Con que¬ 
sta battuta un "ionia lista 


(«v/a mollo Ollonhanm rnnirArin ciato ra«lio«liscoiM>, «.be Liseu- 

oro. i .silvie- UliettlldULl IUHIIai IU i WWC r V Iniw sono «raccordo 

stati tioppo alla plCCOla Europa » «»»-l ntwmie elio il mancato 

ta inteu/m- -- aeeoitlo a Ginevra >. non «leve 

ii interiori!- 1U)NN. HI. --- Ibi connini- «lisloglicre gli Siati Uniti «l«u 
calo pubblicalo «tal partito loto sfoi/.i per mantenere unii 
bilancio «lei sociohlcmoiTntiio te«le.sc«i al pace Riusta e «tuoievok* •. 

i-, lei inule «l«'l colloquio Ira Hall lui «lei lo clic il mon- 


mentt' ha ria.-sunlo le ìeazii»- 
ni «lei sovietici all’esito ne- 


pareeelii passi inilietio. 11 lo- [ ;iVu ,, .sv<,i(i <j i( ì <pmttt«i. la •einiiiic «lei colloquio tra KrIi lui «letto eh«* il m 
io .itteRRiaiuento «• .dato più /> r ai'dn rìuiirc a questa «'<>n- ^'icli Olleiibauei, a .Ic;ui rato iimirdn :i Gmcvia >< 


17 paesi a particolarmente L a(ivo r«mler«Mi/a dei l,i u,, ‘> 'otta in aperto <'‘>« 1 - rlusione: «La «•ont'ereti/.a «lei ‘M«*mtet, fondtitoie del •: eoini- smnillea la line dei neRo/.iati 



insieme con la fllonpoliu 
esterna: a L’Italia non può 
né dove essere confusa hi 

H,, „ ! r J , «'ontrariamente a quanto 

O beata aolrtud.ii o soi l h . lW10 ìto JtU . Ulll J mip . 


«piatirò Riaiuli. l,o spirito «li 
Gint'vra non è morto, tlico- 
no i «'(munenti moscoviti: 


(rado con lo spinto Riiievri- , n inistn'<l«*Rli esteri ba con- *•*“.*, d'jjz.mne per Rii Stilli con l'UHSS. ma p. rctiè <U<e- L.oNiiKA — Jack Spot, li «i 
no. Non soltanto le loro prò- tonnato «die o«ni passo in- ^ ,u *i «1 Lmojia . «beluata che sti siano upiesi e necessa-1 .. - --- 

... a ........ 14. .1. ZÌI . . . . ^ * * .1 ..... 4 : I .. . ....... I I : »• à .. .il*.. !.. foiiwlì ... i ■ I • n>. .. 


beatitudine? Dunque, dopo 
«•be per tanti anni limino 
tentato di rimbambirà i loro 
lettori con la mancata am¬ 
missione della Italia al¬ 
l'ONU, ora cita si presenta 
mia occasione filialmente 
«•«mcrcta di superare le <li/- 
tieoità ctl entrare nel con- 


lumiui pensato alcuni Rrup- 
pi dell’Occiiiente. osso è. 
tioppo robustnim«ite indica¬ 
to nell’opinione pubblica 
mondiale, perché possa sva- 


miv ihm* <ola filetti ì (l<*llc :tl- ni l rapimi io rnii hi ivnltà. 11 dio.C<hi <i \\ < sto punto <(i vista dopo ulte il *»>»•%*«« ««#•««• 

tc.ue vii-tilde (liplrtmaticlio. inoltre, si «'» avuto rimpres- { K ‘ l ° 4 ' ,n , M * certezza elle suo mterlocutore aveva espi»- la «onferen/n «li luRlio dei 

.. .._ . Se, noi paesi atlantici, qual- >mn( . c h,> s „pra ogni cosa es- 1 w,a o 1 V 1 * 1 sto i compiti del comitato nel Rruntii ha reso meno pmba- 

jicoLfà rii entrare nel con- die «liriRonte nolitico hn sm'- >s j temessero ravvicinamento m! m l °rnin<’iito addazio- rampo dell'impieRo inicilìeo bile una Rimira ». 

sesso delle Nazioni Unite, culaio sul ((fallimento»* «lei \ v:x tesi contrastanti: ba- . n, ° ,u,;;, ie sono ormai ab- dell'eneiRi.» otomica. 
questi fierissimi solitari eoa- convegno a quattro con la .stava infatti ebe l’UHSS fa- ‘'.istanza solidi da nini con- 

siplinno tranquillamente di s|K'ranza «ti muovere unbnl- ivoe un passo avanti, per- so " l ' ri ' un ritorno al passa- JJfj Qjj£(jf50 u* L/UlifiS 

ritirarsi, perchè, non è ani- tra <*ndata «li guerra fredda, ebè subito «li occidentali si l ‘>. " ;| Ù ui l'accento ottiini- i» .. tn : r :* n J: Ainoura « 
missibile che IVltuerica dovrà bt-n presto accorRcrsi tirasx'ro un po’ indietro. Ala. 'he«» «Iella sua risposta: «La juIIU f pilllU ut UIIICYia 

« iuRoi l’incretliblle rospo elio quel calcolo fu infelice, non essendosi mai illusi «-he c-« > nt«* | e» | /.i ha eomoRliato la wa^iiimittom ih il 

della Mongolia!». La distensione non «'* finita: la dislensione potesse piovo- interna att<‘n/.u»ne di iarghe ^ 


della Mongolia!». 


Un aereo con 72 passeggeri 
prec ipita sn una casa a Se attle 

25 morii c 46 feriti - Misteriosa caduta di un aereo militare sui 
monti Charleston - Il « mostro ili Denver » ritratta la confessione. 

NEW YORK, 18. — A po-t partito, ci sì è rifiutati •< per itlìpao esplosivo .sul/'opparcc- 


|intenso attenzione «1, larghe WASHINGTON. IH. - Il II minisiIto, degl. Mori mi 
‘masse popolari sui problemi ^rdarm d, S nto amcricnno, C.actan.» Martin.», e pa.t o 
«*>,rnziali «letta nostra epo- J , nhn hosU ‘ r , Du ,es ’ hn dl " ^u sera. alle alla volto 

va. «■ ciò avrà certamente c,imrat “ neI Dicanomi- «t. Tokio. 


ca, «■ ciò avrà certamente 
una influenza positiva. 1 ten¬ 
tativi dei "partigiani «Iella 
giu-rra fredda ’’ «li afTossare 
lo ” spirito «li Ginevra” «ìon 
porteranno ad un migliorn- 
incnto «Iella loro ixisizione 
intemazionale, ma al contra¬ 
rio ne provocheranno il to¬ 
tale isolamento >*. 

Si può leggero su tutta la 
stampa di questa mattina 
die l’URSS continuerà a cor¬ 
eane un a coir do per la sicu¬ 
rezza europea, |>er il pro- 


lirllo scorse settimane a 

le coltellate, quando que¬ 
sta o (tacita banda ritiene 
che sia punito il momento 
di sfrepiare un untaponista 
troppo molesta od vii adep¬ 
to no» troppo fedele. E al¬ 
lora la polizia si occupa 
del caso, via poi tutto ri¬ 
formi come, prima, i « pro¬ 
iettori » continuano a pro- 
trpperc, le prostitute a fare 
. . . . I »f loro mestiere c le bau¬ 

li ministro jMìIITIIIO l de a preparare « colpi ». 

... r«i ■ ♦ i Evidentemente, Eolio, o 

partito per lokio qualche c osa di analogo, 
- esisterebbe anche se la po¬ 
ti minisin» degli Esteri on. lizia lottasse sul serio con- 
lactuno Martino, e partito irò la malavita, ma certo 
ai sera, alle 23,20, alla volto i» proporzioni minori, e 
i Tokio. quindi si è affacciato spes- 


PARLÀNDO D AVANTI A 70 MILA PERSON E A RABAT 

Ben Yussef chiede per il Marocco 
la fi ne dei protettorato fran cese 

Fastose celebrazioni per ìi ritorno al irono tic! Sultano 


Uniti. | nruistflfi iu/ntti a 3.0(10 me- —ha detto Graham — r non La diplomazia M>victica Yussef, il cui ritorno in Ma- tende stroppate, prez.iosi vasi 

.4 Seattle (Washington), uni tri d'altezza, sul fianco di una hn idea di come il disastro non si e inai arrestata. Ir rocco dopo resili»» decretato di cristallo frantumati, obiti 
DC-4 avvartcncutc alla Pc-lcima. Un medico c materia- abbia potuto accadere. La fio- braccia inerti, per attendere dai colonialisti francesi «lue ridotti in stracci. Nessuna 


ìc (il soccorso verranno rondili idi imi ha fatto firmare una ci.i Aiinovra, con in cnuiMira anni or sono, simbolctlSia à*;li porfn hn pm la scrratiiro. i t a t a c | a j domocristifvni che 

—--- lavori» una specio di pa- occhi dei marocchini la swin- 4 . parquets*' sono stati sman- condiziona il proseguimento 

iOìti magica, rientro ncha de Vittorio da essi ottentitft tclloti, elei dibattito sulle elezioni 




J)C-4, appartenente alla P«v etnia. Un medico c materia- abbia potuto accadere. La p 
ninsular Air Transport Com- le di soccorso verranno con- li : in mi ha fatto firmar,- in 
pany c recante a bordo scs- “ 
santotto passeggeri e quattro 
uomini di equipaggio, si è ab¬ 
battuto poco «topo il «lecollo 
sa una casa sita sa una col¬ 
iina adiacente al campo d'a¬ 
viazione, provocando la mor¬ 
te di venticinque persone e il 
ferimento di altre quaranta- 
sci. 

Si ignorano le cause del di¬ 
sastro, avvenuto poco dopo 
la mezzanotte. Il DC-4 era 
decollato dalla base di Boe¬ 
ing, a rud di Seattle, recan¬ 
do sessantasci soldati di ri¬ 
torno dall'Estremo Oriente 
r due soli cirili; una donna 
r un bambino. L’apparecchio 
sembrava in perfette condi¬ 
zioni. Le operazioni di sal¬ 
vataggio sono state ostacola¬ 
re dal fuoco, che ha divora¬ 
to l’intera carcassa, salvo il 
timone, c gran parte della 
rasa. 

Tra gli abitanti di qucst'ul- 
t i ma, che sono la signora Re¬ 
nard e i suoi cinque bambi¬ 
ni. non vi sono rifrtme. La 
signora ha detto che. al mo¬ 
mento del disastro, tutti dor¬ 
mivano. Destata da un tre- ^ 
vicndo boato, ella vista « 

circondata dalle fiamme, tra djwFR — John Gilbert Graham subito dopo l'arrcsio 
un groviglio ri» corpi di sol- ---- 

rìtffi uccisi o feriti dall espio- f t -niporar,eavinife lanciali con. falsa confessione minaccia 


«lei rón- RABAT. 18. — In una at- ne settimane fa dal trono, chlarato che la possibilità di 
it- 'in una mosfeui «ti festa e di «sul- Alcuni giornalisti «immessi a tenere le ehaioni il 18 dicem- 
‘ ’ . tau/u popolare, la popolazio- visitare la resilienza hanno Irre, secondo i! progetto di 

ne marocchina ha celobiato fornito una testimonianza Paure, non i>uò più essere 
i.i »*« a D gj,j l«unmeisario dell'ascesa delle vandaliche distruzioni considerata attuabile. 

al trono del sultano Ben apportate: mobili distrutti. Talc presa dl posizione fa 
pietica Yussef d cui ritorno m Ma- tende strappate preziosi vasi 5 ogui,o all'approvazione, da 
astata, le rocco dopo restilo decretato di cristallo frantumati, eoiti pa 7 fo dell’Assemblea, della 
attendere dai colonialisti francesi due ridotti in stracci. Nessuna , noz j 0 ne pregiudiziale presen- 


città svizzera si prolungava- sulla via dello conquista dei- ~ ; anticip 

no le discussioni, a Mosca Ui libertà c dcll'indipcndenz.a. TflUrS niWlSrd «la pai 

venivano prese concrete ini- Già da vari giorni, intensi . . . . r • j progctl 

zi.itive per migliorare la si- preparativi si venivano svol- 16 6r0ZlOl11 II) ifdlKid . delle c 

tu.izione intemazionale in gendo per i festeggiament: - ^ 

settori determinati. L’accor- odierni in lutto il Marocco. p,\niGI. 18. — Al termine di una 
«lo con la Norvegia ha indi- secomlo la tradizione, ha a- d . linn riunione del governo vocata 
rato clic vi è un netto prò- vuto luogo una vera ccatem- K.uire. svoltasi stamane, un Faurc ! 
grosso nell’Eur«*pa settm- be di pecore che sono apnar- porUvoce dc i governo ha di- parerà 
'.rionale. «k»ve anche i paesi se oggi su tutte le men.-c. 1 

aderenti ni Patto atlantico si negozi di Rabat e deile altre r - - -- ~ • = aa 

avvicinano al neutrali per il città del Marocco sono ad- mh ■ 

miglior equilibrio della loro dobboti a festa, e fanno a ga- E |V| 4 |pl t lf|( ^>1 ■■ 

t»osizinne fra i due blocchi, rn per offrire ai loro cl-ent: w 

Ieri notte, alla luce dei ri- corn °dila particolari: chum- 


* parqueis •> sono stati sman- condiziona il proseguimento 

leUM':_ «lei dibattito sulle elezioni 

r ... anticipate alla presentazione, 

rfllirS rinvierà «la parte del governo, di un 

In i progetto di nuova ripartiz.ione 

le elezioni il) rreiKid ( «ielle circoscrizioni elettorali. 

Di fronte alla prospettiva 
PARIGI. 13. — Al termine di una crisi di governo, pro¬ 
di una riunione del governo vocata dai «lemocristiani. 
Paure, svoltasi stamane, un Faure ha fatto sapere che pre¬ 
portavoce del governo ha di- parerà tale progetto. 


«Il Koho », uno ilei cupi «lellu malavita lomllnrsc è stato 
emiro «Il un clamoroso procrani», che lo Ini visto assolto 

(Icll’ordiiuz .tono diventati i colarnu’iita comodo alla 

complmi regolari delle pey- prostituta , che magari hn 

giuri bande di Eolio e ì già tm redditizio appuiita- 

protettori delle case di pia- mento, essa non perde 

cent e da gioco. d'animo, perchè molto prò- 

A quanto afferma il gior- balli lineine con vita n inu¬ 
mile londinese, vii poliziot- eia al poliziotto riuscirà a 

lo che abbia la fortuna di farsi « spostare di turno » 

essere assegnato al coni- e ti fars> rinviare alla re- 

in issa ria io di West Central tata di un giorno siiecc.s- 

ha molte probabilità di «ir- situi. 

rotondare il suo salario con . .. , , 

qualche extra irregolare * ncer b » del mestiere 

(che può raggiungere la Sono questi i piccoli «tu 
considerevole cifra di scs- crrti „ flli qU(ll \ Vìl p 

.santa sterline, circa cento- ziotto non troppo esoso può 

l'i'/.m. ,la 'na. mese) gcn- -.empre contare e sivcumi . 

tilt ute offertogli da un n quanto pare, il numero 

membro della malavita che dcqli agenti di grado piu 

voglia essere lasciato ut meno elevato che si sono 

i>lìC , C ] _ , lasciati tentare è piuttosto 

Ad esempio, un agente ulto. In direzione della po- 

di polizia può falsificare le hzia „ dettn (it>i , 7 Ior „J i; ,. 

prove net processi per fa- vhe rivcln Vcst ^ nza 

ci htarc l assoluzione di un UÌIU inchiesta, ha denso ai 

accusato; può affermare, si spostare gli agenti atuuit- 

supponga, chc f quando la mente di stanza nette auree 

polizia fece irruzione in ,,i Sotto c di May Fair (ai 

una casa di piacere dande- tro ccnt , 0 ([i projtMuxio 

stuia. le donne erano vesti- e di nun permettere d'ora 

l ùi poi che nessun agente 
realtà, svestite. Per una te- rimanga nelle zone perivo- 

stimomanza di questo ge- j ose dt poc /, c setlima- 

1 -trfi)n£ areCC llC (ieci,l F- «e, onde impedirgli di m- 
sferhne possono cambiare trare ;u contatto organiz- 
di mano. Quando la polizia con ie bande. 

/a r c w un ? ncurs,one II capo di Scollanti Yard, 
ì’ da gioco^nien- nppena lctte le riuel(tZl0l ,; 

* f p . ,u / ac 4 e per un dn i giornale, si c precipitali> 

UV , V ltT;. d,elT u a pubblicare una smentita, 
ni tcnut . aT }°’ ,l la quale tuttavia conferma 
VZL 1 P J CU ,r r , a dl flU ' vi sono casi rii corru- 

n V °ll a Ir rC r; « che una inchiesta 

ar r f. f altolocata clientela. è in corso. Con un bel pc- 

e di far trovare agli agenti S ( 0 solidarietà. Sir Not- 
im pubblico di straccioni, tabower si è recato quindi 
1,W ?^. ri a Giocare a j»t uno dei commissariali 

popone e che comunque nominati dal giornale per 

non hanno alcuna reputa- esprimere tutta la sua fi 

-i ,,e da perdere. ducia nech nacnti. e i min. 


flettori. mentre la capitate ^ Per foie acquisti I 

dormiva, abbiamo a erompa- f! "//. rir °. un * 1 0 z:i ‘ *j 

guato Bulganin e Krusciov 3n,ba * 

nll'aoroporto contralo di Mo* . ^ irca scttonfamila per»onr j 


oi.vr » i («1 o «aa •«« u r ,• . .. _ _ * » . 

mora certamente l'imoressio- f° ,la Un j ,rrv< ! «Scorso: - Ho 
.ne, che si era già avuta co! 

vi. lfS k, di u Ku , di S,-- la 


E’ morto due volte 

un ragazzo sedicenne 

Il suo cuore si era arrestato durante 
un operazione, ma era stato riattivato 


re — egli ha «letto — la f.ne FRAMIXGHAM (Massa- i lavoratori hanno continuato 
«tei regime” di tutela e dei chus'etts). 18 — E’ morto per stamane ad astenersi «lai la- 


swne. 

*Nclla zona sono state ìn- 
viate tutte le ambulanze del¬ 
la regione disponibili. 


il paracadute. aor, 

fi disastro di Denver, lega- ghc 
to al nome dello studente 
John Gilbert Graham, è tor- 


• . «ornunua d: prot euor.i;o. e l’inizio di una la seconda volta oggi nello voro. 

intenti fra 1 Lenone So\;eti- or .i di libertà e di indirxmdcn- ospedale di questa città il Essi hanno fatto sapere di 
ca ed i paesi della nuova 7Jt ldcr libertà c di de- 1 Senne Paul Abiondi, un ra- volere in tal modo vigilare 
Asia ohe sì fecero promoto- m «xraz.ia ,>i rono talmente dif- RaK» H cui cuore si era fcr- sull* adempimento delle pro- 
r: de!.a conferenza di Ban- f ll5e re j mon< jo dopo la guer- mato lunedi scorso mentre si messe fatte dal governo per 
ùong. r ;n d;pendenzn non trovava sul tavolo operatorio, il rilascio dei loro compagni 

In Asm. come e forse an- può o:ù aopartenere soltanto ! medici però erano riusciti tratti in arresto nei giorni 
corn di più che m Europa, a ooc'ni popoli 3 f ar, ° battere nuovamente, scorsi, rilascio che ha effet¬ 
to 7=n : rito nuovo è entrato Ben Yussef ha affermato il averlo massaggiato per tivamente avuto inizio in se- 

~ nelia realtà- Nelle prossime proposito di introdurr» nel ol VT«w, uo f. rc c me&a - rata - 

”• j-ett.mane. dopo il nulla di Marocco un regime di mo- . L’Ahlondi aveva avuta re- - | 

” I fatto cinesino assisteremo n^rchia mc»ìt« 7 iAnai« o H* ci>a una vena molto vi ci na . a. r • I, r 


La seconda, meno grave nato intanto oggi in priuio 
sciagura si c verificata sui piano nella cronaca m segui 


monti Charleston, presso Las to ad una clamorosa ritrat- 
Vegas, dove un apparecchio razione pitia dal giovane, in isTYl 1 
da trasporto militare con a un'interrisra rcpisfrafa su ?ia . 

bordo quattordici passeggeri s;ro magnetico per una ra Lo p', ani< 5 ‘ 
e precipiterò mentre era in di Chicago. sunti p: 

rotta verso il poligono ato- Graham ha affermato i». Istanbul 
mica dpi Nevada. Alia base tale occasione che la confes leggi con 
di March, presso Riverside in sione scritta, secondo la qua- to. uccic 
Cali/ornfa, donde lo aereo era te effli avrebbe posto un or- Icuj 5 b; 


, .. .-. | -(■u.iii.mc. «»opo i. nuu.t ni .Marocco un regime ai mo- . —. .. •.. 

nomi ai nrrfstaro ma | lotto sjinovrino. assisteremo nArchi^ costituzionale, e di ^ona rnolto \^cina 

!r 'rottamente nel mondo a mol- favorire la costituzione di un Siunnone della giuglare 

jte manovre che ricorderanno governo eletto democratica- in uno scoppio verificatosi nel 
Quattordici morti ! tempi de!Ia guerra fredda, mente. Fzl: ha successiva- garage dove lavorava. 

1 Ma. per quanto pericolose, mente ricevuto al palazzo il locali 

in un crollo a Isfàmbu! n<m oo^sono fare residente francese, che ali ha JdCPclI HJluil 

— —_ ja meno di sembrare un do’ recato un messaggio di teli- ffintìniMDB ÌH ÀTOfintÌDd 

ISTANBUL, 1 - — Una ca-Unnerenfetiche. La soia via citazioni del presidente del- ^IIIHIUdfiU^.j_MiyCHIIIM 

di abitazione di cinque possibile e la soia saggia c la Francia, Coty. e i membri BUENOS AIRES. 1S — Sob- 

ani, sgretolata dalle inccs- i dunque quella _di continuare del Corpo d;pIomat;co. bene i dirigenti peronisti dei- 


Quattcrdici morti 
in un crollo a Istambul 


Due italiani rilasciati 
dalle autorità sovietiche 


^'TPnAfi Infili BERLINO. 18 — Due Italia-1 

JUCpeil HJltflt n; . condannati sotto l'accusai 

continuano in Aroentina As spionaggio, ta» Alfonso bu- 

— —— — schi c Walter Cristofoletti, *o- 

BUENOS AIRES. 18—Sob- no stati rilasciati oggi cìalte 
bene i dirigenti peronisti dei- autorità sovietiche di Berlino, 


p;ogge che durano a {pazientemente in comune la Al suo Titomo a Rabat, il ’.a CGT abbiano revocato. c«i- e consegnati alle autorità con- 
jl da 36 ore. è crollata i "«cerca di que’.’.'accordo che sultano ha trovato il palazzo me già riferito, l’ordine di solari italiane. 


i. Alla bazel tale occasione che la confes oggi con un terrificante boa-ji •« quattro » non hanno an- reale completamente devasta- sctepei 
Riverside in sionr scriffn. secondo la qua- to. uccidendo 14 persone fra ocra ootuto raggiungere. t 0 da! seguaci dj Ben Arata, rose f: 

lo aereo era' le egli avrebbe posto un or- cui 5 bambini in tenera età.* GIUSEPPE BOFFA l'usurpatore allontanato alcu- res, di 


sta- scteporo generale, in. nume- Sono stati rilasciati inoltre 
■afa, rose fabbriche di Buenos Ai-1 due cittadini britam-ci. quattro 
leu- res, di Rosario e di altre città * olandesi c due belgi. 


Le pratiche soppresse 

Vi è, poi, il sistema di 
sopprimere le pratiche ne¬ 
gli archivi di Scotland 
Yani. dove sono conservati 
i «mrnculum vitae di tutti 
i criminalt del Regno unito, 
sostituendo alle pratiche 
trafugate un’altra che met¬ 
te il cattivo soggetto sotto 
una migliore luce, ignoran¬ 
do alcune delle peggiori, 
condanne del pregiudicato. 
Non più tardi di una set¬ 
timana fa, sono state tro¬ 
vate nella casa di una don¬ 
na le pratiche di otto pre¬ 
giudicati, rubate dall’archi¬ 
vio di Scotland Yard, evi¬ 
dentemente da un agente 
poco scrupoloso, cisto che 
nessuno che non apparten¬ 
ga alla polizia può metter 
piede in quel e sane ta sanc- 
torum ». 

Naturalmente, questi so¬ 
no sistemi cui ricorrono 
quei poliziotti i quali vo¬ 
gliono guadagnare mollo r 
subito, c si parla di un uf¬ 
ficiale ii quale è general¬ 
mente definito come il più 
ricco di Scotland Yard e 
che evidentemente deve 
saperla lunga- Vi sono poi 
metodi più modesti, con i 
quali un agente poco in¬ 
traprendente può compen¬ 
sare almeno le spese per il 
fumo e per il « cicchetto ». 

La prostituzione è ille¬ 
gale in Gran Bretagna e Ja 
prostituta, colta a • solleci¬ 
tare e a disturbare » i»n 
passante, dece pagare una 
multa di due sterline, 3Ò00 
lire circa. E’ ormai consue¬ 
tudine else la polizia faccia 


colar nienln comodo alla 
prostituta , che magari Ita 
già un redditizio appunta¬ 
mento, essa non :■> perde 
d'animo, perchè molto pro¬ 
babilmente con una man¬ 
cia al poliziotto riuscirà a 
farsi « spostare di turno » 
r a fars> rinviare alla re¬ 
tata di un giorno succes¬ 
si no. 

«< Incerti .* del mestiere 

Sono questi i piccoli «tu 
certi » sui quali un poli 
ziotto non troppo esoso può 
sempre contare e stccunu. 
a (pianto pare, xl numero 
degli agenti di grado piu >• 
meno elevato che si sono 
lasciati tentare è piuttosto 
alto, la direzione della po¬ 
lizia, a detta del giornale 
che rivela l’esistenza ni 
ni tu inchiesta, ha deriso (li 
spostare gli agenti attual¬ 
mente di stanza nelle, aeree 
di Soho c di May Fair (ni¬ 
tro centro di prostituzione) 
e di nun permettere d’ora 
iti poi che nessun agente 
rimanga, nelle zone perico¬ 
lose più t/i poche settima¬ 
ne, onde impedirgli di en¬ 
trare in contatto organiz¬ 
zato con ie bande. 

Il capo di Scotland Yard, 
appena lette le rivelazioni 
del giornale, si c precipitalo 
a pubblicare una smentita, 
la quale tuttavia conferma 
clic vi sono casi rii corru¬ 
zione e che una inchiesta 
c in corso. Con un bel ge¬ 
sto di solidarietà. Sir Not- 
tabower si è recato quindi 
in uno dei commissariati 
nominati dal giornale per 
esprimere tutta ta sua fi 
ducia negli agenti, e i quo¬ 
tidiani pomeridiani hur.ro 
pubblicato in prima pagine 
le fotografie di Sir John 
Nottabowcr sorridente 
i dipendenti del -omin ri¬ 
sanato o> Sariìlc Roid. 

Ma difficilmente i lettor 
si saranno lasciati co,;- 
muovere dagli onesti r.v 
ritratti insieme al capo ridi¬ 
la polizia. Se anche i gior¬ 
nali non avessero pubbli¬ 
cato alcuna rivelazione . v’- 
ìa corruzione nella p oli za. 
che essa ci sia non è un 
mistero per chi vive a Lo» 
dra, e troppo spesso acca¬ 
dono episodi che non sem¬ 
brano fatti per aumentare 
il prestigio di Sro:!an:i 
Yard, anche se quaicnc 
volta Scotland Yard noi’ 
c’entra per nulla. 

Nemmeno a farlo appo¬ 
sta, mentre stamane appa¬ 
rivano le rirelazioni siitir 
inchiesta. altri ciornal- 
pubblicavano con r tote 
scatola, la notìzia eòe Brii;/ 
Hill, il capo della inalavi’.': 
londinese «a riposo», ave 
va dato un pranzo seleni '' 
in un ristorante famoso di 
Soho. ver festeggiare , *u 
sterne coi più noti rappre¬ 
sentanti dei rari rami cel¬ 
le professioni illegali, ir. 
pubblicazione del suo libro 
di memorie. 
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